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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

 
PUNTO N. 1 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 17 

DICEMBRE 2014  
 

LETTURA E APPROVAZIONE DEI VERBALI DELLA SEDUTA 
DEL 17 NOVEMBRE 2014 

 
 
PRESIDENTE 
 
 Visto che r icevo l ’autor izzazione a procedere al lora in iz io a 
fare l ’appel lo.   

(Procede al l ’appel lo nominale)  
11,  i l  numero legale è raggiunto,  quindi  la seduta è aperta.   
Cominciamo con la pr ima prat ica al l ’O.d.G.,  che…  

 
INTERVENTO  
 
 Presidente,  ho chiesto la parola.  
 
PRESIDENTE 
 
 In mater ia prego? Scusi?  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Mi deve dire perché chiede la parola.  
 
INTERVENTO  
 
 Sul  Consigl io Comunale.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, le concedo la parola.  Prego. 
 
INTERVENTO  
 
 S ig.  Presidente e Consigl ier i  d i  Maggioranza, v i  facciamo 
gent i lmente notare che una vol ta in più s iamo noi  che teniamo i l  
numero legale.  Questo per di rv i  quanta ser ietà e quanto r ispet to 
portate al la Minoranza. 
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PRESIDENTE 
 
 Bene. La pr ima prat ica,  n.  1 al l ’O.d.G.,  è let tura e approvazione 
dei  verbal i  del la seduta precedente.   
 No, scusate,  scusate,  v i  prego di  scusarmi,  le comunicazioni  del  
Sindaco vengono dopo, giusto? Le comunicazioni  vengono anche 
dopo. Al lora possiamo spostare tut to sul le comunicazioni ,  ancora 
chiedo scusa. 
 Niente,  procediamo.  
 “Ri tenut i  i  verbal i  corr ispondent i  nei  contenut i  e nel le forme 
al le del iberazioni  adot tate.  Vist i  i  parer i  favorevol i  d i  cui  agl i  art t .  
49 e 147 bis del  Decreto Legge 267/2000, al la presente al legat i ,  
espressi  per la regolar i tà tecnica del  d i r igente del la 1^ Ripart iz ione e 
per la regolar i tà contabi le dal  d i r igente del la 4^ Ripart iz ione. Sono 
present i  al  momento e quindi  la votaz ione. 
 Si  del ibera di  approvare in ogni  loro parte i  verbal i  del le 
del iberazioni  adot tate dal  Consigl io Comunale,  precisamente dal la n.  
67 al la n.  69 nel la precedente seduta del  17 Novembre del  2014.” 
 Entra i l  Consigl iere Ventura,  quindi  s iamo 12 i  present i .  
Dottoressa ha già t rascr i t to?  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Non c’è problema. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Aspetto,  mi  fermo un at t imo? Abbiate pazienza, fermo solo un 
minuto,  c ’è qualche problemino per i l  computer del la Dottoressa.  
 È a posto Dottoressa? Al lora s iamo 12 present i ,  è entrato i l  
Consigl iere Ventura.  
 Dico favorevol i .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Approvazione dei  verbal i  del la seduta precedente.  Siamo in totale 11? 
11 favorevol i .  Contrar i?  Astenut i?  1,  i l  Consigl iere Iachino. 
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 2 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 17 
DICEMBRE 2014  

 
COMUNICAZIONI DEL SINDACO  

 
PRESIDENTE 
 
 I l  secondo punto al l ’O.d.G. è:  comunicazioni  del  Sindaco. 
 Pr ima di  incominciare,  i l  S indaco mi permetterà prima del le 
comunicazioni  del  Sindaco, vorrei  fare,  vorrei  r icordare una nostra ex 
dipendente,  è s icuramente amica anche per tant i  d i  voi ,  è Al ina 
Folet to,  che purtroppo è mancata nei  giorni  scorsi , come tut t i  avete 
avuto modo di  sapere.  
 Io volevo spendere due parole perché Al ina s icuramente per i l  
suo at taccamento che ha dimostrato a questa Amministraz ione e per 
gl i  anni  che ha passato negl i  uf f ic i  del l ’Amministraz ione Comunale,  
s icuramente in questo momento è l ì  che ci  osserva e sa che le arr iva 
un pensiero da gente che l ’ha st imata e l ’ha r ispettata.   
 Al ina Folet to,  d ipendente in questo Comune dal  13 Novembre 
del  1961, aveva prestato la sua col laborazione con diversi  uf f ic i ,  
r icoprendo per anni  i l  posto di  segretar ia presso l’Uff ic io di  Pol iz ia 
Amministrat iva e Annona e poi  presso l ’Uff ic io Tecnico.  
 Nel  1988 l ’a l lora Sindaco Albino Bal lestra l ’aveva scel ta come 
sua segretar ia personale e per la sua ser ietà,  af f idabi l i tà,  onestà e 
precis ione nel l ’af f rontare i  var i  compit i  fu r iconfermata in 
quel l ’ incar ico dai  successiv i  Sindaci ,  Guido Pastor,  Berl ingero 
Claudio e Giorgio Val fré,  nonché dal  Commissario Prefet t iz io Dottor 
Landol f i  durante la gest ione commissariale nel l ’anno 1987. 

Con una commovente festa in sala consi l iare quei  Sindaci  ed i  
col leghi  la salutarono a Ottobre del  1999 per i l  suo r i t i ro dal  lavoro.  
 Al ina,  apparentemente severa con sé e gl i  a l t r i ,  celava una 
personal i tà mol to sensibi le,  chi  ha avuto modo di  frequentar la e di  
esserle amica ne è consapevole.  Pochi  sanno che aveva adottato due 
bimbi  a distanza per permettere loro di  f requentare la scuola,  o che 
col laborava con var ie associaz ioni  d i  volontar iato. 
 Ol t re a r icordar la come una dipendente comunale ser ia,  onesta,  
mol to precisa e disponibi le,  la r icorderemo per i l  suo grande impegno 
in tante associaz ioni  c i t tadine che dopo i l  suo r i ti ro dal  lavoro hanno 
potuto contare su una persona dinamica e organizzatr ice.  
 Io saluto Al ina.  Chiederei  un minuto di  raccogl imento in sua 
memoria.  Grazie.  
 

(Si  osserva un minuto d i  s i lenzio) 
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 Bene, grazie.  
 Cedo la parola al  Sindaco, ha del le comunicazioni  da fare 
Sindaco? Prego. 
 
SINDACO  
 
 Sono due comunicazioni  rapidissime. Una, la disposiz ione di  
un’ul ter iore delega al l ’Assessore Campagna, quindi  o l t re ai  Lavori  
Pubbl ic i ,  al  Demanio,  al  Patr imonio,  Manutenzione, Protez ione 
Civ i le,  avrà anche la delega al l ’Agr icol tura.  
 L’al t ra comunicazione r iguarda la nomina del la Commissione 
Comunale per l ’ iscr iz ione nel  Registro DE.CO. I component i  d i  
questa Commissione sono i  seguent i :  Archi tet to Campagna Gabriele,  
l ’Avvocato Pio Guido Fel ic i ,  la Dottoressa Federica Leuzzi  e i l  
Consigl iere Comunale Roberto Nazzari .   
 Queste sono le comunicazioni  che vi  dovevo. 
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, grazie Sig.  Sindaco.  
 



 5

COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 3 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 17 
DICEMBRE 2014  

 
MOZIONI,  ORDINI DEL GIORNO, INTERPELLANZE ED 

INTERROGAZIONI  
 

PRESIDENTE 
 
 Possiamo passare al  terzo punto al l ’O.d.G.,  che è: mozioni  ed 
interpel lanze, giusto? Mozioni ,  interpel lanze, O.d.G. 
 Come era stato deciso in Conferenza dei  Capigruppo part iamo 
dal la mozione n.  29 nel  nostro registro d’ordine del la Segreter ia.  
Riguarda la v iabi l i tà del la Val  Bevera.  È f i rmata dai  Consigl ier i  
Giovanni  Bal lestra,  Ventura Daniele e Roberto Nazzari .  
 Prego Consigl ier i ,  chi  la vuole leggere e i l lustrare può chiedere 
la parola.  Prego. 
 
INTERVENTO  
 
 Se la vuole leggere lei  poi  magari  la discut iamo, va bene? 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere.  Lo faccio volent ier i .  Ho fat to così  perché la 
vol ta scorsa sono stato r ichiamato propr io per questa cosa, di  aver 
let to la mozione. Lo faccio volent ier i .  
 22.11.2014. “ I sot toscr i t t i  Consigl ier i  Comunal i  Bal lestra 
Giovanni ,  Daniele Ventura,  Roberto Nazzari ,  v ist i  gl i  event i  
atmosfer ic i  del  3 e 4 Novembre ul t imo scorso, che hanno interessato 
i l  nostro terr i tor io comunale ed hanno colpi to in part icolar modo la 
Val  Bevera,  creando danni  i r reparabi l i  a l  ponte di  accesso al la 
f raz ione di  Bevera e al l ’ intera val lata.  
 In considerazione che la stessa val lata è densamente popolata 
ed at tualmente raggiungibi le da una viabi l i tà che ha come accesso un 
sot topasso ferroviar io non accessibi le ai  mezzi  d i  soccorso. Oppure 
da un’al t ra v iabi l i tà proveniente dal la Val  d i  Lat te,  che r isul ta essere 
piut tosto tortuosa e comunque con carreggiate uniche in mol t i  t rat t i ,  
d i  conseguenza inadeguata a sopportare car ichi  d i  traf f ico intenso. 
 In considerazione del  fat to che la Val  Bevera,  e in part icolare i l  
suo terr i tor io prospiciente la f raz ione stessa s ia nel  passato,  s ia 
at tualmente,  ospi ta at t iv i tà di  var io genere,  s ia commercial i ,  s ia 
art igianal i ,  s ia industr ial i ,  che rappresentano un importante volano 
economico ed occupazionale per tut ta Vent imigl ia.  
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 Visto inol t re che in passato mol te entrate del  Bi lancio 
Comunale sono pervenute s ia da oneri  der ivant i  dal la stessa 
urbanizzazione di  tal i  at t iv i tà,  nonché dal la cava Carminat i  che da 
ol t re 40 anni  opera in tal  contesto creando occupazione ma anche 
problemi di  impatto ambientale s icuramente non posit ivo.  
 Tut to ciò considerato i  proponent i  d i  tale mozione chiedono e 
sot topongono a questa Amministraz ione la votaz ione di  quanto segue. 

Punto 1,  qual i f icare tut te le entrate der ivant i  dalla f iscal i tà 
del la Val  Bevera,  nonché oneri  ambiental i  e di  urbanizzazione al  f ine 
di  provvedere nel  tempo stret tamente necessario al  r ipr ist ino del la 
v iabi l i tà del la val lata.  
 Punto 2,  convocare un’assemblea pubbl ica con la popolaz ione al  
f ine di  t rovare la soluz ione più confacente a tale obiet t ivo e di  
conseguenza un Consigl io Comunale per def in i re tempi e modal i tà di  
tale determinazione condiv isa.”  
 A questo punto io do la parola a uno dei  t re f i rmatar i ,  se la 
vuole i l lustrare;  dopo di  che apr i rò,  s i  apr i rà i l  d ibat t i to.  Adesso 
s iamo in sede di  mozione, possono intervenire tut t i i  Consigl ier i  
Comunal i .  I l  tempo stabi l i to è di  d ieci  minut i .  
 Do la parola al  Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie Presidente per la let tura e per avermi concesso la parola.  
 Questa mozione naturalmente segue i l  problema penso più grave 
che i l  Comune di  Vent imigl ia ha subi to dagl i  u l t imi event i  al luvional i  
d i  in iz io Novembre. Ha toccato la val lata credo più popolosa e più 
importante del  nostro Comune. In un’ infrastrut tura che, ahimè, 
un’ infrastrut tura piut tosto ant ica,  p iut tosto datata,  r isalente ad in iz io 
secolo,  che s ino ad oggi  comunque aveva ret to a quel le che erano 
state le intemperie e l ’ i r ruenza del  torrente Bevera.  
 Questa vol ta,  in segui to a questa al luvione appunto,  a quest i  
event i  eccezional i ,  i l  ponte non ha ret to,  malgrado fossero stat i  fat t i  
degl i  intervent i  c i rca due o t re anni  fa sui  p i loni del  ponte.  A questo 
proposi to vorrei  s igni f icare al  Segretar io e al  Sindaco che ho fat to 
una r ichiesta di  accesso agl i  at t i  sul le opere che erano state fat te ed 
at tendo r isposta per capire l ’ intervento che è stato fat to.  
 Resta i l  tema che la Val  Bevera ad oggi ,  pur avendo degl i  
accessi  che grazie al l ’ impegno, al la determinazione e al la volontà di  
precedent i  Amministraz ioni ,  dagl i  anni  80 in poi ,  comunque hanno 
garant i to una viabi l i tà a questa val lata.  È la bretel la di  f ronte al  
Val lone dei  Lodi ,  quel la che col lega la Val  Bevera al la Val  Roia,  e la 
v iabi l i tà che col lega la Val  d i  Lat te al la Val  Bevera.   
 Sono due viabi l i tà naturalmente important i ,  che oggi  c i  
garant iscono comunque l ’accesso, garant iscono l ’accesso al le propr ie 
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abi taz ioni  a più,  ben più di  2.000 persone, perché t ra Bevera,  Calvo,  
Torr i ,  San Pancrazio,  abi tano più di  2.000 persone. Ai  tempi in cui  fu 
fat to quel  ponte,  crol lato,  l ’unica v iabi l i tà esclusiva era quel la del  
ponte di  Bevera.  Quindi  l ’accesso è s icuramente garant i to.  
 Però,  come i l lustrato nel la mozione, sono due accessi  che hanno 
una qualche problemat ica.  Una è relat iva al  fat to che passa, la 
v iabi l i tà è garant i ta da un sot topasso ferroviar io e i  mezzi  d i  una 
certa pesantezza non r iescono a passare.  
 Due, che la v iabi l i tà del la Val  d i  Lat te anche quel la ha del le 
problemat iche, soprat tut to nel la parte che va da Sant ’Antonio a Lat te,  
p iut tosto l imi tat ive per un certo t ipo di  t raf f ico.  
 Ier i ,  t ra le al t re cose ve lo segnalo,  sono passato dal la parte di  
Sant ’Antonio,  se magari  s i  r iuscisse a fare qualche intervento sugl i  
asfal t i ,  perché ci  sono due o t re voragini  che sono abbastanza 
important i .  Mica per al t ro,  se uno s i  fa male poi  il  Comune paga i  
danni .  Se r iusciamo magari  ad evi tarcele queste cose sarebbe i l  caso 
di  intervenire;  anche perché oggi  non è più una scel ta ma è un 
obbl igo passare da quel la strada. 
 Quel lo che s i  chiede con la mozione che cosa è? Naturalmente 
quel lo di  fare i l  p iù presto possibi le a intervenire al  f ine di  r idare 
al la val lata una viabi l i tà pr ior i tar ia;  questa è la pr ima valutaz ione che 
s i  fa.  Con che fondi?  Io capisco, capisco tut t i  i  problemi,  capisco che 
sarà di f f ic i le poter accedere a dei  f inanziament i  diversi  da quel l i  
del la nostra f iscal i tà;  però io credo che la Val  Bevera in tut t i  quest i  
anni  a Vent imigl ia abbia dato tanto.  Abbia dato molto.  Lo abbia dato 
in termini  d i  sacr i f ic io propr io ambientale,  perché pur r iconoscendo 
che le at t iv i tà produtt ive danno del  lavoro e i l  lavoro non s i  tocca, 
dobbiamo però pensare che le persone che abi tano in quel le zone, 
soprat tut to nel la f raz ione di  Bevera,  questo contesto ambientale lo 
hanno comunque pagato.  
 Dobbiamo pensare che a Bevera negl i  u l t imi  15 anni,  t ra la 
Arkofarm, Omeofarm, Metro e chi  ne ha più ne metta, sono entrat i  
tant iss imi  soldi  nel le casse del  Comune di  Vent imigl ia e sono stat i  
spesi  quasi  sempre nel la ci t tà di  Vent imigl ia.   
 Dobbiamo pensare che quasi  tut t i  gl i  oneri  del la cava Carminat i  
sono sempre f in i t i  nel le r iqual i f icaz ioni  ambientali  del le spiagge.  
 Bene, questo ragionamento s i  è sempre portato avant i  pensando 
che comunque Vent imigl ia,  la ci t tà è di  tut t i ,  le spiagge sono di  tut t i ,  
gl i  intervent i  pr ior i tar i  devono essere fat t i  d i  sol i to dove c’è maggior 
necessi tà,  maggiore aff lusso di  persone; però oggi  credo che la Val  
Bevera meri t i  una certa at tenzione. La meri t i  su due versant i ,  una 
come pr ior i tà degl i  intervent i ,  perché qua non si  trat ta di  fare tant i  
s tudi ,  qua s i  t rat ta di  fare una scel ta purtroppo obbl igata,  è caduta 
un’ infrastrut tura e bisogna cercare di  r idare nel  tempo più veloce 
possibi le,  e con i  f inanziament i  che la Val  Bevera credo cont inui  a 
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dare in termini  d i  imposte e di  oneri ,  dare un canale preferenziale a 
quest ’opera.  
 La seconda cosa, fare una valutaz ione, una valutazione di  t ipo 
sociale,  d i  t ipo urbanist ico e di  t ipo stor ico;  valutare insieme, in 
modo piut tosto laico.  Guardate,  io credo che s i  possa ragionare su 
diverse opportuni tà,  se r i fare l ’ infrastrut tura dove è crol lata,  se 
r i far la a 500 metr i  sopra,  se r i far la come previsto nel  Piano 
Urbanist ico Comunale sul la sponda destra del  f iume Roia,  che forse 
darebbe una viabi l i tà migl iore a tut ta la val lata,  in un ragionamento 
più complesso, che vede anche poi  del le problemat iche a monte del la 
f raz ione di  Bevera,  t ra Calvo e Bevera,  dove comunque abbiamo una 
strada stret ta,  che ha necessi tà di  intervent i ,  che erano stat i  
programmati  e poi  la Commissione Straordinar ia non ha portato 
avant i .  
 Quindi  fare un ragionamento complessivo con tut ta la 
popolaz ione del la val lata,  per r iuscire a raggiungere intanto un’opera 
che metta nel  l imi te del  possibi le d’accordo tut t i , tut ta la popolaz ione 
del la val lata;  e dare quel lo che tut to sommato, come r ipeto,  la 
popolaz ione di  questa val lata che in quest i  anni  ha sempre contr ibui to 
in modo importante a quel le che sono le entrate delle casse del  
Comune, per r ipr ist inare quel la che è la v iabi l i tà pr incipale.  
 Io qua chiudo i l  mio pr imo intervento,  penso di  aver espresso 
chiaramente quel l i  che sono i  concett i  d i  questa mozione. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra.  Al t r i  Consigl ier i  chiedono la 
parola? Consigl iere Ventura,  prego. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Grazie Presidente.  È di f f ic i le par lare dopo i l  Consigl iere 
Bal lestra,  perché sostanzialmente ha già spiegato la s i tuazione.  
 Volevo solo implementare i l  suo discorso facendo presente che 
questa mozione è stata i l  segui to anche di  un mio art icolo,  che avevo 
fat to sul  giornale;  appunto portando a conoscenza o comunque 
chiedendo senza responsabi l izzare questa Amministraz ione perché 
nul la può fare questa Amministraz ione se non cercare i  fondi  e le 
economie per poter sostenere la real izzazione del  ponte.  Avevo dato 
del le indicazioni ,  che poi  sono state oggetto anche di  r i f lessione. 
 Come ha det to i l  Consigl iere Bal lestra di  poter eventualmente 
ragionare sul la r icostruz ione del  ponte in una zona più a monte 
del l ’at tuale costruz ione, o addir i t tura,  come previsto sul lo strumento 
urbanist ico,  d i  provvedere al la real izzazione di  una viabi l i tà sul la 
sponda del  torrente Bevera.  
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 Niente,  chiedo a questa Amministraz ione naturalmente di  votare 
questa mozione e comunque di  t rovare quel le economie che 
servi ranno a real izzare questa strut tura,  che è importante per la 
val lata.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Ventura.  Consigl iere Ferrar i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  Non c’è dubbio che questa mozione ha 
posto l ’accento su uno dei  problemi più grossi  che sono consegui t i  
a l le piogge e al  mal tempo che s i  è ver i f icato nel le set t imane scorse, 
nel  mese scorso. 
 Mi  p iacerebbe però porre anche, sot to l ineare i l  fat to che 
comunque tut to i l  terr i tor io comunale di  Vent imigl ia in conseguenza 
di  queste avversi tà ambiental i  ha subi to dei  danni . Danni  anche 
r i levant i ,  anche se non c’è dubbio che la s i tuazione che s i  è creata a 
Bevera s ia forse quel la più importante.  
 Tant ’è che cediment i ,  f rane hanno interessato un po’  tut te le 
strade che col legano i l  nostro entroterra e le local i tà,  le f raz ioni ,  con 
conseguente disagio anche per tut to un certo numero di  c i t tadini  che 
l ì  v i  abi ta.  
 Tut to questo ha comportato quindi  anche la necessità di  
intervenire in emergenza per r ipr ist inare le condizioni  d i  
percorr ib i l i tà di  queste strade. In questo disastroso panorama 
certamente la s i tuazione di  Bevera è quel la che crea più problemi,  in 
quanto i l  cedimento,  l ’ inagibi l i tà del  ponte sul  torrente non ha 
consent i to per la portata del le opere che bisogna andare a real izzare 
i l  r ipr ist ino del le normal i  condiz ioni  v iar ie.  
 Di  conseguenza va da sé che i  c i t tadini  del l ’ intera val lata hanno 
subi to nel le set t imane scorse, subiscono tut tora e purtroppo dovranno 
subire ancora per un po’  d i  tempo, che ad oggi  non r iusciamo a 
quant i f icare bene, i  d isagi .  
 Ora,  che la v iabi l i tà di  questa val lata debba essere r ipr ist inata 
al  p iù presto possibi le è una convinz ione non solo dei  f i rmatar i  d i  
questa mozione, ma lo è di  tut ta la Maggioranza. Credo e non ho 
dubbi  d i  credere che lo s ia anche da parte del l ’Amministraz ione. 
 Con questa mozione s i  chiede al l ’Amministraz ione di  
quant i f icare le entrate,  le entrate der ivant i  da oneri  ambiental i ,  da 
oneri  d i  urbanizzazione e dal la f iscal i tà locale.  Si  presume che si  
chieda, perché onestamente,  forse per una svista,  al  punto 1 non è che 
s ia ben chiaro come diciamo l ’at to conseguente al la quant i f icaz ione 
di  quest i  oneri ;  quindi  presumo che si  chieda di  uti l izzare la total i tà 
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di  queste entrate per eseguire le opere di  r ipr ist ino del la v iabi l i tà in 
quel la val lata.  
 Al lora,  che ci  s ia una relaz ione, un legame con i l terr i tor io per 
gl i  oneri  cosiddett i  ambiental i  e quel l i  d i  urbanizzazione s iamo, sono 
abbastanza convinto e soprat tut to i  pr imi ,  c ioè quel l i  ambiental i ,  
soprat tut to in Val  Bevera,  perché essi  der ivano da at t iv i tà che pur di  
r i l ievo economico sono stat i  in passato e cont inuano ad essere ancora 
di  forte impatto ambientale su quel l ’ambito terr i tor iale.  
 Circa l ’ut i l izzo del la f iscal i tà locale credo che s i  debba fare 
una ser ie di  considerazioni ,  alcune – permettetemi – di  carat tere 
concettuale,  al t re di  carat tere puramente prat ico.  La f iscal i tà locale,  
per f iscal i tà locale s i  intende l ’ ins ieme dei  t r ibut i ,  addiz ionale 
IRPEF, TASI,  IMU seconde case ecc. ,  per le percentual i  dest inate agl i  
Ent i  Local i ,  che i l  contr ibuente versa di ret tamente o indiret tamente 
nel le casse del  Comune, per f inal izzare serviz i  cosiddett i  col let t iv i .  
Cioè quei  serviz i  che i l  Comune fornisce s ia nel la val lata di  Bevera,  
in questo caso, s ia nel  resto del  terr i tor io comunale.  In buona 
sostanza sono serviz i  of fert i  dal  Comune, non sto qui  a elencarl i ,  l i  
conosciamo tut t i ,  dei  qual i  i l  c i t tadino non gode solo e 
necessariamente nel  luogo f is ico dove r is iede. 
 Per cui  a mio avviso,  d icevo che è concettuale questa 
r i f lessione, permettetemi,  r i tengo che s ia in generale improprio 
af fermare che la f iscal i tà locale debba essere f inal izzata a f inanziare 
un’opera speci f ica in una zona speci f ica di  un determinato terr i tor io.  
Ri tengo al t resì  improprio af fermare che un’opera importante,  
infrastrut turale importante come quel la di  un ponte per esempio,  s i  
possa at t r ibuire a quest ’opera un interesse esclusivamente locale.  
 Senza contare che questa operazione, par l iamo di  
quant i f icaz ione del la f iscal i tà locale,  a mio modo di  vedere,  poi  
chiederemo comunque al l ’Assessore delucidazioni  in proposi to,  
r isul ta essere un calcolo di f f ic i le e complesso. 
 Per cui  chiedo poi  al l ’Assessore Faraldi  d i  intervenire al  f ine di  
chiar i re se tecnicamente s ia possibi le pervenire con esat tezza a questa 
quant i f icaz ione e qual i  d i f f icol tà questa comporta eventualmente.  
Prego? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 Comunque, r i tornando al la Val  Bevera,  b isognerà capire quale 
soluz ione viar ia s i  possa real izzare in quel l ’ambito,  anche sent i te le 
esigenze dei  c i t tadini ,  a questo ovviamente non ci  s i  può sot t rarre.  
Bisognerà valutarne i  cost i  e la fat t ib i l i tà,  ma credo che qualunque 
sia la soluz ione da at tuare i l  costo sarà presumibilmente superiore 
al l ’ammontare del la somma del  get t i to che proviene dagl i  oneri  e dai  
t r ibut i  local i  del la Val  Bevera.  Bast i  pensare che nel  2013 la 
concessione in uso del la cava ha forni to al  Comune una somma di  
224.000 Euro e rot t i ,  e che i l  costo previsto per il  solo abbatt imento 
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del  ponte,  del la real izzazione dei  nuovi  col legament i  del le ret i  
fognarie e acquedott is t iche, ammonterebbe a ci rca 100.000 Euro.  
 Al lora,  se lo scopo di  questa mozione è quel lo di  sol leci tare la 
real izzazione nel  tempo stret tamente necessario,  p iù breve possibi le 
s i  spera,  del le opere necessarie al  r ipr ist ino del la v iabi l i tà del la Val  
Bevera,  le r ichieste contenute nel  punto 1 di  questa mozione a mio 
avviso sono l imi tat ive.  Pertanto io chiedo che i  f irmatar i  d i  questa 
mozione possano prendere in considerazione la proposta di  
modi f icare i l  punto 1 con la seguente dici tura:  al  posto di  
“quant i f icare ecc.”  “provvedere in tempi rapidi  al  r ipr ist ino del la 
v iabi l i tà del la val lata,  dopo una valutaz ione progettuale ed economica 
del le opere da real izzare.  Opere che potranno essere f inanziate con 
r isorse propr ie di  parte corrente,  comprese quel le del  contr ibuto del la 
cava, eventual i  fondi  regional i ,  provent i  da concessioni  edi l iz ie o da 
al t re entrate straordinar ie e con l ’ indebi tamento”.  
 Questa modi f ica a mio avviso non cambia la sostanza del le 
r ichieste,  può superare le di f f icol tà del la quant i ficaz ione del la 
f iscal i tà locale,  comprende l ’ut i l izzo degl i  oneri  ambiental i  e a mio 
avviso rende più at tuabi le questa r ichiesta.  
 Per i l  resto credo che s ia assolutamente legi t t ima la r ichiesta di  
un’assemblea pubbl ica per confrontars i  con tut t i  i  c i t tadini  del la 
val lata,  al  f ine di  sent i re qual i  s iano le esigenze e nel le possibi l i tà se 
è possibi le andare incontro e soddisfar le.  
 Per cui  chiedo ai  f i rmatar i  d i  questa mozione se possono 
prendere in considerazione la modi f ica che ho suggeri to,  nel  qual  
caso noi  s iamo assolutamente favorevol i  a votar la.  Grazie Sig.  
Presidente.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Consigl iere Bal lestra,  la prego, la parola gl ie la darò.  
Volevo solo chiedere ai  Consigl ier i  se c’è qualcuno che vuole 
intervenire per completare i l  pr imo giro.  Se ci  sono al t r i  intervent i  
per completare un pr imo giro di  intervent i .  Sapete che non si  può 
intervenire due vol te sul la stessa prat ica.  Concedo la repl ica,  però 
chiedevo se c’era qualcuno. 
 No? Nessun al t ro Consigl iere vuole intervenire? Prego 
Consigl iere Bal lestra.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Era solo per dare la r isposta,  non per repl icare,  ma 
sempl icemente per accogl iere o meno le precisazioni e le is tanze del  
Consigl iere Ferrar i .  
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 No, a me fa solo che piacere sapere che da parte 
del l ’Amministraz ione ci  s ia la volontà di  mettere quest ’opera a 
questo punto come opera pr ior i tar ia,  da quel lo che mi sembra di  
capire,  per i l  programma – diciamo così  –,  per un aggiornamento del  
programma amministrat ivo;  perché a questo punto anche di  questo s i  
deve par lare,  no? Perché nel le l inee programmatiche del  Sindaco 
sicuramente non poteva essere previsto i l  crol lo di un ponte e i l  
r i facimento del lo stesso.  
 A questo punto io credo che, per fare una cosa fatta bene, 
bisognerebbe propr io andare ad integrare i l  P iano plur iennale del le 
opere pubbl iche, metter lo nel  documento degl i  obiett iv i  del  Sindaco e 
i l  r ipr ist ino del la v iabi l i tà del la Val  Bevera naturalmente è l ’at to 
pol i t ico.  Poi  tut te le quest ioni  d i  carat tere tecnico,  s ia dal  punto di  
v ista f inanziar io che dal  punto di  v ista strut turale,  ingegnerist ico,  
archi tet tonico,  ambientale,  ne sono una conseguenza. Credo che i l  
pr imo at to pol i t ico che occorra fare s ia inser i re nel  prossimo Bi lancio 
pr ior i tar iamente quest ’opera.  
 Quando lei  mi  par la di  f iscal i tà locale,  guardi ,  io mi sono 
tenuto basso, ma mi fa piacere – r ipeto – che aggiungiamo del  resto,  
perché poi  nel  p iù ci  sta sempre i l  meno. Io accolgo volent ier i  questa 
sua integrazione, s igni f icandole però che è naturale pensare che la 
tassa per la spazzatura non possa essere ut i l izzata per fare i l  ponte,  
insomma. Vede, se avessi  voluto fare del  c inema stasera avrei  portato 
100 persone del la Val  Bevera e l ’avremmo fat to tut ti ,  no? Io non sono 
i l  t ipo,  ma do per scontato che quando parlo in un Consigl io 
Comunale,  con dei  col leghi  Consigl ier i ,  p iù o meno sappiamo tut t i  d i  
quel lo che par l iamo, non st iamo a speci f icare le dest inazioni  del le 
tasse r ispet to al le imposte.  
 Io mi r i fer ivo naturalmente al l ’ IMU, agl i  oneri  d i 
urbanizzazione e agl i  oneri  ambiental i  del la cava Bergamasca, che 
penso comunque siano già una bel la part i ta per poters i  – dic iamo così  
– portare avant i ,  se naturalmente le norme ogni  t re giorni  non 
cambiano e in quest i  tempi purt roppo di  dolorosa f inanza pubbl ica,  
però credo che con cosa entra dal la Val  Bevera la possibi l i tà di  
accendere un mutuo ci  potrebbe anche essere t ranquil lamente.  
 I l  d iscorso degl i  oneri  ambiental i  è un discorso di  carat tere 
naturalmente diverso, però io accolgo volent ier i  quel la che è la sua, 
dic iamo così  l ’ integrazione del la Maggioranza; magari  mettendo, 
aggiungendo questa speci f ica,  che nel  Piano plur iennale,  c ioè nel  
prossimo Bi lancio s ia inser i to nel  Piano del le opere pubbl iche come 
opera pr ior i tar ia.  Sennò facciamo del le parole al  vento.  Quando io 
sento par lare del le esigenze del  r ispet to di  Bi lancio,  quando sento 
par lare di  tempi stret tamente tecnici ,  poi  quest i  tempi stret tamente 
tecnici  e le esigenze di  Bi lancio vanno da un anno al l ’a l t ro e ci  
d iment ichiamo. 
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 Scr iv iamo e prendiamoci  degl i  impegni ,  dopo di  che faremo le 
valutaz ioni  a f ine mandato,  o t ra un anno, t ra due. Credo che s ia un 
impegno del  tut to possibi le.   
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra.  Chiede la parola i l  Consigl iere 
Ferrar i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 … se facciamo questo scambio,  ma mi pare che quest’opera s ia 
già,  adesso chiediamo cortesemente al l ’Assessore Faraldi  d i  spiegarci  
megl io,  ma mi pare che s ia già prevista.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Tr iennale.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Aspetta per cortesia,  levo la parola al  Consigl iere Ferrar i ,  
scusate.  Prego Consigl iere,  prego. 
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Premessa, sono quasi  certo al  99%, mi r iservo… Sono quasi  
certo che s ia stato inser i to nel  Piano t r iennale approvato dopo gl i  
event i  al luvional i  anche l ’ intervento del  ponte.  È stata propr io una 
casual i tà,  i l  P iano t r iennale è stato approvato dopo i  pr imi  d i  
Novembre, dopo i l  4 Novembre. 
 
INTERVENTO  
 
 Al lora prendiamoci  l ’ impegno. 
 
PRESIDENTE 
 
 Aspett i… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Mi sforzo a 
cercare di  porre ordine al la discussione. Chiede la parola i l  
Consigl iere Paganel l i?  Prego. Aspett i  un at t imo. Aspett i  un at t imo 
sol tanto.  Prego. 
 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
 Benissimo. Intanto grazie Presidente per la parola,  volevo 
r ispondere al l ’ intervento del  Consigl iere Nazzari ,  d ic iamo 
al l ’ intervento giusto,  ma penso che non sia un problema di  non 
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r ispet to nei  confront i  del la Minoranza, ma sia un problema purtroppo, 
purt roppo o perché i  nostr i  Consigl ier i  giovani  vanno al l ’universi tà e 
qualche vol ta non possono partecipare ai  Consigl i  Comunal i .  Forse 
magari  non sarà giusto,  però non è una quest ione di mancanza di  
r ispet to nei  vostr i  confront i .  
 Per quanto r iguarda questa mozione, i l  Consigl iere Bal lestra è 
un Consigl iere mol to at tento,  ormai  lo conosco da tanto,  vorrei  
r icordare,  solo così  per la cronaca, che di  queste mozioni  sul lo 
spendere i  soldi  del la casa Bergamasca a Bevera da quando sono in 
Consigl io Comunale mi sembra di  averne votate almeno sei  o set te 
s icuramente,  con tut t i  i  var i  Sindaci ;  ma non mi r isul ta che poi  queste 
mozioni  s iano andate in porto,  perché comunque i  soldi  del la cava 
Bergamasca, come ben diceva i l  Consigl iere Bal lestra che è mol to 
at tento,  magari  tante vol te servono per intervent i  urgent i  e forse 
important i .  
 Io vogl io di re s icuramente che la fraz ione di  Bevera ha dei  
problemi,  la cava dà lavoro,  benissimo, magari  può aver creato dei  
problemi.  
 Quel lo che vogl io di re e r ipetere è che di  queste mozioni ,  i  
Consigl ier i  Nazzari  e Bal lestra lo sanno, Ventura magari  un po’  meno 
perché è stato un po’  meno in Consigl io Comunale,  ne abbiamo votate 
almeno cinque o sei .  Speriamo che questa mozione magari  possa 
andare nel  verso giusto e dare a questa fraz ione. A me avrebbe fat to 
piacere se ci  fosse stata la gente di  Bevera,  al  contrar io di  Bal lestra,  
perché così  magari… Sapeva benissimo quante mozioni abbiamo 
votato in questo Consigl io.  
 Non ho capi to bene, mi scuso, adesso faccio anche una brut ta 
f igura,  ma non ho capi to bene i l  punto 1 come va modi f icato,  pr ima di  
votar lo vorrei… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Ecco, 
confrontarmi con i l  mio Capogruppo e capire esat tamente qual  è la 
cosa. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Volevo solo s igni f icare due cose. La pr ima, io prendo per buono 
quel lo che dice,  le af fermazioni  del l ’Assessore Faraldi ,  quindi  se c’è 
bene, se non c’è ci  impegniamo comunque a inser i r lo.  È inut i le che 
aggiungiamo. 
 Paganel l i ,  mi  d ispiace s inceramente sent i re da parte sua questo 
t ipo di  intervento,  perché è vero,  è vero che di  mozioni  sul la cava 
Bergamasca ne sono arr ivate tanto,  ma tanto questa sera non par l iamo 
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del la cava Bergamasca, par l iamo di  un evento… (Dal l'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Scusi  Paganel l i ,  abbia pazienza, non mi 
par l i  addosso. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Non mi par l i  
addosso. St iamo parlando del  crol lo di  un ponte,  punto.  Basta.   
 È crol lato un ponte,  cerchiamo di  r isolvere questo problema. La 
cava Bergamasca non è uno strumento di  polemica, va bene? È 
un’at t iv i tà che ol t retut to i l  sot toscr i t to non dico che ha sempre 
di feso, ma non ha mai ostacolato perché i l  lavoro ripeto è sacrosanto,  
i l  lavoro è sacrosanto.  Basta comportars i  come si  deve, r ispet tare le 
norme e s iccome nessuno l ’ha mai  fat ta chiudere questa cava vuol  
d i re che le norme sino ad oggi  le hanno r ispet tate. 
 Comunque sia nei  tempi e nei  modi ,  perché non c’era necessi tà 
di  urgenze, nel la Val  Bevera qualche intervent ino nel  corso degl i  anni  
lo abbiamo fat to.  Non sto qua ad elencarl i  ma la gente che ci  abi ta sa 
che qualche intervento l ’abbiamo fat to.  Il  ponte di Calvo non è 
crol lato perché è stato consol idato come si  deve grazie a qualcuno 
che s i  è impegnato.  Quel lo di  Torr i  lo stesso, se n’è fat to uno nuovo. 
Si  è fat ta la pubbl ica i l luminazione, s i  è fat to… fino a quando si  è 
potuto.  A quel lo di  Bevera non ci  s iamo arr ivat i  perché ci  sono t roppi  
scienziat i  che abi tano in certe zone, ognuno vuol  mettere la l ingua e 
al la f ine s iamo arr ivat i  a questo punto che i l  ponte è crol lato.  
 Al  d i  là di  questo r i torno al la mozione, non vogl io fare nessun 
t ipo di  polemica con i l  Consigl iere nonché amico Paganel l i .  Per me 
va bene l ’ integrazione, la modi f ica proposta dal la Maggioranza. Fat ta 
salva l ’af fermazione del  Consigl iere Faraldi  e gl i  impegni  
conseguent i  che dobbiamo poi  anche cercare di  determinare come fat t i  
temporal i  e quant i f icaz ioni  economiche. 
 Gradirei  che l ’Amministraz ione s i  prendesse un impegno 
entro… Io capisco, ho fat to l ’amministratore per tant i  anni  e capisco 
le di f f icol tà che ci  sono, i  tempi necessari ,  però che nel l ’arco di  due 
o t re mesi  potessimo capire di  cosa par l iamo. La local izzazione e i  
cost i .  Poi  per i  tempi vedremo la formula di  f inanziamento perché 
dipenderanno anche da quel lo.  Almeno questo,  s ino ad oggi  ne ho 
sent i te un po’  t roppe di  usci te evanescent i ,  non da parte 
del l ’Amministraz ione ma anche da fuor i ,  quindi  è bene cercare di  
dare un tagl io a questa s i tuazione e prendere degl i impegni  ser i .  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Okay, graz ie Consigl iere Bal lestra.  Prego. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Riaccendiamo… (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Possiamo… Non posso concedere la parola a chi  la 
chiede, non vedo… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
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INTERVENTO  
 
 Posso inser i rmi  sol tanto per… 
 
PRESIDENTE 
 
 Sì ,  prego, prego. 
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Volevo dire che non do la certezza che s ia già contenuto nel  
Piano t r iennale,  pur avendone parlato con l ’ Ing.  Cigna. Adesso stavo 
… non lo t rovo, ma so che ne abbiamo parlato e… (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Scusi ,  inser iamocelo.  
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Beh, s icuramente sì .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuori  campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Bene. Al lora adesso facciamo un po’  d i  ordine. L’Assessore 
Faraldi  ha par lato.  Mi  chiedeva la parola i l  Consigl iere.  La puoi  
r ichiedere per favore? Consigl iere Lazzaret t i .  Prego. 
 
CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
 Solamente per aggiungere una piccola cosa. Siamo d’accordo 
sul l ’ incidente,  sul la v iabi l i tà,  concordiamo completamente;  però,  
come dire,  non r idurrei  come ha fat to lei  i l  d iscorso del la 
penal izzazione del la Val  Bevera.  Io sono convinto che poi  in real tà la 
Val  Bevera s ia stata realmente penal izzata nel  passato.  È chiaro che 
non ha s igni f icato la chiusura del la cava, però secondo me rendersi  
consapevol i  che la cava per mol t i  abi tant i  è stata un grosso problema 
secondo me dovremmo prenderne coscienza. 
 Solamente per pensare ed essere concordi  a una poli t ica di  
lungo per iodo perché ci  s ia una r igenerazione di  quel la val lata.   
 Vorrei  d i re che non è solamente un problema di  impatto 
ambientale,  c i  sono del le svalutaz ioni  anche dei  beni ,  del le case di  
quegl i  abi tant i  in ragione del la cava. Come dire,  è un danno anche 
economico. 
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 È un danno anche psicologico,  perché par lando con qualche 
abi tante sentono quel la fer i ta del la montagna. Vivono con disagio e 
con malessere questa s i tuazione. 
 Per cui  pensare a una r igenerazione anche in futuro,  come dire,  
paesaggist ica,  perché anche la bel lezza poi  in qualche modo fa stare 
bene, non lo dico io ma lo dicono psicologi ,  ormai  scienziat i ,  secondo 
me questo discorso potrebbe essere s igni f icat ivo per un discorso 
pol i t ico di  lungo per iodo;  r ipensando anche un po’  ai  nostr i  intervent i  
con un’at tenzione maggiore al  terr i tor io.  Insomma, con un’at tenzione 
al l ’agr icol tura,  al  r ipr ist ino ambientale,  per fare in modo che la 
val lata venga r igenerata veramente.  Tut to qui .  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, chiede la parola i l  Consigl iere Nazzari ,  prego. 
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 Lazzaret t i  t i  vorrei  r ispondere,  condiv ido quel lo che dici  tu,  ma 
questa sera s i  par la del  ponte e basta.  Che la fer ita del la cava… siete 
voi  che governate,  s iete voi  che potete decidere,  siete voi  che 
invest i te in quel la zona. Noi  vorremmo solo che stasera s i  uscisse di  
qua e s i  d icesse:  i l  ponte t ra due anni ,  t ra un anno sarà fat to.  
 La fer i ta del la Val  Bevera,  lo sappiamo che c’è la fer i ta del la 
Val  Bevera,  quando Paganel l i  d ice che la cava Bergamasca, gl i  oneri ,  
d i  queste mozioni  ne abbiamo votate cinquanta,  le pr ime le ha votate 
Berl ingero ancora.  Poi  s iamo stat i ,  sono stat i  loro obbl igat i  a stornare 
i  fondi  perché tut te le vol te c’era qualcosa che non andava. Questa 
vol ta cerchiamo per lo meno di  impegnarci  con i  soldi ,  per quel lo che 
è possibi le,  invest i r l i  nel  ponte.  Nemmeno nel la val lata,  nel la val lata 
c’è la fer i ta,  la fer i ta c’è,  le case sono devalutate,  tut to quel lo che 
vuoi .  Siete voi  che governate,  cercate di  prendervi la responsabi l i tà 
come ce la s iamo presi  noi .  La gente ha prefer i to voi ,  è giusto che 
s iate voi  a governare.   
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Nazzari .  Se non ci  sono al t r i  intervent i  
chiederei  d i  formulare la proposta di  votaz ione, quindi  passare verso 
la votaz ione. Mi appel lo al  proponente e al  Capogruppo Ferrar i  che 
mi sembra abbiano sostenuto questa… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Bene, al lora leggerà la formulazione così  corret ta i l  
Consigl iere Ferrar i ,  a cui  do la parola.  Prego. 
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CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie.  Io avevo proposto di  sost i tu i re al  punto 1 nel la 
formulazione or iginale… 
 
PRESIDENTE 
 
 La invi to a leggere favorendo la t rascr iz ione del la Segretar ia.  
Le chiedo scusa. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Gl ielo passo se vuole.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Io lo leggo, poi… 
 
PRESIDENTE 
 
 Sì ,  dai ,  lo leggiamo… 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Al la Dottoressa lo do così  con calma lo t rascr ive.  
 
PRESIDENTE 
 
 Ecco, bene. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 “Provvedere in tempi rapidi  al  r ipr ist ino del la v iabi l i tà del la 
val lata,  dopo una valutaz ione progettuale ed economica del le opere da 
real izzare.  Opere che potranno essere f inanziate con r isorse propr ie di  
parte corrente,  comprese quel le del  contr ibuto del la cava, eventual i  
fondi  regional i ,  provent i  da concessioni  edi l iz ie o da al t re entrate 
straordinar ie e con indebi tament i ” .  
 
PRESIDENTE 
 
 Fin i to?  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Le do la 
parola,  Consigl iere.  Prego, prego Consigl iere Bal lestra.  
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Aggiungerei  che l ’Amministraz ione s i  impegna a inser i re nel  
Piano t r iennale del le opere pubbl iche tale opera come pr ior i tar ia.  
Qualora non s ia già stato fat to.  Okay. 
 
PRESIDENTE 
 
 È d’accordo i l  Consigl iere Ferrar i?  Posso dare la parola e far 
par lare tut te e due. Vuole reintervenire? Vuol  d ichiarare se va bene la 
proposta del… 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Mi  d ichiaro soddisfat to,  non ho al t ro da di re,  passiamo… Se si  
può votare,  così  andiamo avant i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, okay. Al lora possiamo passare al la votaz ione. Pr ima di  
passare al la votaz ione, aspett i  che devo azzerare qui  i  conteggi ,  pr ima 
di  passare al la votaz ione chi  chiede la parola per la dichiarazione di  
voto? In questo caso sono cinque minut i .   
 Nessuno chiede la parola,  quindi  metto in votaz ione la mozione 
n.  29 d’ordine, con la modi f ica nel la proposta di  del ibera,  così  come 
è stata testé let ta,  modi f icata.  Posso procedere? Scusate un at t imo. In 
sede di  votaz ione non ci  s i…  
 Posso procedere? Al lora metto in votaz ione e dico favorevol i?  
Durante la votaz ione mancava i l  Consigl iere Ventura,  quindi  la 
prat ica è approvata al l ’unanimità.   

Non c’è la r ichiesta del la votaz ione del l ’ immediata eseguibi l i tà,  
quindi  chiedo solo se con un cenno la r ichiedono i  Consigl ier i  
proponent i ,  oppure non la s i  r i t iene… Non la s i  r i tiene. Bene. La 
prat ica è accol ta.  

Adesso passiamo al la mozione n.  30.  La mozione n.  30,  così  
come stabi l i to in Conferenza dei  Capigruppo, v iene accorpata perché 
t rat tasi  del lo stesso argomento con la mozione n.  32 e 
l ’ interrogazione n.  27 d’ordine. I proponent i  sono i  Consigl ier i  
Iachino e Mal iv indi .   

Se uno dei  proponent i  vuole intervenire con la let tura e 
l ’ i l lustraz ione. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Si  
accorpano e s i  votano sot to forma di  mozione, in quanto 
l ’ interrogazione viene assorbi ta dal le mozioni ,  quindi  acquis isce 
diciamo l ’obiet t ivo del la votaz ione, insieme al le due mozioni ,  che 
sono la 30 e la 32. Se vuole io posso leggerle.   
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 No, le ho. 
 
PRESIDENTE 
 
 Le ha? 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Solo per capire… 
 
PRESIDENTE 
 
 Sì ,  prat icamente lei  nel  suo intervento,  se vuole Consigl iera,  
avrà tut to i l  tempo… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i campo voce) 
L’ interrogazione viene assorbi ta dal la mozione, quindi  quando 
passeremo al la fase del le interrogazioni  non la r iprenderemo, perché 
i l  quesi to del la mozione, del l ’ interrogazione, è compreso nel  quesi to 
del la mozione. 
 Adesso lei  può i l lustrare le t re prat iche, poi  procederemo a 
un’unica votaz ione e discussione. Unica discussione con conseguente 
votaz ione. 
 Vuole chiedere la parola? Scusi ,  Consigl iere Mal ivindi ,  prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Si  t rat ta di  due mozioni  e di  
un’ interrogazione avent i  ad oggetto la Civ i tas,  che r iguardano per 
quanto concerne l ’ interrogazione la stessa r iguarda la posiz ione 
debi tor ia del la società Civ i tas S.r . l .  in l iquidazione.  
 Per quanto r iguarda le mozioni  invece r iguardano un aspetto un 
po’  p iù speci f ico del la s i tuazione del la Civ i tas,  nel lo speci f ico non la 
posiz ione debi tor ia bensì  l ’ar t .  24 del lo Statuto di  Civ i tas.  
 Vorrei  porre l ’at tenzione propr io su questo,  in quanto 
at t raverso le mozioni  n. ,  30 e 32, la n.  30 è la mozione per la 
designazione del la Commissione per i l  control lo analogo di  Civ i tas 
S.r . l .  in l iquidazione, e la mozione n.  32 è una mozione avente ad 
oggetto la sospensione del la vendi ta a t rat tat iva pr ivata di ret ta dei  
beni  Civ i tas,  in at tesa del  r ipr ist ino del la Commissione per i l  
control lo analogo di  Civ i tas in l iquidazione. 
 In iz iamo dal la mozione n.  30,  c ioè la mozione per la 
designazione del la Commissione per i l  control lo analogo. Come tut t i  
sappiamo in data 5 Dicembre 2014, scusate,  questo è un errore mio,  
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del  2012, 2013, 5 Dicembre 2013, con del ibera n.  54 del la 
Commissione straordinar ia,  è stato autor izzato l ’avvio del la 
procedura di  sciogl imento e messa in l iquidazione del la società 
Civ i tas S.r . l .  a socio unico.  Si  è indicato di  procedere al la vendi ta 
degl i  immobi l i  ad essa confer i t i  precedentemente dal  Comune per 
cost i tu i rne capi tale sociale.  
 La Civ i tas era una società interamente partecipata,  soggetta a 
control lo analogo da parte del  Comune di  Vent imigl ia.  La normat iva 
comuni tar ia infat t i  prevede la necessi tà che sul le società dest inatar ie 
di  appal t i  in house l ’ente locale debba eserci tare un control lo analogo 
a quel lo da essa eserci tato sui  propr i  serviz i .  Questa persona 
giur id ica real izza la parte più importante del la propr ia at t iv i tà con 
l ’ente o gl i  ent i  pubbl ic i  che la control lano. 
 A tal  f ine la società s i  era dotata,  come previsto dal  propr io 
Statuto nel l ’ar t .  24,  d i  un’apposi ta Commissione per l ’eserciz io del  
control lo analogo, nominata dal la Giunta Comunale,  come previsto 
appunto dal lo Statuto;  necessariamente composta da membri  
rappresentant i  entrambi gl i  schierament i  pol i t ic i .  
 La Commissione, che era composta da cinque membri , aveva 
l ’obbl igo di  ver i f icare per iodicamente l ’at t iv i tà svol ta dal l ’organo 
amministrat ivo in termini  d i  opportuni tà,  ef f ic ienza ed eff icacia del le 
scel te poste in essere,  in relaz ione agl i  indir izz i formulat i  dal  
Comune di  Vent imigl ia.  Fermo restando che però la Commissione per 
i l  control lo analogo a quanto stabi l isce la giur isprudenza non aveva 
una responsabi l i tà di ret ta del le decis ioni  che poi  venivano prese 
comunque dal  Consigl io di  Amministraz ione di  Civ i tas.  Aveva 
pertanto una funzione di  mero control lo,  non aveva una funzione 
decisor ia;  però aveva la possibi l i tà di  ver i f icare per iodicamente 
l ’operato appunto del la società.  
 A segui to del lo sciogl imento del  Consigl io Comunale la 
Commissione per i l  control lo analogo già nominata non poteva più 
esistere in quanto non c’erano più Consigl ier i  Comunal i ,  cosa che 
invece adesso possiamo fare,  in quanto ci  sono di  nuovo dei  
Consigl ier i  Comunal i .  È per questo che a segui to del l ’e lez ione, 
del l ’ insediamento del  Consigl io Comunale,  con questa mozione s i  
chiede che venga r ipr ist inata la Commissione per i l control lo 
analogo. 
 Vero è che nel  f rat tempo la Civ i tas è in l iquidazione, ma in 
assenza di  una speci f ica normat iva s i  r i t iene che la l iquidazione del le 
società partecipate segua la normat iva civ i l is t ica del lo sciogl imento e 
del la l iquidazione del le società in generale.  A tal proposi to l ’ar t .  
2488 del  Codice Civ i le,  quel lo che r iguarda appunto gl i  organi  
social i ,  prevede che le disposiz ioni  sul le decis ioni  dei  soci ,  sul le 
assemblee e sugl i  organi  amministrat iv i  e di  control lo,  s i  appl icano in 
quanto compat ib i l i  anche durante la l iquidazione; quindi  se era 
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previsto un organo di  control lo,  in questo caso la Commissione per i l  
control lo analogo, anche se è in l iquidazione la Civ i tas deve 
comunque tenere una Commissione per i l  control lo analogo, che in 
questo caso non ver i f icherà la gest ione degl i  appalt i  evidentemente 
v isto che la Civ i tas è in l iquidazione, o per lo meno control lerà 
quel lo che sta ancora facendo, f inché Civ i tas non verrà 
completamente sciol ta,  se sarà i l  caso. 
 Ad ogni  modo, v isto che i l  Codice Civ i le prevede questo,  e 
anche nel l ’ot t ica di  un’ in iz iat iva ai  f in i  d i  una maggiore t rasparenza, 
r i tengo opportuno, r i teniamo opportuno che venga r ipr ist inata la 
Commissione per i l  control lo analogo, ex art .  24 del lo Statuto 
Civ i tas.  
 Quindi  con la pr ima del ibera,  la n.  30,  veniva chiesto di  dare 
mandato al  Sindaco e al la Giunta Comunale di  int raprendere ogni  
ut i le in iz iat iva tesa a r id isegnare la Commissione per i l  control lo 
analogo di  Civ i tas,  ai  sensi  del l ’ar t .  24 del lo Statuto.  
 Con la mozione n.  32 invece, che r icalca prat icamente i l  
contenuto,  le premesse sono le stesse del la mozione n.  30,  chiediamo, 
v isto che a segui to del l ’ insediamento del  Consigl io Comunale,  quindi  
successivamente al  26 Giugno 2014, quando quindi  c ’era già 
l ’obbl igo di  r id isegnare una Commissione per i l  control lo analogo 
perché non c’erano più i  Commissari ,  c ’eravamo di  nuovo noi  come 
Consigl ier i  Comunal i ,  v isto che nessuno ha provveduto a r id isegnare 
la Commissione per i l  control lo analogo benché ce ne fosse la 
necessi tà,  v isto che nel le more però è stato adottato un 
provvedimento,  in part icolare l ’avviso del  23 Lugl io 2014 del  
l iquidatore,  i l  Dot tor Fruschel l i ,  che consiste nell ’avviso di  vendi ta a 
t rat tat iva pr ivata di ret ta,  ecco, tale at to a tut t i gl i  ef fet t i  è stato 
adottato in assenza del la Commissione per i l  control lo analogo. 
Quindi  a questa parte appare v iz iato,  in quanto non r ispet ta l ’ar t .  24 
del lo Statuto del la Civ i tas.  
 Con questa mozione pertanto noi  chiediamo di  annullare tale 
provvedimento,  in autotutela,  e di  at tendere i l  r ipr ist ino del la 
Commissione e poi  d i  procedere come per i l  caso. 
 Stessa cosa se nel  f rat tempo sono giunte del le proposte,  del le 
proposte di  acquisto,  se s i  è intrapresa qualche iniz iat iva vol ta ad 
al ienare i  beni .  
 Chiediamo che venga annul lato quals iasi  at to seguente al la data 
26 Giugno 2014, in quanto adottato in assenza del la necessaria 
Commissione per i l  control lo analogo, ex art .  24 del lo Statuto 
Civ i tas.  
 Tut to ciò perché? Beh, perché la temat ica di  Civ i tas non è una 
temat ica da poco. Tant ’è che come avevamo appunto ant ic ipato 
abbiamo anche presentato un’ interrogazione per conoscere nel  
det tagl io la posiz ione debi tor ia.  Mi  è giunta la r isposta oggi  per 
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l ’ in terrogazione che avevamo fat to,  penso sia giunta anche al  Dottor 
Iachino. Ho let to,  ho avuto modo di  leggere la r isposta,  che però 
r icalca sempl icemente quanto era già contenuto dal lo Statuto Civ i tas 
che appunto era mie mani .  L’ interrogazione che era stata proposta era 
un qualcosa che andava ol t re a quel lo che appare già nel lo Statuto.  
Nel lo speci f ico s i  faceva r i fer imento in part icolare 
al l ’accantonamento,  presente a pag. 5 al  punto 13, in quanto s i  vede 
che Civ i tas,  nel  Bi lancio Civ i tas del  31.12.2013 c’è un 
accantonamento per 893.689 Euro,  ed è propr io pr incipalmente a 
causa di  quel lo che i l  Bi lancio s i  è chiuso in perdi ta,  perché ci  sono 
quasi  900.000 Euro di  fondi  accantonat i ,  non megl io descr i t t i  neppure 
nel la nota integrat iva.  
 L’oggetto del l ’ interrogazione non era avere i  dat i present i  nel  
Bi lancio che abbiamo già a disposiz ione, ma era conoscere in 
sostanza in cosa consiste ef fet t ivamente la posiz ione debi tor ia di  
Civ i tas;  perché Civ i tas r imane comunque una partecipata al  100%. 
Non è a mio avviso normale che non si  r iesca a capire in cosa 
consistono quest i  quasi  900.000 Euro accantonat i ;  e ci  s i  l imi t i  a di re 
che i  debi t i  sono per 3 mi l ioni  d i  Euro,  quando abbiamo già v isto che 
1.800.000 Euro non sono ancora debi t i  perché s i  t rat ta di  un 
contenzioso con l ’Agenzia del le Entrate.  A tut t i  gli  ef fet t i  ad oggi  
non è un debi to l iquido certo ed esigibi le.  
 Quest i  800.000 Euro non sono nient ’al t ro che un fondo per 
oneri  non megl io descr i t t i  e neanche quest i  a mio avviso possono 
essere considerat i  dei  debi t i .  
 Per quanto r iguarda le banche sì ,  ef fet t ivamente quei  330.000 e 
rot t i ,  300.000 Euro,  ef fet t ivamente sì  quel l i  sono debi t i ,  ma è 
normale perché sono stat i  accesi  dei  mutui  che la società poteva 
t ranqui l lamente cont inuare a pagare.  
 Relat ivamente al la r isposta r icevuta… 
 
PRESIDENTE 
 
 Le fermo i l  tempo, può cont inuare con calma. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 No, ho f in i to.  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego. 
 
 
 



 24

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Relat ivamente al la r isposta r icevuta gradirei  sapere,  non mi 
r i tengo purtroppo soddisfat ta in quanto le informazioni  date erano 
quel le già contenute nel  Bi lancio Civ i tas del  2013. L’oggetto del la 
r ichiesta era conoscere in modo più approfondi to in cosa 
consistessero quest i  debi t i  non ancora messi  a Bi lancio,  come era 
anche apparso nei  giornal i ,  era apparso un art icolo relat ivo appunto 
al l ’es istenza di  debi t i  non messi  a Bi lancio.  Soprat tut to questo fondo 
di  898.000 Euro che a tut t i  gl i  ef fet t i  a mio avviso non rappresenta un 
debi to.  
 Questo era l ’oggetto del l ’ interrogazione. 
 Sostanzialmente con le mozioni  s i  chiede i l  r ipr ist ino del la 
Commissione per i l  control lo analogo, con la pr ima mozione. 
 Con la seconda si  chiedeva l ’annul lamento di  tut t i gl i  at t i  già 
adottat i  dal l ’ insediamento del  nuovo Consigl io Comunale s ino ad 
oggi .  
 Invece con l ’ interrogazione c’è già stata la r isposta,  quindi  
questa era stata la mia controdeduzione. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere.  Sì ,  infat t i  s tavo per precisare anche io 
che era stata forni ta la r isposta.  L’ha fat to lei .  Ero debi tore con lei  
anche di  una dose di  tempo, infat t i  avevo fermato il  conta-tempo. 
 Adesso chiede la parola i l  Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie Presidente.  Devo dire che ci  sto capendo più sul lo 
scandalo del la maf ia romana che sul la Civ i tas,  eppure sono di  
Vent imigl ia e i l  problema è decisamente più piccolo.  
 Ci  sto capendo poco perché, vedete,  del la Civ i tas in campagna 
elet torale se n’è fat to un l i te mot iv che ol t retut to mi ha coinvol to 
abbastanza, pur non essendo mai stato favorevole a una certa 
impostazione di  questa società totalmente pubbl ica mi vedevo sempre 
scr i t to sul la mia faccia Civ i tas,  Civ i tas,  Civ i tas. Boh, cosa ci  sarà di  
così  st rano in questa Civ i tas,  c i  hanno commissariato,  hanno 
commissariato la ci t tà di  Vent imigl ia per maf ia.  
 Io avrei  sperato,  ve lo dico con molta sereni tà,  che i l  giorno 
dopo che la vostra Amministraz ione fosse stata eletta venivate qua e 
ci  raccontavate tut te queste cose malfat te da parte del la Civ i tas,  c i  
d icevate tut t i  quest i  debi t i  che c’erano e questa necessi tà assoluta di  
l iquidar la e probabi lmente svendere i  beni  del  Comune. 
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 Dico svendere,  magari  non per tut t i  ma per una parte di  quest i  
beni ,  uso questo termine perché alcuni  beni  che sono stat i  confer i t i  o 
sono stat i  acquistat i  dal la Civ i tas sono beni  che non hanno un valore,  
sono beni  che servono al la col let t iv i tà,  che è una cosa un pochino 
diversa. Servono e a mio modo di  vedere lo svi luppo di  Vent imigl ia,  
la r iqual i f icaz ione di  questa ci t tà che possa garant i re un futuro 
decoroso ai  nostr i  f igl i  prescinde dal la propr ietà di  quest i  beni .  
 Al lora credo che ogni  sforzo che l ’Amministraz ione debba fare 
deve essere indir izzato al la salvaguardia di  quest i beni .  Deve essere 
indir izzato a di re la ver i tà su Civ i tas,  perché io s inceramente non ci  
ho capi to niente.  Scusatemi ma io ci  ho capi to veramente poco. Sono 
un presuntuoso, io ho la presunzione di  sapere sempre tut to,  ma su 
questa cosa qua – guardate – ho un’umi l tà incredibile,  non ci  ho 
capi to niente.  Vorrei  che qualcuno me la spiegasse bene la stor ia di  
Civ i tas,  tut te queste ruberie,  queste inf i l t raz ioni,  quest i  mal fat t i ,  
tut te queste cose che obbl igano a svendere i l  sudore dei  miei  avi .  
Questa è una cosa che mi dà fast id io,  mol to fast id io.  
 I l  dovere di  dare del le spiegazioni  l ’avrà chi  è indagato in sede 
processuale e l ’ha però chi  amministra la ci t tà,  ce l ’ha perché su 
questo tema non si  può dire è colpa degl i  al t r i ,  su questo tema basta 
di re è così ,  è nero e bianco, non c’è da fare tante chiacchiere.   
 Guardate che a set te… Scusate,  Giugno, Lugl io,  Agosto,  
Set tembre, Ottobre,  Novembre, Dicembre, a set te mesi  
dal l ’ insediamento del l ’Amministraz ione non aver profer i to parola,  
non aver portato una prat ica,  una relaz ione, una discussione su questo 
tema da parte del la Maggioranza, scusatemi,  permettetemi,  penso che 
s ia una mancanza grave;  non nei  confront i  del la Minoranza, nei  
confront i  d i  questa ci t tà,  nei  confront i  dei  vostr i elet tor i .   
 Io credo che s ia grave questo.  Non devono essere i Consigl ier i  
Mal iv indi  o Iachino piut tosto che Bal lestra,  io non l ’ho fat to 
volutamente,  guardate,  a sol leci tarv i  su questa prat ica.  È stata 
oggetto di  campagna elet torale,  avete fat to le vostre fortune su questa 
Civ i tas,  che cavolo,  d i temi cosa è successo in questa Civ i tas,  io lo 
vogl io sapere! Vogl io darmi del lo stupido, vogl io capire quanto sono 
stato scemo negl i  anni  precedent i ,  lo vogl io capire veramente.   
 Lo scr iva bene a verbale,  vogl io sapere quanto sono stato 
scemo. Presupposto che io non ho votato i l  confer imento dei  beni ,  ma 
non per quest ioni  che r iguardassero la scarsa o la tanta f iducia che 
qualcuno potesse avere nel la precedente Amministrazione, per una 
quest ione di  t ipo diverso;  perché la Civ i tas è nata con uno scopo e 
tale doveva mantenere,  poi  s i  è stravol to.   
 Io però mi associo a quel la che è l ’ is tanza dei  Consigl ier i  
Mal iv indi  e Iachino nel  d i re che per quanto è possibi le bisogna 
cercare di  porre r imedio,  se ci  sono i  presuppost i , se non ci  sono 
spiegare perché non ci  sono, a fermare questa l iquidazione, a fare un 
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inventar io,  capire qual  è la s i tuazione patr imoniale,  quel la debi tor ia 
del la Civ i tas,  d i r lo al la ci t tà e sostenere,  chiedere un sacr i f ic io ai  
c i t tadini ,  fare una scel ta pol i t ica qualora ce ne sia bisogno e 
indiv iduare dei  responsabi l i .  Perché vedete,  la cosa che dà fast id io 
agl i  i ta l iani ,  credo, è non indiv iduare mai  un responsabi le di  n iente.  
È sempre tut to fumo, non s i  capisce niente qua. Non si  capisce niente.  
 Quel lo che so è che la Civ i tas sono ormai due anni e mezzo 
penso che non opera più,  però cont inuiamo a pagare qualcosa, no? 
Già questo è un danno! Già questo è un danno, perché o la facciamo 
operare o la chiudiamo, perché già questo è un danno. Cont inuare a 
pagare i  Revisor i  dei  Cont i .  Come no? Mi facciano capire,  mi  dicano 
le cose come stanno, io lo vogl io sapere,  io lo vogl io sapere.  Non è 
che lo vorrei ,  lo vogl io sapere!  
 Fino ad oggi  non sono entrato nel l ’argomento,  r ipeto,  io mi 
associo in tut to e per tut to a quel la che è la r ichiesta dei  Consigl ier i .  
 I l  fat to veramente che s ia sfuggi to anche i l  d iscorso del la 
Commissione di  control lo analogo cozza un po’  con tut ta questa 
t rasparenza che, scusate,  è stata sventolata in campagna elet torale.  
Noi  s iamo i  p iù t rasparent i ,  c i  vedono… Facciamola questa 
Commissione di  control lo analogo, che al  d i  là di  una previs ione 
normat iva credo che s ia propr io un obbl igo di  t rasparenza, così  c i  
guardiamo tut t i  cosa c’è,  ce la spiegano bene, lo sent iamo con le 
nostre orecchie e poi  lo r i fer iamo al la ci t tà se non r iusciamo a di r lo 
in un Consigl io Comunale.  
 Io qua chiudo i l  mio intervento.  Mi  r iservo poi  per un’ul ter iore 
dichiarazione di  voto.  
 
PRESIDENTE 
 
 Chiede la parola i l  Consigl iere Iachino, prego. 
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 S ig.  Sindaco, Sig.  Presidente,  graz ie.  Sempre r iguardo a Civ i tas 
poco, credo un mese o un mese e mezzo fa,  è stata oggetto anche di  
un mio art icolo giornal ist ico,  dove lamentavo la mancanza di  
democrazia e la mancanza di  t rasparenza perché le Minoranze non 
erano assolutamente informate di  n iente.  Poi  chiedendo a degl i  amici  
universi tar i ,  poi  d i rò la fonte anche per i l  mio col lega Consigl iere di  
Maggioranza Ferrar i ,  mi  è stato det to che esisteva questa 
Commissione per i l  control lo analogo, che probabi lmente per svista,  
così  lo vogl io interpretare,  non è stata più r imessa in moto dopo la 
parentesi  dei  Commissari .  
 È una cosa che per legge deve essere fat ta.  Quindi la 
Commissione di  control lo analogo diciamo che è ovvia da un certo 
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punto di  v ista al la t rasparenza e al le possibi l i tà di  conoscenza anche 
del le… se ci  sono, perché non sappiamo ancora oggi  se ci  sono state 
del le of ferte in meri to,  d i  partecipare in qualche modo come 
Minoranza anche al le t rat tat ive pr ivate che ci  possono essere per 
vendi ta o svendi ta che s ia di  Civ i tas.   
 I l  Consigl iere Bal lestra diceva di  chi  è la colpa? Ci  vogl iono 
dei  responsabi l i .  Qua poi  v i  d i rò,  pare che la responsabi l i tà s ia da 
r icercarsi  sol tanto nel  vecchio Sindaco e poi  anche nel  Commissario,  
se qualche cosa c’è stato di  mal  fat to.  Gl i  al t r i  non sono responsabi l i ,  
né i  component i  del la Commissione per l ’eserciz io del  control lo 
analogo, né i  d i r igent i  del la stessa Civ i tas.  Le font i  sono del lo Studio 
Lovisolo,  d i r i t to societar io Genova, ex col laboratore di  Uckmar.  
Quindi  io credo che gl i  s i  possa credere anche. 
 Per quanto concerne in ef fet t i  c i  sono arr ivate del le 
informazioni  r iguardo al la s i tuazione debi tor ia di  Civ i tas,  che non 
sono quel le che mi aspettavo di  r icevere.  Io ho qua degl i  appunt i  che 
questa vol ta sono di  Marongiu,  Studio Marongiu,  d i  Genova sempre, 
Professor Marongiu,  che mi dice che le perdi te sono di  770.000 Euro 
a cont i  fat t i .  Se volete poi  v i  leggo anche tut t i  gl i  appunt i ,  oppure ne 
par l iamo dopo per non perdere tempo. 
 Comunque la perdi ta vera al l ’anno 2013 sono di  772.000 Euro.  
Considerando che 600.000 Euro e rot t i  sono di  mutui e leasing per 
degl i  immobi l i  acquis i t i  dal la Civ i tas,  d i rei  che non c’è una 
s i tuazione di  perdi ta;  a prescindere dal  fat to che bisognerà stabi l i re 
che cosa succederà per la s i tuazione del le tasse, del  mi l ione e 8 del le 
tasse, che è tut ta da discutere.  Lo stesso Marongiu ha det to sono 
quel le cose che non si  può sapere come vada a f in i re perché non c’è 
una giur isprudenza diciamo univoca in meri to.  
 Quel lo che chiedevamo era un po’  d i  democrazia,  io credo che 
i l  r ipr ist ino del la Commissione per i l  control lo analogo s ia la pr ima 
cosa da fare.  È una cosa che è assolutamente democrat ica ed è una 
cosa da fare anche perché preesisteva, quindi  f inché Civ i tas non viene 
cancel lata,  non viene l iquidata,  deve esserci  la Commissione per i l  
control lo analogo. 
 Nient ’al t ro di re.  Vi  par lavo… Io sono r imasto perfino stupi to 
quando mi hanno det to del la responsabi l i tà,  responsabi l i tà del  
vecchio Sindaco. Mi spiace perf ino perché non credo che s ia stato lu i  
solo o quanto meno lu i  l ’ar tef ice di  tut to,  ma c’erano degl i  al t r i  
artef ic i  d i  questo.  Mentre pare che quel l i  che sono stat i  i  ver i  artef ic i  
non hanno assolutamente responsabi l i tà,  ma la responsabi l i tà r icada, 
se qualcosa di  mal fat to c’è stato,  sul le sue spal le.  Sul le spal le – 
badate bene – dei  Commissari ,  perché è stato approvato anche un 
Bi lancio 2013 ad opera dei  Commissari ;  quindi  se qualcosa c’è stato 
che non è andato a buon f ine anche i  Commissari  sono al t ret tanto 
responsabi l i .  Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei .  Consigl iere Nazzari ,  prego. 
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 Intanto vorrei  d i re una cosa pol i t ica,  qua avete preso 
l ’abi tudine di  fare pol i t ica sui  giornal i ,  a i  miei  tempi,  Pr ima 
Repubbl ica,  la pol i t ica s i  faceva al l ’ interno dei  part i t i  e al l ’ interno 
del  Consigl io Comunale.  Qua ci  sono del le af fermazioni  dal  vostro 
Capogruppo molto gravi ,  d i  Ghirr i ,  tu e Ferrar i ,  mi d ispiace, al le 
qual i  vogl io e vorrei  che… Questa let tera le sarà data Segretar io,  
perché è mol to grave. 
 Al lora,  dopo aver let to e medi tato sugl i  art icol i  apparsi  sui  
quot id iani  local i  d i  regime e onl ine,  at t raverso i  qual i  i  Capigruppo di  
Maggioranza Ferrar i  e Ghirr i  hanno incredibi lmente affermato gravi  
insinuazioni  sul la gest ione del la società Civ i tas e sul la vecchia 
Amministraz ione qual i :  carrozzone creato ad arte per gest i re fondi  
pubbl ic i ,  anche ha esegui to operazioni  immobi l iar i  sospette e hanno 
dichiarato t ra l ’a l t ro che la stessa società deve essere sciol ta i l  giorno 
dopo aver el iminato i l  debi to di  120.000 Euro,  d i  120 Euro,  che grava 
su ogni  vent imigl iese. Queste sono vi rgolet tate dichiarazioni  vostre 
Ferrar i .  
 Vogl io con questo intervento mani festare i l  mio totale 
disappunto e cercare di  chiar i re per quel le che sono le mie capaci tà,  
per aver segui to nel  mio incar ico di  Vicesindaco nel la stessa e 
passata Amministraz ione la real tà del le cose. 
 Auspico quindi  che i  Capigruppo si  rendano conto del la gravi tà 
di  quanto hanno dichiarato e procedano subi to a rati f icare i  loro 
error i ,  dopo essersi  bene informat i .  Non r iesco a capire,  at teso che 
dopo set te mesi  la nomina di  un consulente e malgrado le 
sol leci taz ioni  del l ’Opposiz ione ad affrontare l ’argomento in dibat t i to 
pubbl ico,  questa Amministraz ione non sia ancora r iusci ta ad 
esprimersi  e perché r i f iut i  un confronto pubbl ico per discutere del la 
real tà del le cose, Sig.  Sindaco. 
 Sul  b i lanci  d i  Civ i tas e la sua posi t iva gest ione, che credevo 
fosse stato tut to ben chiar i to da tempo, anche perché ormai propr io 
tut t i  sanno che i  pr incipi  contabi l i  adot tat i  pr ima del  
commissariamento sono stat i  per ben t re vol te ut i l izzat i  senza 
cambiare una vi rgola per i  b i lanci  2011, 2012 e 2013, e sono t re i  
b i lanci  Iachino, non uno, t re,  dal  nuovo amministratore,  senza 
cambiare una vi rgola,  nominato dal la Commissione straordinar ia,  e 
gl i  s tessi  b i lanci  sono stat i  approvat i  dagl i  s tessi  Commissari  
Prefet t iz i ,  l ’u l t imo ad Apri le 2014, da tut t i  gl i  espert i  nominat i  pr ima 
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dal la Commissione straordinar ia e spero anche da quel lo che avete 
recentemente nominato voi .  È emerso chiaramente che non vi  è alcuna 
si tuazione debi tor ia che inciderà nel le tasche dei  c i t tadini .  
 Anzi ,  nonostante la società s ia ormai ferma e in liquidazione da 
ol t re t re anni ,  con inevi tabi l i  cost i  a car ico dei  c i t tadini  e con 
r ipercussioni  che tut t i  abbiamo sot to gl i  occhi ,  esempio le buche 
stradal i  e quel le dei  marciapiedi  c i t tadini ,  anche grazie 
al l ’ immobi l ismo del l ’at tuale Amministraz ione, è cert i f icabi le come 
tut t i  i  debi t i  s iano stat i  pagat i  con le r isorse f inanziar ie Civ i tas 
lasciate dal la precedente Amministraz ione. 
 Ad oggi  non esistono debi t i  d iversi  da quel l i  der ivant i  per 
l ’acquisto degl i  immobi l i  del l ’ex  ACI,  del l ’Enel ,  e che se 
malauguratamente fossero vendut i  anche solo al  loro basso prezzo 
d’acquisto genererebbero guadagni  e non debi t i .  
 Quanto al l ’accertamento f iscale del l ’Agenzia del le Entrate è la 
stessa Commissione straordinar ia che ha proposto r icorso. Dopo aver 
sent i to e acquis i to parer i  d iversi  la Commissione Tr ibutar ia ha già 
concesso la sospensiva del  pagamento e ora at tendiamo l ’esi to f inale.  
 Ricordo che se s i  par la di  presunta Iva non pagata perché la 
Civ i tas non l ’ha addebi tata con fat tura al  Comune di  Vent imigl ia,  che 
quindi  non l ’ha pagata perché s i  è r i tenuto,  dopo aver acquis i to parer i  
autorevol i  sul  costo del  personale t rasfer i to a Civi tas sui  
f inanziament i ,  non andasse conteggiata l ’ Iva.  Opinione questa ancora 
di f fusissima. 
 Vedremo cosa dirà la Commissione Tr ibutar ia.   
 Comunque sia è importante r ibadire che dopo tut t i  i  control l i  
avut i  non sono stat i  r i levat i  ammanchi  e tut to i l  resto del l ’ impianto 
f iscale e contabi le è stato confermato come corret tamente esegui to.  
Ricordo che Civ i tas in ci rca t re anni  d i  v i ta ha fat to real izzazioni  per 
ol t re 4 mi l ioni  d i  opere ed effet tuato con successo 10.000 intervent i  
sul  patr imonio comunale,  r ichiest i  d i ret tamente dai c i t tadini  
at t raverso l ’Uff ic io Relaz ioni  con i l  Pubbl ico.  Che questa 
Amministraz ione ha incredibi lmente chiuso, ha consent i to 
l ’ot tenimento dei  contr ibut i  Par/Fas ut i l izzat i  per dare nuova vi ta al  
centro stor ico.  Grazie al  quale questa Amministraz ione ha potuto 
inaugurare important i  lavor i  pubbl ic i ,  ha real izzato la palestra di  Via 
Roma e tante ol t re opere che aspettava la ci t tà.  
 Comunque Ferrar i ,  basta …, basta affermazioni  scorret te,  pr ive 
di  fondamento,  palesemente false,  non r iscontrate in nessuna sede. 
Basta ad at teggiament i  e posiz ioni  demagogiche da parte di  due 
Capigruppo e del la Maggioranza. Dopo un per iodo di  pensatoio durato 
oramai set te lunghi  mesi  ad oggi  l ’Amministraz ione non ci  ha ancora 
presentato un Piano real izzabi le per i l  bene nel la ci t tà,  ma purtroppo 
solo dichiarazioni  d i  intent i  fumose e non raggiungibi l i .   
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 Par late sempre di  t rasparenza e di  col laborazione con la 
Minoranza.  
 Su quest ’art icolo ci  d i te che noi  non sappiamo niente degl i  
accordi  che avete preso per i l  parco Maci ,  con le agenzie Monaco e le 
fabbriche di  Monaco. Non ci  coinvolgete.  Non ci  d i te niente,  cosa 
volete che s iamo? Andate a Genova, è giusto,  c i  andate voi ,  almeno 
non fate,  non di te queste cose sui  giornal i ,  fate la Maggioranza e 
comandate.  Se c’è qualcosa che non va in Civ i tas prendete,  c ’è la 
Procura del la Repubbl ica,  andate al la Procura del la Repubbl ica,  ma 
non scr ivete sui  giornal i ,  i  giornal i  d i  regime. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Nazzari .  Dica scusi?  (Dall 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Bene, mi chiede la parola i l  Consigl iere 
Ferrar i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  Volevo solo l imi tatamente 
al l ’ intervento che ha fat to i l  Consigl iere Nazzari  che mi premurerò di  
forni re una r isposta a quel lo che lei  mi  ha chiesto e di  renderla 
pubbl ica.  Siccome r i tengo che in questo momento l ’argomento non sia 
pert inente al la discussione che st iamo facendo mi impegno a dar le 
questa r isposta e a renderla pubbl ica.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Ferrar i .  Mi  chiede la parola i l S indaco, 
prego. 
 
SINDACO  
 
 Grazie Presidente.  Volevo in qualche modo contr ibuire,  come si  
può dire,  al la discussione, v ista anche la piega che ha preso la 
mozione in quest ione e in oggetto.  
 Arr iverò al  punto,  propr io al l ’oggetto speci f ico del la mozione, 
pr ima faccio un passaggio v isto che sono state t i rate in bal lo alcune 
cose. Rispet to al  Consigl iere Bal lestra,  se non ci  ha capi to mol to lei  
in Civ i tas,  che era in quel l ’Amministraz ione l ì ,  noi  abbiamo e ci  
dovrete quanto meno concedere un tempo… No, non va bene? 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Per capire a fondo… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
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PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Bal lestra… Consigl iere… La prego Consigl iere 
Bal lestra non disturbi… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Non disturbi .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) No, le chiedo 
di  non disturbare l ’ intervento e le garant isco che le darò la parola se 
vuole intervenire in segui to,  però la prego non interrompa perché non 
è i l  caso, st iamo discutendo in modo corret to e civi le.  Tra l ’a l t ro i  
proponent i  del la mozione sono l ì  che stanno guardando, cerchiamo di  
far capire anche a loro che non t rasl iamo l ’argomento del la mozione. 
Diamo r ispet to a tut to i l  Consigl io Comunale e anche al  pubbl ico 
presente.  
 Sig.  Sindaco, prego, stavol ta non sarà interrot to. 
 
SINDACO  
 
 Consigl iere Bal lestra,  non credo di  aver le mai  dato,  le porto 
mol to r ispet to e non credo di  aver le mai  dato del… (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Del  maf ioso in questo per iodo, quindi…  
 Detto questo,  vogl io di re,  la quest ione su tut to quel la che è la 
t rasparenza, su quel lo che è stato Civ i tas,  noi  questa prat ica la st iamo 
studiando, la st iamo studiando approfondi tamente.  Mi  darete at to che 
comunque vada la normat iva che concerne questo t ipo di  società 
partecipate ecc.  non s ia una normat iva sempl ice,  è una normat iva 
farraginosa, spesso e volent ier i  anche in contraddiz ione. 
 Quindi  su cosa è stato Civ i tas,  su cosa è Civ i tas ne possiamo 
discutere.  Su quel lo che è stato,  su quel lo che ha rappresentato noi  
un’ idea l ’avevamo, se è questo a cui  faceva r i fer imento,  io quel l ’ idea 
l ì  la mantengo, ho fort i  perplessi tà.  
 Sul la r icerca dei  responsabi l i  ecc. ,  io non sono un inquirente,  
faccio at tualmente un’at t iv i tà diversa da quel la,  quindi  insomma… 
Poi ,  v isto che Nazzari  fa r i fer imento al le buche del le strade, pr ima 
del la l iquidazione c’era un contrat to che s i  chiamava Semi Global  
Service,  che faceva r i fer imento comunque a del le manutenzioni ,  
dovute da parte del la Civ i tas.  Qualche buca secondo me se la sono 
diment icata per strada, forse,  negl i  anni ,  in passato dico.  
 Venendo al l ’oggetto del le del ibere,  scusate,  del le mozioni ,  per 
quanto r iguarda la Commissione di  control lo analogo noi  abbiamo 
fat to del le ver i f iche del  caso. Poco dopo l ’ insediamento abbiamo 
chiesto un parere ad ANCI sul la necessi tà o meno di avere una 
Commissione al  momento,  anche durante lo stato di  liquidazione. 
Nonostante i l  parere del l ’ANCI s ia stato comunque negat ivo,  loro ci  
hanno det to non serve, abbiamo dato comunque vada disposiz ione al  
Commissario l iquidatore,  quindi  al  Dottor Fruschel li ,  d i  prendere 
provvediment i  per adeguare quel lo che è lo Statuto di  Civ i tas.  Per un 
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motivo,  perché l ’art .  24,  cui  giustamente facevano r i fer imento i  
proponent i  del la mozione, è in contraddiz ione con la normat iva 
nazionale che dice che le Commissioni  d i  control lo analogo devono 
essere composte per forza da tecnici .  Faccio r i fer imento al  D.L.  174 
del  2012.  
 Quindi  l ’ intenzione evidentemente di  andare in questa 
di rez ione, di  r ipr ist inare la Commissione di  control lo analogo, però 
sopraggiunte queste modi f iche dal la normat iva nazionale ci  sembra 
giusto in qualche modo recepir le.  Abbiamo chiesto al  Dottor 
Fruschel l i  d i  predisporre queste modi f iche.  
 È evidente che ci  sarà quindi  anche la necessi tà di  un passaggio 
in Consigl io Comunale per la modi f ica del lo Statuto,  quindi  
un’assemblea straordinar ia dei  soci  e in conclusione ci  vorrà anche un 
conseguente at to notar i le.  
 Al la f ine di  tut to questo processo noi  potremo avere di  nuovo la 
Commissione di  control lo analogo in at t iv i tà per le ver i f iche del  
caso. 

Come giustamente r icordava la Consigl iera Mal iv indi non ha 
potere di  dare mandato,  svolge un’at t iv i tà di  control lo,  che non è 
cont inua ma diciamo ha del le cadenze stabi l i te.   
 Per quanto r iguarda la pr ima mozione secondo noi  sarebbe 
accogl ib i le,  st ralc iata una parte del  secondo punto dove dice 
“Al l ’ interno del la quale dovranno essere present i  Consigl ier i  d i  
Maggioranza e di  Minoranza”.  Diciamo che la nostra intenzione è di  
r ipr ist inare questa Commissione, evidentemente composta da tecnici ,  
come dispone in questo caso la legge. Quindi  se c’è da parte dei  
proponent i  questo favore noi  saremmo ben dispost i  a votar la,  v isto 
che la di rez ione del la Maggioranza in questo caso è questa qua. 
 Poi  vedrete,  c i  d i rete un po’  voi .  
 Per quanto r iguarda invece la seconda mozione, per cui  in 
qualche modo ci  v iene r ichiesto di  sospendere la vendi ta a t rat tat iva 
pr ivata,  al lora,  questo è un punto che noi  abbiamo tenuto in 
considerazione e abbiamo preso in considerazione naturalmente,  
propr io per farv i  capire che la quest ione Civ i tas è mol to compl icata.  
Le posiz ioni  at t ive e passive,  le posiz ioni ,  at tualmente i  contenziosi  
in at to e la normat iva,  r ipeto,  non consente di  prendere decis ioni  
così ,  d 'emblée, come se fosse nul la.   
 Noi  potremmo revocare semmai,  questo sì ,  la l iquidazione, ma 
ci  sono dei  passaggi  e del le ver i f iche che dobbiamo fare,  che sono 
propedeut iche. Le ul t ime Leggi  d i  Stabi l i tà,  nel l ’ot t ica del la 
diminuzione del la spesa pubbl ica,  c i  impongono, ci  v ietano 
l ’acquis iz ione di  beni  immobi l i .  Al lora abbiamo chiesto su questo 
punto qua dei  parer i ,  perché noi  dobbiamo capire se questo div ieto 
esiste anche in caso, c ioè comporta qualcosa per i l Comune anche in 
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caso di  rest i tuz ione dei  beni ;  se su tut t i  i  beni  o eventualmente su 
quel l i  acquistat i  d i ret tamente da Civ i tas.  
 Questo è un passaggio che noi  dobbiamo avere ben chiaro,  
perché guardate che anche la nostra posiz ione è quel la di  
salvaguardare i l  patr imonio comunale.  Insomma, ci  teniamo, s iamo 
at tent i  e cerchiamo di  muoverci  in questa di rez ione. Il  nostro 
obiet t ivo non è assolutamente quel lo di  svendere,  tut t ’a l t ro,  è quel lo 
di  mantenere i l  patr imonio in casa a disposiz ione del  Comune.  
 Questo è un pr imo punto.   
 I l  secondo punto è quel lo di  una ver i f ica e capire bene quale 
può essere la posiz ione f iscale di  quest i  t rasfer iment i  d i  beni .  I l  
pagamento del l ’ Iva piut tosto che di  al t r i  t ip i  d i  imposte.  Questa è una 
r i f lessione che noi  dobbiamo fare.  Immaginiamo dover pagare per i l  
Comune anche sol tanto l ’ Iva sul  totale o una parte di  quest i  immobi l i  
che effet to può avere sul  Bi lancio comunale e quindi  sul  Pat to di  
Stabi l i tà.  Queste qua sono del le ver i f iche che noi  dobbiamo fare 
pr ima di  prendere un determinato t ipo di  decis ioni .  
 Noi  crediamo che nel  gi ro di  qualche mese, con una ser ie di  
parer i ,  s i  possa avere un quadro generale più chiaro e quindi  prendere 
del le decis ioni  in meri to con più consapevolezza, per i l  bene di  
questo patr imonio.  
 Per questo v i  d ico abbiamo anche in iz iato a valutare l ’ ipotesi  
del la revoca del  l iquidatore.   

Su quanto dicevano pr ima i l  Consigl iere Iachino e la 
Consigl iera Mal iv indi ,  avete fat to un cenno mi pare sul lo stato del la 
l iquidazione, in questo momento non ci  sono offerte al  l iquidatore,  
salvo una mi pare parz iale per l ’ex  Enaip,  che credo i l  l iquidatore non 
st ia prendendo in considerazione perché comunque vada div iderebbe 
l ’ immobi le ecc.  Non ci  sono in real tà al lo stato del le cose del le 
at t iv i tà di  Civ i tas important i .  
 L’at t iv i tà che ha portato avant i  i l  l iquidatore segue i l  mandato 
che gl i  era stato dato al l ’epoca dai  Commissari ,  quindi  la pr ima asta e 
poi  la t rat tat iva pr ivata,  che segue quindi  i l  Regolamento interno 
comunale.  Diciamo che, r ipeto,  st iamo aspettando questo t ipo di  
parer i ,  questo t ipo di  ver i f iche.  

Vi  s iete lamentat i  d i  una mancanza di  t rasparenza, di  
democrazia.  Io non credo, nel  senso, la Commissione, questa 
Commissione analoga di  control lo non essendo composta da pol i t ic i  
ma dovendo essere composta da tecnici  devia in parte questo 
discorso. Sul  tema del la t rasparenza tut to f inora,  compresa l ’at t iv i tà 
del  l iquidatore,  è r imasto tale,  come al  nostro insediamento.  C’è stato 
questo passaggio successivo evidentemente del la t rat tat iva pr ivata,  
insomma i l  l iquidatore è tenuto a seguire questo mandato e non può 
prendersi  del le responsabi l i tà lu i  d iverse da questo mandato,  perché 
ovviamente incorrerebbe in tut ta una ser ie di  responsabi l i tà.  
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 Vi  r ipeto,  dal  punto di  v ista nostro dobbiamo capire queste 
cose, la possibi l i tà del la retrocessione dei  beni  e la posiz ione f iscale.  
Veri f icat i  quest i  due stat i  al lora potremo evidentemente anche 
prendere in considerazione quel la che è una revoca. Vi  r ipeto,  
l ’at t iv i tà del  Consigl io,  del l ’Amministraz ione, della Maggioranza in 
questo caso è la tutela del  patr imonio.  Insomma, ci st iamo muovendo 
in questo modo qua.  
 Posta così  la seconda mozione noi  non possiamo approvarla,  la 
pr ima se venisse accol to questo emendamento ben volent ier i ,  graz ie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Sig.  Sindaco. Intervent i?  Prego. Ai  proponent i  
suggerisco, v isto che non ho al t re prenotazioni ,  d i espr imersi .  Bene, 
grazie.  Consigl iere Mal iv indi .  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Volevo r ispondere in meri to a questo 
intervento che c’è stato da parte del  Sindaco, propr io nel l ’ot t ica di  
at tendere,  d i  capire qual i  s iano le in iz iat ive miglior i  da intraprendere,  
anche al la luce del la normat iva che purtroppo non sempre aiuta in 
quanto a vol te è discordante.  A maggior ragione sarebbe i l  caso di  
sospendere la vendi ta a t rat tat iva di ret ta,  in quanto non facendolo i l  
l iquidatore se domani matt ina r icevesse un’ot t ima offerta da parte di  
qualcuno che s i  presenta con un bel  po’  e s i  vuole accaparrare i  beni ,  
i l  l iquidatore domani matt ina può aggiudicare tal i  beni ,  in mancanza 
di  una disposiz ione da parte del  Comune che gl ielo v iet i .  Al  contrar io 
se non lo facesse sarebbe responsabi le.   
 Paradossalmente se domani matt ina arr iva qualcuno che s i  vuole 
comprare i  beni  Civ i tas e i l  l iquidatore storce i l  naso a questo punto 
sarebbe responsabi le per non aver corret tamente adempiuto al  propr io 
mandato.   
 Quindi  a maggior ragione, v isto che la posiz ione debi tor ia non 
è chiara e non lo è contrar iamente a quanto sembrava al l ’ in iz io,  a 
quanto avevamo appreso dai  giornal i ,  anche quando erano arr ivat i  i  
Commissari ,  c ’era stata descr i t ta una posiz ione debi tor ia di  c i rca 5 
mi l ioni  d i  Euro,  eravamo tut t i  mol to spaventat i .  Poi  abbiamo scoperto 
adesso che i  debi t i  sono “solo” 3 mi l ioni .  Io oserei  d i re che non sono 
assolutamente 3 mi l ioni  ma molto di  meno, quasi  d ieci  vol te di  meno, 
in quanto 1.800.000 Euro lo r ipeterò sempre è un contenzioso 
pendente,  potrebbe r isolversi  con esi to favorevole per la Civ i tas.  Mal  
che vada, in subordine potrebbe chiudersi  con una transazione, con 
una conci l iaz ione con l ’Agenzia del le Entrate per importo mol to 
infer iore a questo mi l ione 800.000 Euro.  



 35

 Quindi  non possiamo assolutamente avere un’ot t ica di  questo 
t ipo,  perché andremmo ad al ienare dei  beni  che sono strategici  per la 
ci t tà,  non sol tanto per i l  loro valore economico ma per i l  loro valore 
intr inseco, perché di  importanza strategica anche perché appet ib i l i  
per eventual i  invest i tor i ,  o per comunque fare qualcosa. Oddio,  i l  
Comune non è che ha tant i  beni  a disposiz ione, se si  pr iva anche dei  
beni  p iù strategici ,  quel l i  soprat tut to central i ,  che appartengono in 
questo momento a Civ i tas,  davvero poi  non gl i  r imane più niente da 
fare.  
 Quindi  la posiz ione debi tor ia non è chiara,  comunque è mol to 
infer iore a quanto ci  era stato prospettato.  Non è chiara neppure la 
normat iva,  abbiamo det to che la Commissione per i l  control lo 
analogo è vero,  forse non deve essere più cost i tu i ta da Consigl ier i  ma 
da tecnici ,  benissimo; ma doveva esserci  comunque. Forse non 
composta da Consigl ier i  d i  Minoranza e di  Maggioranza, forse 
composta da tecnici ,  fat to sta che doveva esserci  e non è stata 
nominata.  Comunque bisognerebbe revocare quel  provvedimento del  
23 di  Lugl io,  quel lo che indice l ’avviso di  vendi ta a t rat tat iva di ret ta,  
poiché adottato in assenza di  quals ivogl ia Commissione per i l  
control lo analogo, s ia Commissione di  t ipo pol i t ico che Commissione 
di  t ipo tecnico.  Pr imo punto.  
 Secondo punto,  propr io al la stregua del  fat to che la normat iva 
non è chiara,  la posiz ione debi tor ia non è chiara,  propr io in ragione 
del  fat to che addir i t tura s i  auspica una revoca della l iquidazione e un 
r i torno di  quest i  beni  immobi l i  a l  Comune di  Vent imigl ia,  ma a 
maggior ragione cosa aspett iamo a sospendere questa vendi ta a 
t rat tat iva di ret ta?  
 Al lo stato at tuale domani  matt ina se al  l iquidatore,  Dottor 
Fruschel l i ,  arr ivasse una proposta appet ib i le,  lu i  sarebbe tenuto ad 
aggiudicare quest i  beni .  È propr io per questo che stasera in questo 
Consigl io Comunale dobbiamo decidere per la sospensione di  questo 
t ipo di  vendi ta;  perché quel lo che non è messo per iscr i t to,  quel lo che 
non è del iberato r imane qui  dentro,  sono parole.  Se domani matt ina al  
Dottor Fruschel l i  arr iva una proposta vende tut to e noi  non gl i  
possiamo più di re niente.  Al  contrar io se non lo facesse sarebbe 
responsabi le per non aver corret tamente portato a termine i l  propr io 
mandato.  
 Quindi  io chiedo assolutamente che venga approvata la mozione 
con la quale s i  chiede la sospensione immediata di  queste vendi te a 
t rat tat iva di ret ta,  propr io in ragione di  tut to quel lo che è stato 
esposto dal  Sindaco, con i l  suo intervento,  propr io perché non è 
chiara la s i tuazione; né la s i tuazione debi tor ia,  né la s i tuazione 
normat iva.  
 Quel  che è chiaro,  a mio avviso,  è che la Commissione per i l  
control lo analogo doveva esserci ,  forse non di  t ipo pol i t ico,  forse di  



 36

t ipo tecnico,  d ’accordo, ma doveva esserci  e non c’era;  quindi  gl i  at t i  
adot tat i  sono annul labi l i  poiché viz iat i .  
 In più per salvaguardare i l  patr imonio dobbiamo 
immediatamente procedere al la sospensione. Non sto dicendo di  
revocare la l iquidazione nel l ’ immediato,  sto dicendo nel l ’ immediato 
di  sospendere subi to la vendi ta a t rat tat iva di ret ta,  che è un concetto 
un po’  d ist into,  ma è i l  p iù urgente e bisogna far lo stasera.  Quindi  
cosa aspett iamo? 
 Potrebbe essere t roppo tardi  domani ,  t ra un mese, t ra due mesi  
potrebbe essere t roppo tardi ,  è per quel lo che abbiamo presentato 
questa mozione. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Mal iv indi .  Io non l ’ho interrot ta ma 
prat icamente per mettere ordine al la discussione le ponevo una 
domanda, se era d’accordo o no sul la proposta che ha fat to i l  S indaco 
in meri to al le due votazioni  che dovranno essere poi  ef fet tuato.  
Chiedeva se per la pr ima eravate… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Prego Sindaco. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Prego, ha la parola.  Sta arr ivando. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Di temi?  Sig.  Sindaco, le i?  Prego.  
 
SINDACO  
 
 Aspett i  che lo t rovo. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
St iamo parlando del l ’ar t .  147, okay? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Aspett i ,  Decreto Legis lat ivo 267 del  2000… (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Esatto,  convert i to nella legge … 
L’art icolo adesso esat tamente non gl ielo so di re.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Io ho le ul t ime due pagine, quindi… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Gl ielo dica.   
 
PRESIDENTE 
 
 Sì ,  interv iene la Segretar ia che ha r icostrui to prat icamente la 
prat ica e ha megl io presente i  var i  art icol i ,  quindi  evi t iamo di  fare i  
pont i .  
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SEGRETARIO  
 
 Grazie Presidente.   
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei .  
 
SEGRETARIO  
 
 In meri to al la sua r ichiesta,  Consigl iere,  scusi ,  anche io 
purtroppo ho i l  col legamento internet  scar ico,  s iccome non l i  r icordo 
a memoria e non ho i l  D.L.  davant i .  I l  Decreto Legis lat ivo ha 
modi f icato,  i l  Decreto Legge 174 ha modi f icato e introdot to di  fat to 
gl i  art icol i  147 bis e ter e seguent i  del  Testo Unico 267 del  2000, 
Decreto Legis lat ivo.  Tut te queste norme però sono state recepi te da 
un Regolamento discipl inante i  control l i  interni ,  control l i  gerarchici ,  
control l i  economico/ f inanziar i ,  control lo di  gest ione e control lo 
analogo, con un provvedimento adottato dal la Commissione 
straordinar ia con i  poter i  del  Consigl io Comunale,  la n.  6 del  14 
Marzo 2013, che negl i  art t .  10 e seguent i  par la di  control l i  sul le 
società partecipate e non quotate in Borsa a totale partecipazione del  
Comune. Se vuole gl i  art icol i  l i  abbiamo, perché avevo stampato i l  
cartaceo, purt roppo non ho i l  col legamento e non r iesco a ver i f icare.  
Comunque i l  documento è qua se lo volete v is ionare.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, f in i to.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 
SEGRETARIO  
 
 In meri to le posso dare qualche indicazione in più s ia per 
quanto r iguarda sentenze di  giur isprudenza, s ia per quanto r iguarda 
alcune relaz ioni ,  un quesi to ANCI che capisco possa avere i l  valore 
che ha, perché non fa né giur isprudenza né norma ovviamente.  In ogni  
caso c’è agl i  at t i  un parere che espressamente dichiara la necessi tà di  
un organo tecnico,  perché dice che da quando con la sentenza Teckal  
del  2006 del la Comunità Europea, è stato introdot to per la pr ima 
vol ta i l  concetto di  control lo analogo, che non ha avuto un immediato 
recepimento nel  nostro Ordinamento,  se non in forma parz iale con 
l ’art .  113 del  Decreto Legis lat ivo 267, che però par la di  società che 
svolgono serviz i  pubbl ic i  local i  a rete,  e par la di control lo analogo, 
quindi  non c’è una speci f ica formulazione. Comunque r isale al la 
sentenza Teckal ,  è l ì  che c’era scr i t to che i l  control lo analogo è 
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in teso come quel  control lo che i l  Comune deve eserci tare sul le 
società partecipate nel lo stesso modo in cui  lo eserci terebbe sui  suoi  
organi ,  sui  suoi  uf f ic i .  Lo qual i f ica come un control lo gerarchico e lo 
mette t ra v i rgolet te,  indicando espressamente una presumibi le 
competenza tecnica da parte di  chi  eserci ta questa forma di  control lo.  
 Ho parte del la sentenza qua, probabi lmente l ’avete v ista anche 
voi ,  la conoscete anche voi  perché è comunque i l  momento in cui  
nasce i l  concetto di  control lo analogo, quanto meno a l ivel lo europeo; 
quindi  non espressamente indicata in normat iva ma nata a l ivel lo 
europeo con questa impostazione tecnica.  
 Del  resto tut t i  i  Regolament i  comunal i  d iscipl inant i  la mater ia 
dei  control l i  prevedono composiz ioni  squis i tamente tecniche degl i  
organi  competent i .  Anche perché questo der iva dal la dist inz ione t ra 
funzioni  pol i t iche e funzioni  gest ional i  che pr ima la Legge Bassanini  
e poi  i l  Decreto Legis lat ivo 267 ha def in i t ivamente introdotto in 
appl icazione del  pr incipio cost i tuz ionale der ivante dal l ’ar t .  97 del  
testo del la Cost i tuz ione. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Sì ,  al lo Statuto di  Civ i tas,  sì .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Aspett i ,  aspett i .  Fin i ta l ’esposiz ione, posso… Sig.  Sindaco, 
deve intervenire lei?  Al lora i l  S indaco. Le darò la parola,  
Consigl iere.  
 
SINDACO  
 
 Se la perplessi tà è sul la modi f ica del lo Statuto sì ,  noi  dovremo 
fare questa modi f ica al lo Statuto e in qualche modo… (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Direi  che togl iamo “All ’ interno del la 
quale devono essere present i…” 
 
PRESIDENTE 
 
 Aspett i ,  do la parola a tut te e due, prego. Consigl iere 
Mal iv indi ,  può confer i re con i l  S indaco. 
 
SINDACO  
 
 Io stralcerei  “Al l ’ interno del la quale dovranno essere present i  
Consigl ier i  d i  Maggioranza e di  Minoranza”.  (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Esatto,  facciamo così .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) 
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PRESIDENTE 
 
 Lo dica al  microfono, è col legato.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Leviamo da “Ai  sensi”  perché effet t ivamente se mett iamo “ai  
sensi  del l ’ar t .  24 del lo Statuto Civ i tas” lo Statuto Civ i tas at tualmente 
dice che ci  devono essere Consigl ier i  d i  Maggioranza e di  Minoranza. 
Quindi  mett iamo: “Del ibera di  approvare integralmente la presente 
mozione; di  dare mandato al  Sindaco e al la Giunta Comunale di  
int raprendere ogni  ut i le in iz iat iva tesa a disegnare la Commissione 
per i l  control lo analogo di  Civ i tas S.r . l .  in l iquidazione” punto.  
 
SINDACO  
 
 Va bene. 
 
PRESIDENTE 
 
 Okay? Prego Dottoressa. 
 
SEGRETARIO  
 
 Grazie Presidente.  Scusate,  sol tanto una valutaz ione di  t ipo 
formale.  Al la luce del la modi f ica sostanziale che è stata introdot ta 
non s i  può accogl iere i l  punto 1.  Scusate se ve lo faccio notare,  poi  
valuterete di  conseguenza. C’è scr i t to di  approvare integralmente la 
presente mozione. Integralmente vuol  d i re incluse le premesse, ma le 
premesse parlano di  art .  24 del lo Statuto e soprat tut to par lano di  
control lo analogo svol to da pol i t ic i ;  quindi  probabi lmente i l  testo va 
un po’  coordinato.  
 Scusate,  era sempl icemente un r i l ievo formale.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  ma al lora diventa… (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Scusate,  le premesse vanno modi f icate 
laddove si  par la comunque di  “A segui to del lo sciogl imento del  
Consigl io Comunale la Commissione già nominata non poteva più 
esistere” cont inua a par lare di  una parte pol i t ica, io ve lo faccio solo 
notare,  che forse va un at t imo r i let ta e control lata.  Poi  ver i f icate voi .  
Nel  senso, non compete a me. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) 
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SINDACO  
 
 Se sospendiamo un minuto e mezzo armonizz iamo le premesse 
con i l  d isposi t ivo di  del ibera e v ia.  
 
PRESIDENTE 
 
 Sì ,  scusate.  Prego Sindaco. Sospendiamo? 
 
SINDACO  
 
 Non so, se va bene. 
 
PRESIDENTE 
 
 Se s iete d’accordo… 
 
SINDACO  
 
 Tanto è una cosa da un at t imo. 
 
PRESIDENTE 
 
 Se s iete d’accordo, Consigl iere Mal iv indi  e Consigl iere Iachino, 
in quanto proponent i ,  v i  prego un at t imo di  at tenzione. La r ichiesta è 
di  sospendere cinque minut i  i l  Consigl io Comunale per formulare 
questa r ichiesta che è stata fat ta dal  Sindaco, e che mi pare comunque 
ha anche r iscosso l ’at tenzione da parte dei  proponent i .  Si  r i formula la 
proposta di  del ibera e quindi  subi to dopo si  mette in votaz ione. Mi 
fate un cenno se ho interpretato bene e ho fat to una giusta s intesi?  
 Al lora,  sospendo cinque minut i  i l  Consigl io Comunale.  Al la 
r ipresa r ipart i remo con le dichiarazioni  d i  voto.  Il  d ibat t i to c’è già 
stato.  
 È sospeso i l  Consigl io per cinque minut i ,  graz ie.  
 
INTERVENTO  
 
 Chiedo scusa, grazie Presidente.  Io non vorrei  far passare i l  
messaggio che io vogl io a tut t i  i  cost i  Civ i tas,  s ia ben chiaro,  
assolutamente.  Il  messaggio mio qual  è? Quel lo di  non svendere,  ma 
sono stato rassicurato dal  Sindaco questa sera,  la cosa mi rende l ieto.   
 Tra le al t re cose volevo dare propr io i  numeri ,  i  numeri  l i  do 
spesso, dare due numeri  questa sera che ho qua a portata di  mano. 
Nel l ’u l t imo Bi lancio prat icamente ci  d icono che a fine 2013 sono 
r imast i  due mutui  per 178.000 Euro con la Banca di  Caragl io,  e con la 
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BNL per 207.000 Euro,  che sono relat iv i  al l ’ex  ACI e al l ’edi f ic io t ra 
i l  teatro comunale e i l  mercato;  e un leasing, quello ut i l izzato per la 
costruz ione del  centro sport ivo di  Via Roma, di  311.000 Euro.  Il  tut to 
assomma a 690.000 Euro e rot t i ,  quasi  700.000 Euro, a fronte di  un 
passivo di  720.000 Euro.  Quindi  questo mostro di  passiv i tà non vedo 
dove esista.  
 Dirò di  p iù,  questo per sment i re anche i l  fat to che non sono 
assolutamente propenso al la Civ i tas,  i  consigl i  che mi sono stat i  dat i  
dal  Professor Bernardini  ad esempio a Genova, mi ha det to:  ma che 
cosa la tenete a fare una società che non capisco nemmeno per quale 
mot ivo s ia stata costrui ta.  Perché? Per un gi ro d’af far i  così?  
 L’ho bloccato subi to,  d ico:  voi  ragionate a Genova, a 
Vent imigl ia evidentemente le ci f re sono diverse. Però ha det to:  non 
ha… La potete tenere,  la potete l iquidare,  ma senza perderci  
ovviamente,  però non ha niente,  non è che s ia una grossissima cosa, 
non ha un impatto in qualche maniera,  né un impatto pol i t ico né un 
impatto economico di  grosso cal ibro.   
 Questo sempl icemente per arr ivare al le conclusioni.  Grazie Sig.  
Sindaco e grazie Sig.  Presidente.   
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, da questo momento è sospeso i l  Consigl io Comunale.  La 
prego Consigl iere Mal iv indi  se s i  può avvicinare così  formul iamo la 
proposta.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) L’avrebbe già? 
Al lora Sig.  Sindaco vogl iamo procedere con la let tura o sospendiamo 
comunque? Sospeso i l  Consigl io per cinque minut i .  
 
 (Segue sospensione del la seduta) 
 
PRESIDENTE 
 
 Riprendiamo i  lavor i  del  Consigl io Comunale.  Facciamo 
l ’appel lo.  Prego Consigl ier i  d i  sedervi  al  vostro posto.  Consigl ier i .   
 (Procede al l ’appel lo nominale) 
 La seduta è val ida,  c ’è i l  numero legale.  Procediamo come 
dicevo pr ima al la votaz ione del le due mozioni ,  che sono da intendersi  
così  come dico,  at tenzione tut t i  se sbagl io,  la pr ima sarebbe la n.  30 
di  ordine, verrà approvata così  come modi f icata e poi  let ta.  Mentre la 
seconda, la n.  32 d’ordine, verrà messa in votaz ione integralmente 
così  come è stata presentata,  in due votazioni  d iverse. 
 Per quanto r iguarda l ’ interpel lanza, la n.  27,  lo r ibadisco, è 
stata evasa e c’è stata la r isposta.  I proponent i  si  sono dichiarat i  non 
soddisfat t i .  Questo va det to per la verbal izzazione. 
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 Adesso io do la parola per le dichiarazioni  d i  voto,  per cinque 
minut i .  Ripeto la pr ima mozione modi f icata,  così  come immagino… 
Chi la leggerà la modi f ica? La Consigl iere… (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) La r i teniamo già let ta.  Quindi… (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) La leggo io?  Forse sono i l  meno… 
Pregherei  qualcuno, così  v i  r icordate megl io come l’avete corret ta.   
 
SINDACO  
 
 Se vuole la leggo. 
 
PRESIDENTE 
 
 Sì ,  bene, la legge i l  S indaco. Okay. Sig.  Sindaco, prego. 
 
SINDACO  
 
 È cambiato l ’oggetto perché… La leggo.  “Mozione per la 
designazione del la Commissione per i l  control lo analogo di  Civ i tas 
S.r . l .  in l iquidazione. 
 Premesso che in data 5.12.2013 con del ibera n.  54 la 
Commissione straordinar ia ha adottato con del ibera n.  54 del la 
Commissione straordinar ia,  è stato autor izzato l ’avvio del la 
procedura di  sciogl imento e messa in l iquidazione del la società 
Civ i tas S.r . l .  a socio unico e s i  è indicato di  procedere al la vendi ta 
degl i  immobi l i  ad essa confer i t i  precedentemente dal  Comune per 
cost i tu i rne capi tale sociale.  
 Civ i tas S.r . l .  era una società interamente partecipata,  soggetta a 
control lo analogo da parte del  Comune di  Vent imigl ia.  La normat iva 
comuni tar ia,  Corte di  Giust iz ia C.E.,  sentenza del  18 Novembre 1999, 
causa Teckal ,  C 107/98, infat t i  prevede la necessi tà che sul le società 
dest inatar ie di  appal t i  in house l ’ente locale debba eserci tare un 
control lo analogo a quel lo da essa eserci tato sui  propr i  serviz i .  
Questa persona giur id ica real izza la parte più importante del la 
propr ia at t iv i tà con l ’ente o gl i  ent i  pubbl ic i  che la control lano. 
 Considerato che in assenza di  una speci f ica normativa la 
l iquidazione del le società partecipate segue la normat iva civ i l is t ica 
del lo sciogl imento e del la l iquidazione del le società.  
 Considerato che l ’art .  2488 del  Codice Civ i le,  Organi  Social i ,  
prevede che le disposiz ioni  sul le decis ioni  dei  soci  sul le assemblee e 
sugl i  organi  amministrat iv i  d i  control lo s i  appl icano in quanto 
compat ib i l i  anche durante la l iquidazione. 
 Considerato che al la luce di  quanto sopra anche in pendenza di  
messa in l iquidazione la società partecipata Civ i tas S.r . l . ,  in 
l iquidazione, deve essere soggetta al  control lo analogo. 
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 Tut to ciò premesso i l  Consigl io r iuni to del ibera:  d i  approvare 
integralmente la presente mozione. 
 Di  dare mandato al  Sindaco e al la Giunta Comunale di  
int raprendere ogni  ut i le in iz iat iva tesa a disegnare la Commissione 
per i l  control lo analogo di  Civ i tas S.r . l .  in l iquidazione. Vedi  D.L.  
174/2012. 
 Di  d ichiarare la presente del iberazione immediatamente 
eseguibi le ai  sensi  del l ’ar t .  134 del  Decreto Legislat ivo 267 del  
2000.” 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Sig.  Sindaco. Io metto in votaz ione questa mozione così  
come è stata let ta,  che viene consegnata al la Segretar ia.  
 Dico favorevol i?  Al l ’unanimità.   
 Adesso chiedo la votaz ione per l ’ immediata eseguibi l i tà,  così  
come r ichiesto nel la mozione. Favorevol i?  Al l ’unanimità.  
 Quindi  metto in votaz ione la mozione n.  32 d’ordine, così  come 
è stata let ta e i l lustrata dal la Consigl iera Mal iv indi ,  che salvo 
eventual i  … Mett iamo in votaz ione così  come è,  integralmente.  
 Dico favorevol i?  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) La 
seconda, la 32. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Chiedo 
scusa, certamente.  Prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Sul la pr ima non faccio dichiarazioni  d i  voto perché è un fat to 
tecnico quindi  c ’è poco da discutere.  Invece sul la seconda mozione 
presentata dai  Consigl ier i  Mal iv indi  e Iachino secondo me c’è anche 
una quest ione di  carat tere un pochino più pol i t ico. Io ho segui to con 
at tenzione quel lo che i l  S ig.  Sindaco ha i l lustrato,  quindi  tut te le 
di f f icol tà annesse e connesse al l ’acquis iz ione dei  beni .  A me viene da 
dire che veramente v iv iamo un momento nel  quale la nostra 
Repubbl ica,  con le propr ie Leggi  d i  Stabi l i tà,  sta regalando i  
patr imoni  immobi l iar i ,  obbl igando gl i  ent i  per quest ioni  d i  carat tere 
f inanziar io,  p iut tosto che impossibi l i tà di  acquis iz ione anche a t i to lo 
gratui to,  perché capi ta anche questo,  io lo dico perché è propr io 
capi tato in Provincia di  non poter acquis i re un bene già pagato perché 
non era possibi le.  Abbiamo dei  Governi  che stanno facendo gl i  af far i  
del le lobby pr ivate,  perché la real tà dei  fat t i  poi è questa.  
 Al lora i  c i t tadini  d i  Vent imigl ia devono sapere che, io credo 
che questo sarà un vostro compito,  un nostro compito,  che se i l  
patr imonio del la Civ i tas,  già patr imonio del  Comune di  Vent imigl ia,  
non potrà r iessere acquis i to dal  Comune di  Vent imigl ia bisognerà 
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dare del le responsabi l i tà;  che non necessariamente saranno 
responsabi l i tà di  chi  ha amministrato pr ima di  noi . 
 Io non votai  i l  confer imento dei  beni  in Civ i tas per un fat to 
cul turale,  io non sono favorevole al le società municipal izzate perché 
non fanno parte del  mio DNA cul turale e car icar la di  tut t i  quest i  
immobi l i  mi  sembrava una scel ta poco opportuna. 
 Oggi  per un fat to pol i t ico credo di  poter di re che forse in al lora 
avevo ragione. 
 Però dobbiamo dire che la responsabi l i tà di  una non eventuale 
possibi l i tà di  r ientrare nel  patr imonio,  nel  possesso di  questo 
patr imonio,  qualora fosse legato a quanto affermato dal  Sindaco ha un 
nome e un cognome, i l  Governo Nazionale.  Poi  andremo a vedere se 
di  Centro Destra o di  Centro Sinistra.  
 Andremo ugualmente,  perché questo è un dovere,  abbiate 
pazienza, che l ’Amministraz ione ha. È un dovere poli t ico di  chiar i re,  
scusate se mi r ipeto,  la s i tuazione di  Civ i tas.  La s i tuazione debi tor ia,  
in modo chiaro.  Come è nata questa società e a che punto è oggi .  
Quel lo che ha acquis i to,  quel lo che ha fat to e non chiedo, caro 
Sindaco, di  fare l ’ invest igatore,  mica sono scemo, scusi .  A parte che, 
guardi ,  c ’è già stata una sentenza di  pr imo grado dal la quale io non 
esul to,  per la quale io non esul to,  ma neanche dissento,  la prendo per 
quel lo che è,  che ci  d ice che gl i  amministrator i  d i questo Comune non 
sono stat i  condannat i ,  sono stat i  assol t i  per le inf i l t raz ioni  maf iose.  
 Questo è già un fat to.  
 Le chiedo però di  fare l ’amministratore,  perché questo è un suo 
dovere,  è un vostro dovere,  d i  d i re al la ci t tà di  Vent imigl ia quel la che 
è la s i tuazione, che a me sembra abbastanza chiara, a me basta 
leggere la r ichiesta di  parere fat ta dai  Commissari Prefet t iz i  al la 
Corte dei  Cont i  e l ì  c ’era già scr i t to tut to.  A meno che i  Commissari  
o chi  per loro abbiano scr i t to dei  dat i  fals i  o errat i  in quel la r ichiesta 
di  parere.  Non mi pareva s inceramente che la s i tuazione di  Civ i tas 
fosse così  compromessa.  
 Mi  perdoni  i l  Consigl iere Iachino perché quando parla di  
perdi te,  le perdi te sono una cosa e i l  passivo è un al t ro di  una società,  
una società può avere un grande passivo perché ha fat to del le 
acquis iz ioni ,  ma le perdi te sono quel le corrent i .  Io non credo che 
Civ i tas possa aver maturato perdi te di  700.000 Euro nel l ’anno 
corrente,  non vedo che cosa abbiano fat to quest i  amministrator i  per 
maturare queste perdi te.  Bisogna veramente fare chiarezza. 
 Come i l  d iscorso del  debi to che r icade… 
 
PRESIDENTE 
 
 La prego di  concludere Consigl iere.  
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 … perché credo che nessuno … 
 
PRESIDENTE 
 
 Ho fermato i l  tempo. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Credo che nessun ragioniere metta a Bi lancio i  contenziosi  
come passivo.  Credo che nessun ragioniere lo faccia.  
 Quindi  io voterò a favore del la mozione per un fatto pol i t ico,  
perché, come dice bene la Consigl iera Mal iv indi ,  c ’è la necessi tà di  
prendere una posiz ione pol i t ica e bloccare da oggi  questa 
l iquidazione. Se domani matt ina arr iva qualcuno e fa un’of ferta 
niente,  la part i ta è chiusa. Quando avremo chiarezza sul la normat iva,  
sul la s i tuazione debi tor ia e sul l ’agire,  che è una conseguenza del le 
pr ime due cose, quindi  meri to e metodo nel l ’az ione, insieme credo 
che potremo prendere una decis ione;  che sarà a questo punto una 
decis ione magari  sofferta,  in ossequio a del le norme, in ossequio a 
del le leggi  dal le qual i  nessuno può prescindere.  Non possiamo però 
essere vaghi  su questo tema. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Se non ho al t re r ichieste di  d ichiarazione di  voto metto 
in votaz ione. 
 Favorevol i?  5.  Contrar i?  7.  Astenut i?  Nessuno, s iamo tut t i .  
Contrar i ,  contrar i  era.  7 contrar i .  5.  (Dal l 'aula si  interv iene fuor i  
campo voce) No… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Ripet iamo la votaz ione. 
 Diciamo… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  dai .  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Bene, bene… Accetto la 
proposta del  Consigl iere Bal lestra… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Consigl iere Bal lestra,  accet to la sua osservazione, 
r ipet iamo… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Al lora,  ma dai !  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Al lora passa la votaz ione… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Aveva la mano anche sui  
contrar i  e poi… 
 Se volete… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) No, c’era 
la mano anche… Aveva votato pr ima contrar io.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Dai ,  dai !  (Dal l 'aula si  interv iene fuor i  
campo voce) Va bene… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i campo voce) Va 
bene. Guardi ,  va bene tut to,  avete fat to le vostre r imostranze, va 
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messa la parola f ine,  io la s ignora l ’ho v ista,  la Consigl iere che ha 
votato contro e poi  è r imasta con la mano… (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Va bene, comunque… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Benissimo… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Va bene. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Consigl iere… 
Basta,  dai !  Assolutamente non è così .  Se vi  calmerete… Se vi  
calmerete… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Va bene, ma 
state facendo… Guardate,  v i  ho dato la possibi l i tà di  fare anche i l  
vostro show, giustamente,  avete mani festato per come avete voluto… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Va bene. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Le do la parola,  Consigl iere Ventura io 
le do la parola,  ma non per fare lo show. Faccia una proposta ser ia,  
cosa vuole di re? Prego. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Io la proposta ser ia la farei ,  sarebbe molto ser ia,  che s i  
d imettesse perché fa del  c inema lei .  
 
PRESIDENTE 
 
 Va bene, d’accordo, det to questo? 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Det to questo le dico,  e i l  Consigl io Comunale è presente,  che la 
Signora,  la nostra col lega Consigl iere di  Maggioranza, ha votato in 
astensione. Se lei  ha v isto due votazioni… 
 
PRESIDENTE 
 
 Sì ,  sì ,  s ì… 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Probabi lmente… 
 
PRESIDENTE 
 
 Sì ,  sì ,  s ì… Fate i l  vostro show, certo.  Avete i l  di r i t to di  d i re 
quel lo che volete,  ma al la f ine poi  comunque… (Dal l'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Consigl iere Nazzari ,  prego.  
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CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 Scusate un at t imo… Io farò i l  mio show come dice lei .  
Consigl iere Palumbo… Consigl iere Palumbo… Consigl iere Palumbo, 
probabi lmente lei  voleva votare come la Maggioranza, le chiedo sul  
suo onore se lei  ha alzato la mano o no. Lei  probabi lmente voleva 
votare come ha votato la Maggioranza, le chiedo se ha alzato la mano 
o non ha alzato la mano. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Al lora di tegl i  che s i  d imette quel lo là!  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Okay, va bene, domani  par leremo del le dimissioni  del  
Presidente.  Adesso però andiamo avant i .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Benissimo, andiamo avant i .  (Dal l 'aula si  interv iene fuor i  
campo voce) Prego Paganel l i ,  le do la parola… 
 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
 Lui  deve ammettere che ha det to una menzogna! Quando ha 
visto che lei  ha alzato la mano! (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Si  è astenuta secondo voi?  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Bene. Mett iamola astenuta,  dai .  (Dal l 'aula s i interv iene fuor i  
campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Va bene, va bene, va bene, okay. Va bene. Detto questo se 
volete r i fare la votaz ione… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Consigl iere Nazzari ,  le r ipeto che var ie vol te anche lei  s i  è t rovato 
quando era Vicesindaco davant i  a queste s i tuazioni , ha r ipetuto le 
votaz ioni  sempl icemente.  Comunque questa sera faccia anche i l  suo 
show, è un suo dir i t to.   
 
INTERVENTO  
 
 È incredibi le,  ma faccia par lare la Consigl iera Palumbo e di rà… 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Palumbo, prego. 
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INTERVENTO  
 
 … astenuto o se ha votato contro!  Ci  vuole tanto?  
 
PRESIDENTE 
 
 Le do la parola,  non ur l i ,  non è i l  caso di  ur lare.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Consigl iere,  ha chiesto la parola? 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Consigl iere Palumbo, 
prego. 
 
CONSIGLIERE PALUMBO GIUSEPPINA  
 
 Grazie.  Era mia intenzione votare favorevole con la mia 
Maggioranza, perdonate la distraz ione, era solo una quest ione di  
d ist raz ione. Non so se ho alzato o meno la penna, non mi sembra, mi  
sono girata e per un at t imo, scusate la stanchezza, mi sono solamente 
distrat ta.  Abbiate pazienza. 
 
PRESIDENTE 
 
 Bene. 
 
CONSIGLIERE PALUMBO GIUSEPPINA  
 
 È quel lo che volevo provare a di re.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Bene. Bene. 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Bene, bene… Consigl iere 
Nazzari ,  s i  è sfogato bene? Si  vuole ancora sfogare un po’?  Vuole 
ancora sfogarsi  un po’?  
 
INTERVENTO  
 
 Se lei  fosse uno capace l i  farebbe mandare fuor i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Faccia due r ighe.  
 Prego, prego Consigl iere Palumbo, le do la parola. 
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CONSIGLIERE PALUMBO GIUSEPPINA  
 
 S inceramente ero gi rata di  là,  mi  sono distrat ta e ho alzato la 
mano troppo tardi ,  forse… 
 
PRESIDENTE 
 
 Va bene. 
 
CONSIGLIERE PALUMBO GIUSEPPINA  
 
 Scusate.  
 
PRESIDENTE 
 
 La votaz ione, se vuole possiamo accogl iere… Si può r i fare la 
votaz ione s icuramente,  v ista la s incer i tà di… (Dal l'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Io chiedo, v ista la s incer i tà,  e domani  sarà mater ia 
del la r ichiesta del le mie dimissioni ,  v ista la s incer i tà del la 
Consigl iere Palumbo propongo di  r i fare la votaz ione e domani ne 
r isponderò.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Ripropongo di  
r i fare la votaz ione, perché vi  s iete sfogat i .  (Dal l'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) No, in sede di  votaz ione non si  interv iene.  
 Quindi  propongo… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Va bene, okay. Al lora s i  vota… (Dal l 'aula s i  interviene fuor i  campo 
voce) Il  Presidente propone di  r ipetere la votaz ione, det to … vostra 
r ichiesta abbiamo ascol tato la Consigl iera Palumbo. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Va bene, okay, d ’accordo, s i  r i fà la 
votaz ione e s i  passa al l ’a l t ra prat ica.   
 Dico favorevol i  al la mozione che abbiamo fat to votare pr ima. 
 
INTERVENTO  
 
 Presidente,  non può r ipetere la votaz ione! Avete già la 
maggioranza! 
 
PRESIDENTE 
 
 Al lora vale… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Consigl iere Nazzari ,  mi  ha messo in di f f icol tà,  sa? Veramente! Mi  ha 
messo propr io in di f f icol tà,  però se vuole… Dobbiamo uscire da 
questa s i tuazione. Quindi  vale la votaz ione che è stata espressa, 
mett iamo la Consigl iera Palumbo come astenuta,  sono 6 vot i  
contrar i… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Il  Consigl iere 
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Paganel l i  aveva votato.  (Dal l 'aula s i  sente una voce fuor i  
campo(Intervento fuor i  microfono) Va bene, okay. Va bene, se volete 
sfogarvi ,  perché l ’avete capi to,  avete det to una cosa, adesso vi  state 
sfogando, volete porre la parola f ine?  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Forse non ha capi to,  scusi ,  adesso … possiamo o no 
intervenire? 
 
PRESIDENTE 
 
 Aspett i  Consigl iere Bal lestra,  la faccio par lare,  prego. Ha la 
parola,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 S ia chiaro che l ’esi to di  questa votaz ione nessuno è così  
imbeci l le da non capire che non ha nessuna inf luenza, perché non ha 
nessuna inf luenza, perché ci  cont iamo quant i  s iamo e sappiamo quant i  
vot i  deve avere una del ibera per avere un valore,  non s iamo così  
scemi,  s ia chiaro.  Così  c i  s iamo det t i  tut t i .  
 Det to questo,  io ravviso una certa gravi tà nel  suo 
comportamento,  mi  permetta,  non è che gl ielo dico come membro di  
Minoranza a un membro di  Maggioranza, lo dico come membro di  
Minoranza al  Presidente del  Consigl io che è persona esperta,  penso, 
penso, a questo punto dico penso, capace, e dovrebbe essere anche in 
questo caso non imparz iale,  in questo caso essere sempl icemente 
s incero o meno. 
 Non si  può vedere quel lo che non c’è.  Non c’è niente di  male a 
r i fare una votazione, ma qua i l  punto è che lei  ha dichiarato in questo 
Consigl io di  aver v isto i l  Consigl iere Palumbo che alza la mano 
quando non la alza e i l  Consigl iere Paganel l i  quando alza la mano e 
non la alza.  Questo è un fat to grave. 
 È ancora più grave i l  fat to che quando lo s i  fa notare lei  t iene 
una posiz ione ancora più ol t ranzista.  Cosa vuole che ci  interessa? 
Non cambia propr io… Almeno per quanto mi r iguarda non cambia 
nul la l ’es i to di  questa votaz ione, lo capiamo che il  Consigl iere 
Palumbo era distrat to e che i l  Consigl iere Paganel li  era distrat to,  lo 
capiamo, non è che non lo capiamo. Sappiamo che se erano at tent i  e 
se le prat iche r iguardavano la Maggioranza questa sera al l ’universi tà 
non ci  andava nessuno. Non è un problema questo,  Consigl iere,  abbia 
pazienza.  
 Non è un problema di  fare lo show, perché qua di  show questa 
Minoranza non ne fa.  Questa è una Minoranza che f ino ad oggi  s i  è 
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comportata quasi  sempre in modo responsabi le,  però abbia bontà,  
abbia bontà,  non dica mai  più quel lo che non vede; perché guardi  che 
viene meno al le capaci tà e al  r ispet to che ho nei  confront i  del la sua 
persona e di  quel la is t i tuz ione. Questo gl ie lo dico.   
 Può capi tare di  sbagl iars i ,  ma non insistere su un fat to che è di  
un’evidenza lapal iss iana. Ol t retut to so che non mi posso r ivolgere al  
pubbl ico in presenza di  pubbl ico.  
 
PRESIDENTE 
 
 Cosa propone Consigl iere Bal lestra? La ascol to per la sua 
proposta.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Lei  è i l  Presidente e s i  assuma la responsabi l i tà dei  suoi  at t i .  Io 
l  r ipeto,  so bene quant i  s iamo, se la mozione passa so i l  valore che 
ha, però non dica le cose che… Io propongo che lei  non faccia i l  
Presidente e faccia un at t imo l ’uomo, dica:  ho sbagl iato,  per favore 
possiamo r i fare la votaz ione. Per quanto mi r iguarda… Però s i  
ammetta l ’errore,  non… 
 
PRESIDENTE 
 
 Io avevo visto nel la fase… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Guardi ,  avevo visto nel la fase di  alza/mano e scendi /mano la 
mano del la Consigl iere Palumbo che s i… (Dal l 'aula si  interv iene 
fuor i  campo voce) Va beh, l ’avevo visto io.  Consigliere Nazzari  va 
bene, dai ,  ha ot tenuto quel lo che voleva. L’ha ot tenuto,  c ’è r iusci to.  
Però adesso bisogna andare avant i  e fare… Dare f ine a questa cosa 
qua. Avevo visto,  avevo visto,  s incer i tà per s inceri tà,  la mano del la 
Consigl iera Palumbo alzata,  ma solo per questo,  solo per questo.  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Vuol  d i re che non ero stato 
mol to at tento,  ad ogni  modo la votaz ione era quel la.  Vale la s incer i tà 
del la Consigl iera Palumbo sul le indicazioni  d i  voto che voleva dare.  
L’ha det to,  s i  è sbagl iata,  è stato un contrat tempo. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Chi  la chiede? (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Appunto.  Paganel l i ,  hai  la parola,  prego. Ha la 
parola,  prego. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Io avevo 
visto la mano alzata del la Consigl iera Palumbo, è inut i le… (Dal l 'aula 
s i  interv iene fuor i  campo voce) Prego, scusi .  Arr ivo,  prego. 
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente per darmi la parola.  Sarò mol to breve. Non è 
assolutamente mia intenzione fare uno show, ma le ricordo che qui  
non s iamo in un bar,  non st iamo giocano a freccet te,  s iamo al l ’ interno 
di  un Consigl io Comunale e ogni  cosa che viene messa a verbale è 
sacrosanta.  Siamo al l ’ interno di  un Comune, svolgiamo Pubbl ica 
Amministraz ione e abbiamo visto tut t i  quant i ,  c i  s iamo resi  conto che 
s icuramente per errore i l  Consigl iere… Francamente i l  Consigl iere 
Paganel l i  non ho assolutamente v isto che cosa ha fat to,  ma stavo 
propr io guardando i l  Consigl iere Palumbo e ho visto che ha alzato la 
mano quando c’era da astenersi  e non per votare contro.  Come per 
al t ro la stessa ha ammesso. 
 Errare è umano, perseverare è diabol ico.  
 Quel lo che io vogl io di re è che non è uno show, noi  la st iamo 
salvando in real tà perché lei  stava dichiarando i l  fa lso in un verbale.  
 Presidente,  sono cose gravi !  
 Io f rancamente penso che anche lei  l ’abbia fat to in buona fede, 
perché non si  è reso conto,  ha v isto una mano alzata quando non c’era 
o forse è stanco, forse non aveva gl i  occhial i ,  forse l i  aveva ma deve 
cambiare le lent i .  Francamente non importa.  Adesso se n’è reso conto,  
abbia almeno la grazia di  non darci  degl i  at tor i ,  di  fare i l  teatr ino,  d i  
fare lo show. 
 Francamente s iamo al l ’ interno di  un Consigl io Comunale e 
mettere a verbale i l  fa lso per me è una cosa assolutamente contrar ia a 
ogni  pr incipio di  questa Amministraz ione, ma di  quals iasi  al t ra.  Mi  
sembra così  lampante la cosa! 
 Quindi  d iamo at to che c’è stato un problema, lei  dia at to del  
fat to che ha preso una cantonata,  s i  è sbagl iato,  non r icapi terà mai  
più,  s icuramente l ’avrà fat to in buona fede, s i  è sbagl iato lei ,  noi  
abbiamo ur lato un pochino, la chiudiamo qua; però abbia la grazia di  
ammettere che ha sbagl iato gravemente perché stava mettendo a 
verbale una ci rcostanza falsa,  che è passibi le di  conseguenze di  var io 
t ipo.   
 Francamente non siamo al  bar,  non st iamo giocando a freccet te,  
non st iamo mangiando una pizza, st iamo facendo un Consigl io 
Comunale e queste cose sono davvero gravi  a mio avviso.  Un 
Consigl iere ha votato in un modo piut tosto che in un al t ro,  non s i  
r ipete la votaz ione, s i  è sbagl iata,  errare è umano, non succede 
niente,  f rancamente non succede niente.  Avete comunque la 
maggioranza e non vedo perché andare a dichiarare il  fa lso in un 
verbale.  
 Francamente i l  suo ruolo v iene veramente messo in discussione 
se commette un gesto di  questo t ipo.  
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 Quindi  mett iamoci  una pietra sopra,  ma francamente che non 
r iaccada mai più che per salvare la posiz ione di  una corrente del la 
Maggioranza addir i t tura s i  metta a verbale che un Consigl iere ha 
votato in un modo piut tosto che in un al t ro.  Che non accada mai più.  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Mal iv indi .  Sono sul la di fensiva ma 
sul la di fensiva devo pur venire fuor i  da questa s i tuazione. La 
votaz ione, vogl iamo prendere in considerazione i l  fat to 
del l ’astensione del la Consigl iera,  così  per come ha det to.  Il  
Consigl iere Paganel l i  aveva… Insomma, avevo visto un cenno, avevo 
visto un cenno del la votaz ione. 
 Io propongo… Si deve venire fuor i  da questa s i tuazione. 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Va bene, va bene, okay, 
l ’ho det to.  Mi  avete messo sul la di fensiva,  comunque la v ia di  usci ta 
è questa,  che comunque prendendo in considerazione i l  voto di  
astensione sono 6 vot i… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Prego Consigl iere Paganel l i .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Nazzari… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Le darò la 
parola Consigl iere Nazzari .  Prego Paganel l i .  
 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
 Sono stato t i rato in causa per cui  spero che possa r ispondere.  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego. 
 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
 Io non so se avevo alzato la mano, la penna, non lo so,  però da 
quando sono in Consigl io Comunale le regole sono queste,  se uno non 
vota a favore né s i  ast iene esce dal l ’aula,  quindi  se ero qua al  l imi te 
facevo… Scusi ,  non l ’ho v ista la mano. Perché se io non volevo 
votare la prat ica uscivo e non votavo, perché se non ho alzato la 
mano pr ima, né dopo, né mai ,  comunque non è giusto, no? (Dal l 'aula 
s i  interv iene fuor i  campo voce) Siccome mi hai  chiesto io ho alzato la 
penna così ,  però se non volevo votar lo me ne andavo. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Giusto.  Basta.  Tanto per chiar i re,  perché 
se uno non vuole votare la prat ica esce e dice:  non voto.  Il  mio voto 
non è né astenuto,  né come cavolo s i  chiama… favorevole,  né contro.  
No, un voto ci  deve essere,  no? Grazie.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
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campo voce) No, io ho fat to così  ma forse non mi avete v isto.  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Va bene. Comunque dovevo 
votare.  Comunque devo votare,  no? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Se sono seduto qua devo votare,  chiedimi:  scusa, non t i  
ho v isto,  alza la mano. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Non 
faccio opinioni ,  non do giudiz i .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Io dico solo che se sto qua voto,  per forza.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Sennò esco e vado a fumarmi una 
s igaret ta e non voto.   
 
PRESIDENTE 
 
 S ignori  Consigl ier i ,  a l lora,  io ovviamente v i  r ipeto ancora una 
vol ta che agisco da una posiz ione di  d i fensiva e tenete ben conto di  
quel lo che dico,  comunque la votaz ione è stata fat ta.  Il  Consigl iere 
Paganel l i ,  ho avuto un cenno, ho v isto che stava seguendo la cosa e 
ho visto che stava votando. Non c’è da r idere,  sennò al lora vedete che 
io non vogl io of fendere nessuno, però,  vogl io di re, va bene, okay, 
d ’accordo, c ’è chi  è sul la di fensiva e chi  at tacca, stasera avete avuto 
questa… Avete avuto… Non vi  do torto sul le osservazioni .  
 C’è una real tà,  la Consigl iera Palumbo dietro invito del  
Consigl iere Nazzari ,  che ha chiesto anche di  giurare sul la parola 
d’onore,  f igur iamoci ,  va bene? Ha dichiarato che ha sbagl iato a 
votare e quindi  avrebbe voluto votare contrar io.  Non la prendiamo in 
considerazione? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Non 
interrompa, perché sennò… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Se lei  interrompe raggiunge lo scopo di  fare confusione, ma non 
raggiunge lo scopo di  dare f ine a questa discussione. 
 Quindi  i l  voto del la Consigl iere Palumbo lo r i tengo, così  come 
l ’ha espresso, sbagl iandosi ,  d ietro dichiarazione, quindi  la votaz ione 
per me è 6 di  Maggioranza, perché Paganel l i  aveva votato,  c ’era stato 
un accenno, c’era stato un accenno di  voto.  Basta! È così !  
 Quindi  io mi devo prendere le mie responsabi l i tà,  va chiusa 
questa cosa, domani  chiunque ha la possibi l i tà e ha la volontà,  ha la 
vogl ia o ha gl i  e lement i  per fare qualunque t ipo di in iz iat iva la 
faccia,  anche al  sot toscr i t to,  non c’è nessun problema. Non c’è nessun 
problema. 
 Quindi  la votaz ione è andata:  6 favorevol i… (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Vi  prego, guardate,  non potete chiedere 
al t ro,  v i  prego di  … l ì .  Domani fate tut to quel lo che volete,  anche t ra 
un secondo. 6 favorevol i ,  5 contrar i  e 1 astenuto,  così  come 
ampiamente dibat tuto nel la fase post  votaz ione. 
 Okay? Ripeto? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 5 
favorevol i ,  6 contrar i .  Al lora 5 favorevol i ,  6 contrar i ,  1 astenuto,  così  
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come, la prego di  aggiungere,  così  come chiar i to nel l ’ampio dibat t i to 
post  votaz ione. Domani s i  cercherà un al t ro Presidente,  dai !   
 La prat ica,  deve essere votata anche la prat ica di immediata 
eseguibi l i tà,  così  come chiesto da questa.  
 Dico favorevol i  al l ’ immediata eseguibi l i tà di  questa mozione? 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Scusate che mi… (Dal l 'aula 
s i  interv iene fuor i  campo voce) Scusate che mi sta par lando la 
Segretar ia.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  chiedo 
scusa, certamente ha ragione. Poco da dire,  poco da dire.   
 L’ immediata eseguibi l i tà non va votata perché la prat ica era 
stata bocciata,  quindi  chiedo scusa e domani pagatemi per lo show 
che avete avuto.  
 Passiamo al l ’a l t ra prat ica… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Era una bat tuta.  Va bene, okay. Consigl iere Nazzari  stasera ha 
incassato bene, stasera.   
 Passiamo al le al t re prat iche. La mozione n.  31. .  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Possiamo passare,  f in ito …? Okay. La 
mozione n.  31,  che viene anche questa conglobata alla n.  33,  che 
r iguarda lo stesso argomento,  c ioè i  lavorator i  f rontal ier i .  In una 
viene chiesta la creazione del lo Sportel lo nel  Comune di  Vent imigl ia,  
nel l ’a l t ra s i  chiede la creazione del la f igura del l’Ambasciatore dei  
f rontal ier i .  
 Le mozioni  sono state presentate dai  Consigl ier i  Mal iv indi  e 
Iachino, l i  invi to ad i l lustrar le.   
 Scusate,  qui  ho un po’  d i  prenotazioni ,  adesso devo fare un po’  
d i  pul iz ia in questo… Okay. 
 Apro la discussione sul le mozioni  che ho det to pr ima. Mi 
chiede la parola? Proponent i?  Dottor Iachino, prego. 
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Volevo proporre la mozione per la creazione del lo Sportel lo dei  
f rontal ier i  in Comune.  
 “Premesso che sul  terr i tor io vent imigl iese r is iedono migl iaia di  
lavorator i  f rontal ier i  che ogni  giorno s i  recano in Francia e nel  
Pr incipato di  Monaco per lavoro,  nonché migl iaia di pensionat i  ex 
lavorator i  f rontal ier i  che percepiscono pensione per i l  lavoro prestato 
al l ’estero.  
 Che la categoria dei  lavorator i  f rontal ier i  è stata di  recente 
duramente colpi ta a causa del l ’ incertezza del  cosiddetto Bonus 
Frontal ier i ,  che ogni  anno viene sbandierato come un jo l ly a meri  f in i  
propagandist ic i  pol i t ic i  e che l ’ incertezza normat iva s i  t raduce in 
var iaz ioni  important i  sul l ’ importo da pagare a t i tolo di  imposte sul  
reddi to del le persone f is iche. 
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 Che a l ivel lo comunale non è possibi le intervenire su 
disposiz ioni  d i  carat tere nazionale qual i  l ’a l iquota del l ’ imposta sul  
reddi to del le persone f is iche. 
 Considerato che i l  reddi to di  lavoro frontal iero deve essere 
tutelato in ogni  sua forma e Vent imigl ia insieme ai pr incipal i  Comuni 
f rontal ier i  d ’ Ital ia deve essere un osservator io speciale sul le 
quest ioni  relat ive al la f iscal i tà del  lavoro frontal iero che vengono 
t rat tate nel  nostro Parlamento.  
 In tal  senso i l  Comune può creare del le f igure isti tuz ional i  
speci f iche al  f ine di  t rat tare le complesse temat iche legate ai  
lavorator i  e pensionat i  f rontal ier i ,  e che funga da referente per tut to 
ciò che concerne gl i  aspett i  burocrat ic i  del le pratiche r iguardant i  tal i  
categorie.  
 Ciò premesso i l  Consigl io r iuni to del ibera di  approvare 
integralmente la presente mozione. 
 Di  dare mandato al  Sindaco e al la Giunta Comunale di  
int raprendere ogni  ut i le in iz iat iva tesa a creare del le f igure 
ist i tuz ional i  che s i  occupino dei  f rontal ier i .  
 Per l ’ef fet to is t i tu i re lo Sportel lo dei  f rontal ier i  presso i l  
Comune di  Vent imigl ia,  sportel lo che s i  occuperà del le prat iche 
burocrat iche i talo/ francesi  e i talo/monegasche. 
 Di  d ichiarare inol t re la presente del iberazione immediatamente 
eseguibi le ai  sensi  del l ’ar t .  134 del  Decreto Legislat ivo 267/2000.” 
 Non è al t ro che la r ichiesta,  ne avevamo già par lato in 
campagna elet torale,  ma anche successivamente,  v isto che i  
f rontal ier i  sono una del le classi  p iù present i  nel  nostro Comune, che 
portano denaro al  Comune di  Vent imigl ia,  e che at tualmente più di  
pr ima sono in s i tuazioni  d i  d isagio lavorat ivo,  chiediamo appunto la 
creazione di  questo sportel lo per poter avere del le nozioni ,  del le 
informazioni  per chi  lavora in Francia o nel  Pr incipato di  Monaco, 
per chi  vuole t rovare lavoro o r icol locazione magari  perché essendo 
in cassa integrazione ha perso i l  lavoro o è stato l icenziato,  v isto che 
al  momento non esiste quasi  p iù nemmeno la cassa integrazione in 
Francia,  ma esiste i l  l icenziamento immediato.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 C’era,  solo per precisare,  l ’a l t ra mozione, la 33, unica 
discussione. Prego Consigl iere Mal iv indi .  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  La mozione che è stata esposta dal  
Consigl iere Iachino r iguarda appunto la creazione di  uno Sportel lo 
dei  f rontal ier i ,  v iene r iuni ta,  posto che r iguarda lo stesso argomento,  
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con la mozione n.  33,  che r iguarda la creazione della f igura di  un 
Ambasciatore dei  f rontal ier i .   
 Sostanzialmente la creazione di  uno Sportel lo dei  f rontal ier i  
andrebbe prat icamente a r iguardare tut t i  gl i  aspetti  burocrat ic i ,  ad 
esempio immagino la di f f icol tà che possono avere i  f rontal ier i  ad 
ot tenere determinat i  cert i f icat i ,  a ot tenere determinate informazioni ;  
quindi  dovrebbe essere uno sportel lo di  r i fer imento per una categoria 
di  persone che è mol to elevata a Vent imigl ia,  non st iamo parlando di  
poche cent inaia di  persone ma st iamo parlando di  migl iaia di  persone. 
Queste persone devono avere una f igura di  r i fer imento a l ivel lo 
is t i tuz ionale,  v isto che francamente Vent imigl ia è composta 
pr incipalmente appunto da operai  che lavorano nel  Pr incipato di  
Monaco e in Francia,  o commerciant i ;  insomma non ci sono industr ie 
qui  quindi  la maggior parte del le persone sono impiegate in quest i  
set tor i .  
 Pertanto è necessario che esista una f igura di  r i fer imento per 
tut to ciò che concerne gl i  aspett i  burocrat ic i .  Ovviamente non aspett i  
f iscal i  o quant ’al t ro che verranno r imessi  a commercial is t i  e CAF, 
però una f igura che possa faci l i tare tut to ciò che sono le prat iche 
burocrat iche t ransfrontal iere.  Che comunichi  anche con i l  Pr incipato 
di  Monaco e con i l  terr i tor io f rancese l imi t rofo.  
 La f igura del l ’Ambasciatore invece è una f igura che r iguarda un 
po’  p iù gl i  aspett i  non burocrat ic i  ma gl i  aspett i  social i ,  cul tural i  e 
is t i tuz ional i .  L’Ambasciatore dovrebbe essere sostanzialmente i l  
portavoce di  questa categoria di  lavorator i ,  che può assolvere diciamo 
i l  suo compito ed elevare le temat iche che esistono a l ivel lo 
comunale,  elevar le possibi lmente a l ivel lo nazionale o anche a l ivel lo 
europeo. Rendersi  pertanto i l  portavoce di  questa categoria di  persone 
ed essere f inalmente una f igura ist i tuz ionale che rappresent i  questa 
categoria di  persone, non sol tanto in campagna elettorale come 
avviene purtroppo da diversi  anni ,  ma che l i  rappresent i  
costantemente e che f inalmente s i  renda portavoce di  tut te le loro 
problemat iche e del le quest ioni  relat ive ad essi .  Che non solo 
sol tanto f iscal i ,  i l  f rontal ierato non r iguarda soltanto gl i  aspett i  
f iscal i ,  purt roppo ci  s i  r icorda dei  f rontal ier i  perché mani festano per 
i l  bonus che è stato dato l ’anno pr ima e l ’anno dopo non è stato 
r innovato,  perché al la f ine poi  purt roppo sono gl i  aspett i  economici  
quel l i  che inf lu iscono di  p iù nel la v i ta quot id iana.  
 I l  f rontal ierato in una ci t tà di  conf ine non può riguardare 
sol tanto gl i  aspett i  f iscal i  ma deve r iguardare anche gl i  aspett i  
cul tural i  e deve r iguardare anche i l  s istema dei  t rasport i .  Sappiamo 
bene che i  f rontal ier i  non possono fare aff idamento purtroppo sui  
t rasport i ,  sui  t reni ,  perché le ferrovie francesi  un giorno sì  e un 
giorno no sopprimono dei  t reni ,  una vol ta perché scioperano, una 
vol ta per quest ioni  tecniche che der ivano dal  … da Marsigl ia.  I 
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f rontal ier i  s i  r i t rovano a dover organizzarsi  con una forma di  
covoi turage, cioè s i  mettono d’accordo per andare insieme in auto.  A 
vol te vanno in auto da sol i ,  quindi  inquinando, provocando disagi  
anche al  t raf f ico.  Il  mot ivo pr incipale per cui  Vent imigl ia,  la v iabi l i tà 
in usci ta da Vent imigl ia al la sera in di rez ione Bordighera è così  forte,  
è perché ci  sono tut t i  i  f rontal ier i  che r i tornano a casa, nel le val late 
di  Camporosso, Dolceacqua, Val lecrosia,  Bordighera.  
 Pertanto queste f igure ist i tuz ional i  non servono sol tanto per 
elevare la problemat ica relat iva al la f iscal i tà a livel lo nazionale ed 
europeo, perché tanto purtroppo sappiamo già che gli  aspett i  f iscal i  
non migl ioreranno per i  prossimi anni .  Io me lo auguro,  però sarà 
mol to di f f ic i le,  v isto che lo Stato vuole sol tanto bat tere cassa.   
 Tut to quel lo che r iguarda i  t rasport i ,  ad esempio la creazione di  
un s istema di  t rasport i  a l ternat ivo ai  t reni .  Già al t re categorie di  
f rontal ier i  s i  erano organizzate in questo senso e hanno ot tenuto la 
creazione di  pulmini  che s i  recano ogni  giorno nel  Pr incipato di  
Monaco.  
 Perché non occuparsene anche a l ivel lo comunale,  di  
incent ivare questo t ipo di  t rasporto col let t ivo,  che permetterebbe ai  
f rontal ier i  d i  r isparmiare,  d i  avere un serviz io e non essere obbl igat i  
a muoversi  in auto,  avere un’auto in famigl ia.   
 Inol t re r isolverebbe diversi  problemi anche al  Comune di  
Vent imigl ia,  perché? Perché se quest i  pul lman l i  facciamo part i re da 
determinate zone un po’  fuor i  dal la ci t tà,  r icordiamoci  che i  
f rontal ier i  al la matt ina arr ivano, magari  quel l i  che devono in iz iare ad 
esempio nel  Pr incipato di  Monaco al le ot to e mezza, arr ivano a 
Vent imigl ia da Val lecrosia,  da Camporosso, da Dolceacqua, da 
Bordighera,  parcheggiano la loro auto a Vent imigl ia verso le set te del  
matt ino,  set te o set te e mezza, per poi  sperare di  prendere i l  t reno e 
recarsi  nel  Pr incipato di  Monaco.  
 Se noi  r iuscissimo a real izzare un s istema di  t rasport i  anche a 
l ivel lo comunale,  magari  con dei  mezzi  in leasing, o comunque 
incent ivare in qualche modo, se non ce ne occupiamo noi  d i ret tamente 
noi  come Comune, ma se r iusciamo ad organizzare e ad incent ivare 
queste forme di  in iz iat ive l ibereremo anche molt i  parcheggi  dal  
centro ci t tà,  d i  tut t i  i  f rontal ier i  che lasciano le auto al la matt ina in 
centro per prendere i l  t reno e andare nel  Pr incipato di  Monaco. 
 Se facessimo part i re ad esempio dei  pul lman da zone 
peri fer iche, magari  da Roverino,  magari  da Nervia,  potremmo così  far 
parcheggiare le persone fuor i  dal  centro e portare i  f rontal ier i  
appunto con quest i  pul lman nel  Pr incipato,  senza bisogno di  
d ipendere dal le ferrovie francesi  che un giorno sì  e un giorno no 
sopprimono i  t reni .  
 Questo è sol tanto uno degl i  aspett i  che potrebbe curare 
l ’Ambasciatore dei  f rontal ier i .  Ovviamente non dobbiamo l imi tarci  
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solo ai  t rasport i  e ai  parcheggi  ma anche a tut to un s istema di  
scambio socio/cul turale che è stato drammaticamente t rascurato dal le 
Amministraz ioni ,  da tut te le Amministraz ioni  che ci sono state 
f inora;  o quanto meno non si  è guardato abbastanza in di rez ione 
Francia,  s i  è sempre r imast i  ancorat i  a una concezione cul turale ed 
economica molto chiusa. Si  sono considerat i  i  f rancesi  sol tanto dal  
punto di  v ista economico, per l ’ indot to economico che potevano 
rappresentare,  perché acquistavano le merci  sul  nostro terr i tor io.  Un 
vero confronto,  del le vere in iz iat ive vol te a favori re gl i  scambi non 
economici ,  non sol tanto economico ma soprat tut to socio/cul tural i ,  
anche promuovendo in iz iat ive bi l ingue t ra Vent imiglia,  la Francia e i l  
Pr incipato.  Tut t i  quest i  aspett i  sono stat i  notevolmente t rascurat i  
dal le precedent i  Amministraz ioni .  
 È per questo che la f igura del l ’Ambasciatore dei  frontal ier i  
potrebbe anche occuparsi  d i  alcuni  d i  quest i  aspetti  socio/cul tural i  e 
di  scambio con i l  Pr incipato e con le is t i tuz ioni  francesi .  Sarebbe 
comunque un pr imo passo verso un r id imensionamento 
del l ’Amministraz ione, che invece di  guardare sempre in di rez ione 
Genova potrebbe in iz iare per davvero a guardare in di rez ione Francia.  
 È per questo che r i teniamo sia importante creare queste due 
f igure ist i tuz ional i ,  nel le forme che prefer i rà l ’Amministraz ione, per 
in iz iare ad occuparsi  d i  questa categoria di  lavorator i  che rappresenta 
inesorabi lmente una r isorsa per la ci t tà di  Vent imigl ia;  anche perché 
non diment ichiamoci  che poi  i  soldi  guadagnat i  dai  lavorator i  
f rontal ier i  vengono spesso spesi  sul  terr i tor io comunale.  Pertanto è 
giusto occuparsi  d i  questa categoria di  persone. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Mal iv indi .  Chiede la parola i l  
Consigl iere Vi tet ta,  prego. 
 
CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  Per quanto r iguarda la pr ima mozione in 
real tà questo sportel lo esiste già,  anche se non si t rova al l ’ interno del  
palazzo comunale,  ma si  t rova presso le associaz ioni  d i  categoria,  con 
personale formato,  costantemente aggiornato e competente.   
 At tualmente i  Patronat i  s i  occupano del le prat iche anche 
burocrat iche anche dei  f rontal ier i .  Questo gratui tamente.  Prat iche 
pensionist iche, d i  r icongiungimento dei  per iodi  lavorat iv i ,  pagamento 
dei  contr ibut i  mancant i  per i l  raggiungimento del la pensione ecc.  
 I CAF invece s i  occupano del le prat iche f iscal i ,  model lo di  
d ichiarazione dei  reddi t i ,  calcolo imposte ecc.   



 60

 Per quanto r iguarda invece la mozione 31, dovrei  chiedere al  
Sindaco aggiornament i ,  ma non mi pare che abbia oggi  incar ichi  al la 
Farnesina tal i  da nominare ambasciator i  in gi ro per i l  mondo. Questo 
è… 
 Il  Comune invece può e deve confrontars i  con le esigenze 
quot id iane che i  c i t tadini  d i  Vent imigl ia hanno con le real tà l imi t rofe 
e curare i  rapport i  con ent i  d i  par i  l ivel lo,  sempre dei  paesi  l imi t rof i .  
Questa f igura non può essere quel la di  un sempl ice impiegato dietro 
uno sportel lo,  ma deve essere una f igura più idonea a tale scopo, 
quale ad esempio un referente con deleghe al le problemat iche del  
f rontal ierato.  
 Concludo dicendo che, pur condiv idendo lo spir i to del la 
mozione che intende spostare i l  d ibat t i to a un l ivel lo nazionale e 
affrontare in modo organico i l  lavoro t ransfrontal iero e la relat iva 
f iscal i tà,  r i leviamo però incongruo i l  rapporto t ra la f igura proposta e 
l ’Amministraz ione Comunale.  L’ente Comune. Potremmo invece 
rendere più chiaro i l  d isposi t ivo del la mozione e dare mandato al  
Sindaco di  prendere contat t i  con i  Comuni che condiv idono le nostre 
medesime problemat iche per far massa cr i t ica e indir izzare la 
proposta in oggetto al  Ministero competente.   
 Detto questo chiediamo ai  proponent i  d i  uni formare le due 
mozioni ,  v i rgolet tare la parola Ambasciatore e inser i re la f igura del  
referente con delega al le problemat iche del  f rontalierato.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Vi tet ta.  Pr ima di  dare la parola al  
Consigl iere Iachino, la darò s icuramente anche in funzione del la 
r ichiesta che ha fat to i l  Consigl iere Vi tet ta,  chiedo agl i  al t r i  
Consigl ier i  che non sono ancora intervenut i  in questa prat ica se 
vogl iono intervenire,  per completare i l  gi ro.  
 Consigl iere Iachino ha la parola,  prego. 
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Grazie Presidente.  Dico al  Consigl iere Vi tet ta non abbiamo 
nemmeno noi  relaz ioni  con la Farnesina e non intendevamo 
assolutamente,  questa è stata una bat tuta abbastanza infel ice di rei .  
Comunque, io volevo arr ivare ad al t ro.  
 Dato che s i  è par lato di  t rasport i  volevo arr ivare anche al  punto 
che non so se s ia già stato avvert i to i l  S indaco, Venerdì  verrà votata,  
sono r iusci to ad ot tenere per i  t rasport i  dei  f rontal ier i ,  graz ie al  
Consigl iere Marsel la e al l ’Assessore Pippo Rossett i e al l ’Assessore 
Vesco, i l  contr ibuto di  20.000 Euro per i  t rasport i a i  f rontal ier i .  
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 Dato che i l  FAI r i f iutava di  fars i  car ico di  questo abbiamo, ho 
pensato bene che fosse i l  Comune di  Vent imigl ia a prendersi  car ico 
dei  20.000 Euro che sono immediatamente esecut iv i ,  magari  con due 
t rance di  10.000 Euro,  una da Gennaio a Giugno e l ’a l t ra da Giugno a 
Dicembre. 
 Questo perché s i  è par lato anche di  t rasport i .  Verrà votata per 
al t ro Venerdì  la cosa, sul  paragrafo 4601, sul la Legge Finanziar ia 
del la Regione. 
 Per quanto concerne dicevamo l ’Ambasciatore,  chiamiamolo 
delegato se prefer i te,  così  mett iamo le manette anche, ma va 
benissimo tut to,  noi  intendevamo una f igura che potesse avere parola 
anche dal l ’a l t ra parte.  Ovvero con Monaco e… Quindi un elemento di  
spicco nel l ’ambito del  f rontal ierato,  che potesse intrat tenere del le 
s i tuazioni  d i  accordi  o meno, o di  d iscussione t ra Monaco, 
Vent imigl ia,  d ico Vent imigl ia chiamiamolo Terr i tor io Intemel io se 
prefer i te,  la Francia e Vent imigl ia.  Questa la vedo una cosa… 
 Per quanto concerne invece lo Sportel lo f rontal ieri ,  s ì ,  esiste i l  
CAF, è sempre esist i to,  esistono del le al t re f igure.  Noi  chiedevamo, 
dato che spesso e volent ier i  i  f rontal ier i  non sanno veramente a chi  
far r i fer imento,  perché non tut t i  fanno parte del  Sindacato… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Ecco, allora avevamo 
chiesto l ’ is t i tuz ione di  questo Sportel lo,  per essere una cosa 
assolutamente a t i to lo gratui to;  c i  sarebbero dei  frontal ier i  s tessi  che 
sarebbero opportunamente… occuperebbero questo spazio per poter 
essere di  aiuto ai  loro col leghi  t ransfrontal ier i .  Niente di  p iù.  
 Non vedo nemmeno che possa gravare sul  Bi lancio del  Comune, 
era sol tanto un serviz io in più per gl i  a l t r i  f rontal ier i ,  per quel l i  che 
non sono a conoscenza del  tut to del le cose. Soprat tut to per i  
pensionat i  che sono un pochino fuor i  dal  gi ro.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie Presidente.  Intervengo su questa mozione s igni f icando 
sicuramente l ’ importanza che i l  lavoro t ransfrontaliero rappresenta 
per la nostra ci t tà,  e le eventual i  problemat iche che la mancanza di  
tale r isorsa potrebbe creare sul  nostro terr i tor io. 
 Noi  non possiamo prescindere dal  fat to che s iamo un’appendice 
del  terr i tor io f rancese, soprat tut to per quanto r iguarda le temat iche di  
carat tere economico. Il  lavoro,  la maggior parte del  lavoro che s i  
svi luppa in questa ci t tà,  e penso al la maggior parte del la forza lavoro 
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che vive in questa ci t tà,  al la matt ina fa armi e bagagl i  e va a lavorare 
dal l ’a l t ra parte.  
 Quindi  ogni  in iz iat iva che possa consol idare quel li  che sono i  
rapport i  t ra i l  nostro terr i tor io e i l  terr i tor io francese e monegasco è 
s icuramente cosa ut i le.   
 Io credo che però la regia di  questa in iz iat iva debba essere una 
regia che debba essere portata avant i  e rappresentata dal le is t i tuz ioni .  
Rappresentata dal le is t i tuz ioni  perché i  versant i  su cui  occorre agire 
sono moltepl ic i .  Sono versant i  che danno possibi l i tà di  operare in 
senso programmator io per quanto r iguarda i l  terr i tor io,  per quanto 
r iguarda l ’at t ingimento di  r isorse con progett i  d i  carat tere diverse, 
che solo seguendo puntualmente quel le che sono le dinamiche dei  
terr i tor i ,  e consol idando dei  rapport i  t ra le is t i tuz ioni ,  possono essere 
portat i  avant i .  
 Non me ne vogl iano i  miei  col leghi  d i  Minoranza, ma io non 
r iesco a vedere una f igura al  d i  fuor i  del l ’Amministraz ione che possa 
portare avant i  questo t ipo di  d iscorso.  
 Come non vedo la possibi l i tà che un’Amministraz ione ha di  
poter,  r ipeto,  scusate,  d i  poter prescindere dagl i  eventual i  problemi 
che una cr is i  occupazionale nel la v ic ina Francia e i l  cercare di  
raf forzare quel la che è la presenza dei  nostr i  lavorator i  che 
forniscono manodopera qual i f icata e intel let tuale,  anche dal  punto di  
v ista intel let tuale,  deve essere sostenuta.  Io credo che bisogni  
s icuramente creare una f igura chiamata l ’ambasciatore,  chiamata 
rappresentante del  Comune, chiamatela un po’  come vi  v iene megl io,  
che faccia r i fer imento naturalmente a quel le che sono le associaz ioni  
dei  f rontal ier i ,  che poi  s iano spontanee, che s iano arrabbiat i ,  che 
s iano quel l i  meno arrabbiat i  a seconda dei  moment i  e del le campagne 
elet toral i ;  però credo che la regia su questo t ipo, soprat tut to questo 
t ipo di  rapport i  debbano essere tenut i  dal l ’Amministraz ione.  
 Io gradirei  un impegno, al  d i  là di  quel lo che sarà l ’esi to del la 
mozione, da parte del l ’Amministraz ione su questo versante;  perché la 
tutela dei  f rontal ier i  vuol  d i re la tutela dei  posti  d i  lavoro e una 
maggior t ranqui l l i tà anche dal  punto di  v ista sociale per la nostra 
ci t tà.  
 
PRESIDENTE 
 
 S ig.  Sindaco. Aspetta,  scusa, prego. 
 
SINDACO  
 
 Grazie Presidente.  Io r iparto un po’  da quel la che è stata la 
proposta di  questa mozione. In parte alcune del le temat iche t rat tate 
sono già state af frontate con i  d i ret t i  interessat i,  una parte 
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del l ’associaz ione che ho incontrato credo ai  pr imi  tempi,  forse verso 
Settembre mi pare,  d i  cui  c i  sono anche alcuni  rappresentant i  qua 
questa sera.  Il  tema trat tato era appunto quel lo di uno sportel lo,  
quindi  r iuscire a dare disponibi l i tà di  un uff ic io, questo era quanto 
grosso modo, nel lo stabi le o comunque una disponibil i tà di  una sede 
comunale per dare tut ta quel la ser ie di  serviz i  che spesso e volent ier i  
s ì ,  danno i  CAF, danno le stesse associaz ioni  dei  frontal ier i ,  magari  
al  Sabato matt ina perché questa era stata l ’esigenza, spesso e 
volent ier i  s i  v iene incontro a queste esigenze. 
 Nel  momento in cui ,  giustamente come diceva i l  Consigl iere 
Iachino, c i  sono dei  f rontal ier i  che hanno le competenze, le capaci tà e 
la disponibi l i tà per portare avant i  un certo t ipo di  serviz io,  però è un 
serviz io portato avant i  da loro.  Nel  momento in cui noi  d ic iamo che è 
ist i tuz ionale vuol  d i re a un certo punto che noi  mett iamo la 
disponibi l i tà di  impiegat i  comunal i  a questo t ipo di  operazione. È una 
cosa che va al  d i  là.  
 Discorso diverso invece è quel lo del la f igura – come l ’avete 
def in i ta voi  – del l ’ambasciatore.  Se noi  par l iamo di  un referente,  un 
delegato,  d ic iamo una nomina che può essere fat ta da noi ,  una 
persona che rappresent i  in un qualche modo, questo è un conto.  
Potrebbe essere anche nel la f igura di  Paganel l i ,  se questa è l ’esigenza 
del  Consigl iere Ventura.  
 Nel  momento in cui  noi… In questo vado nel la di rezione del  
Consigl iere Bal lestra,  come ci  è stato suggeri to anche da alcune 
associaz ioni  dei  f rontal ier i ,  pensiamo di  delegare per mantenere i  
rapport i  con al t re is t i tuz ioni ,  che non sia comunque la f igura 
ist i tuz ionale nostra,  io questo assolutamente non lo prendo neanche 
in considerazione; perché questo vorrebbe delegi t t imare anche quel lo 
che è i l  voto dei  c i t tadini ,  che hanno scel to i  loro rappresentant i .  Io 
potrei  capire fosse un Consigl iere Comunale,  s ia di Maggioranza che 
di  Minoranza, non mi interessa, potrebbe essere una Commissione, 
potrebbe essere quel lo che vogl iamo, ma non può essere una persona 
che s ia al  d i  fuor i  dei  rappresentant i  del le is t i tuz ioni .   
 Potrei  capire votassimo o decidessimo di  nominare un Deputato,  
potremmo nominare un Consigl iere …, potremmo nominare comunque 
una persona che fa parte del le nostre ist i tuz ioni .  Anche perché al  d i  
fuor i  d i  questo realmente noi  c i  metteremmo nel la si tuazione di  farci  
rappresentare da qualcuno che non ne ha assolutamente t i to lo.  
 Da questo punto di  v ista non posso venire incontro a questa 
r ichiesta.  Salvo che per at t iv i tà accessorie del la rappresentanza 
ist i tuz ionale,  beh, questo lo s i  può anche eventualmente concordare,  
se va ol t re.  
 Poi ,  insomma, per lo sportel lo io par lando con loro ho det to:  
guardate,  quando r ivedremo un po’  quel la che sarà la strut tura 
organica,  anche degl i  spazi ,  c i  fosse una disponibil i tà possiamo 



 64

vedere di  mettere assieme le diverse associaz ioni ,  con rappresentant i  
loro.  Insomma, sono diverse, sono tut te t i to late,  hanno ot tenuto dei  
r isul tat i  con fat ica,  con passione, con determinazione. Tut ta l ’at t iv i tà 
fat ta sul  bonus, c ’è anche ovviamente i l  meri to di  p iù part i  e credo 
che una parte fondamentale l ’abbiano avuta i  f rontal ier i  e le loro 
associaz ioni .  
 Insomma, sono più di  una e sarebbe giusto dare a tut te,  al  d i  là 
poi  dei  proponent i  che ce l ’hanno proposto al l ’epoca, i l  giusto spazio.  
Non so come possano eventualmente anche andare d’accordo, v ist i  a 
vol te quel l i  che sono stat i  i  rapport i .  Da questo punto di  v ista 
problemi non ce ne sono, ma vista come è posto in questo momento la 
vedo dura dare un consenso. 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Mal iv indi ,  sarebbe i l  secondo intervento che fa.  Io 
chiederei  se ci  sono dei  Consigl ier i  che non sono ancora intervenut i ,  
poi  eventualmente passare al la dichiarazione di  voto.   
 Ad ogni  modo le do la parola,  la prego però gent i lmente di  
tenersi  nel  minor tempo possibi le.  Le do ancora la possibi l i tà di  fare 
una repl ica,  prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Sarò brevissima. Volevo sol tanto 
puntual izzare che i l  termine ambasciatore è stato ut i l izzato non nel  
senso propr io del la f igura di  un ambasciatore vero, intendevamo 
sempl icemente ut i l izzare una parola che racchiudesse un s igni f icato 
che non sia sol tanto di  uno che sta l ì  a l lo sportello a fare cert i f icat i  
d i  nasci ta bi l ingue; ma una persona che elevi  la quest ione dei  
f rontal ier i  a l ivel lo nazionale,  eventualmente anche a l ivel lo europeo, 
ma anche che mantenga dei  rapport i  con la v ic ina Francia e con i  
Pr incipato.  Una persona che garant isca un dialogo innanzi tut to e una 
ser ie di  in iz iat ive,  non sol tanto di  t ipo economico, non sol tanto di  
t ipo di  t rasport i ,  ma anche di  t ipo cul turale,  socio/pol i t ico ecc.  
 Per questo abbiamo usato i l  termine ambasciatore,  ma non 
intendevamo un vero ambasciatore,  non faremo l ’ambasciata a 
Vent imigl ia o a… 
 Per quanto r iguarda invece la persona da indiv iduare,  come ho 
precisato esponendo la mozione, r imetto questa decis ione 
al l ’Amministraz ione. Non ho indicato nul la in mozione, è una vostra 
scel ta che t ipo di  persona indiv iduare,  se un rappresentante di  t ipo 
pol i t ico,  un Consigl iere o quant ’al t ro;  questa è una scel ta che r imetto 
assolutamente al l ’Amministraz ione. Almeno per quanto mi r iguarda. 
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 In ul t imo tut to ciò che concerne le associaz ioni  che hanno avuto 
s icuramente un ruolo fondamentale per alcune cose, per al t re forse 
hanno peccato di  inerz ia a vol te,  non entro nel  meri to di  questo 
dibat t i to,  non mi interessa affat to per al t ro.  Quello che io volevo dire 
è sempl icemente che qua st iamo parlando di  creare una f igura di  t ipo 
ist i tuz ionale,  che è diversa da quel le che possono essere le s ingole 
associaz ioni  prese s ingolarmente.  Un referente di  tipo ist i tuz ionale 
che s ia i l  Comune a prevederlo e non le s ingole associaz ioni .  Anzi ,  
che abbia un ruolo inter partes,  v isto che se ne sono create diverse, 
che s ia imparz iale e che sempl icemente abbia come unica f inal i tà i l  
bene di  questa categoria,  al  d i  là del le s ingole associaz ioni  che 
possono magari  anche l i t igare t ra di  loro.  
 Sempl icemente questo,  graz ie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Mal iv indi .  Metterei  in… Consigliere Vi tet ta.  
 
CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
 Solo per capire se la mia proposta la accet tate oppure no, 
ovvero quel la di  uni formare le due mozioni ,  v i rgolet tando la parola 
ambasciatore e inserendo la f igura del  referente con delega al le 
problemat iche del  f rontal ierato.  Questo volevo precisare.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Non ci  sono intervent i?  Quindi  metto in votaz ione… (Dal l 'aula 
s i  interv iene fuor i  campo voce) Non ci  sono intervent i .  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Al lora la prego Consigl iere Mal iv indi ,  
deve dir lo… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Deve dir lo… 
Consigl iere Mal iv indi ,  l ’ invi to del  Consigl iere,  la proposta del  
Consigl iere Vi tet ta,  chi  r isponde t ra i  proponent i  per favore? 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) E’  accolta o no la 
proposta? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) E’  accol ta o no 
la proposta? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Bene, per 
cortesia perché non lo dice? Interviene e dice:  è accol ta la proposta.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 È accol ta la proposta di  modi f icare… 
 
PRESIDENTE 
 
 È così  che s i  fa.  
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 … la mozione relat iva al la f igura del l ’ambasciatore,  
v i rgolet tando la parola ambasciatore e aggiungendo quanto det to dal  
Consigl iere Vi tet ta.  
 Per quanto r iguarda invece lo Sportel lo dei  f rontal ier i  va bene 
lasciar la così?  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Aspetta che t i  faccio par lare.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Le uniamo, tanto dicono la stessa cosa… 
 
PRESIDENTE 
 
 Scusate,  non vale i l  d ibat t i to se non è acceso i l  microfono. 
Potete par lare tut te e due, s iete in s imul tanea, prego. 
 
INTERVENTO  
 
 Quel lo che intendevo era uni formarle nel  senso el iminare,  
crearne una e quindi  el iminare lo Sportel lo del  f rontal iere.  Voi  nel la 
pr ima chiedete,  o l t re al lo sportel lo,  la f igura isti tuz ionale,  che è 
quel la che noi  d ic iamo del  referente con delega al le problemat iche del  
f rontal ierato,  d i  v i rgolet tare quindi  a quel  punto. Quindi  st ralc iare la 
pr ima e nel la seconda inser i re questa cosa. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Perché dice di  fare una sola f igura.  Purché …  
 
INTERVENTO  
 
 Sennò la vot iamo separata.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Un referente che s i  debba occupare s ia degl i  aspett i  burocrat ic i  
che degl i  aspett i… no? 
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INTERVENTO  
 
 Abbiamo det to che gl i  aspett i  burocrat ic i  c ’è già, quindi  non ha 
senso fare un doppione, nel  senso che i l  CAF, Patronat i ,  associaz ioni  
d i  categoria fanno già questo.   
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 No, io non intendo che debba essere fat ta la dichiarazione dei  
reddi t i  qua in Comune, per car i tà,  però intendo che se una persona ha 
bisogno di  un cert i f icato speciale ad esempio,  emesso dal  Comune, 
questo è un compito ad esempio che dovrebbe spettare al lo Sportel lo 
del  f rontal iere.  Ciò che può essere fat to dal  Sindacato,  dal  CAF, dal  
commercial is ta,  cont inuerà ad essere fat to da loro, non è che adesso i l  
Comune farà la dichiarazione dei  reddi t i  dei  f rontal ier i ,  per car i tà.  
 
INTERVENTO  
 
 Va bene, a questo punto… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 P iut tosto un referente,  non lo chiamiamo sportel lo,  però che s i  
occupi  d i  tut to.  
 
INTERVENTO  
 
 Le mett iamo separate quindi  ai  vot i?  (Dal l 'aula s i interv iene 
fuor i  campo voce) Le mett iamo separate ai  vot i .  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Le mett iamo separate ai  vot i .  
 
INTERVENTO  
 
 Nel la seconda però v i rgolet tando… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Nel la seconda vi rgolet t iamo la parola ambasciatore.  
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PRESIDENTE 
 
 Va bene. Se non c’è nul la da aggiungere passeremmo al la… 
Consigl iere Bal lestra,  le i  è intervenuta,  ho fat to una domanda sola ai  
proponent i  se accet tavano la modi f ica,  adesso metterei  in votaz ione, 
se con i  proponent i  è già chiusa così  la proposta.  Okay. 
 Quindi  do la parola per la dichiarazione di  voto.  Consigl iere 
Bal lestra.  Cinque minut i .  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Io volevo un chiar imento tecnico per capire cosa votavo o 
meno, perché se devo votare un rappresentante dei  frontal ier i  che va a 
fare i  cert i f icat i ,  scusate,  non lo voto.  Io vogl io capire cosa st iamo 
votando. Qual  è lo scopo e che cosa può fare questa persona r ispet to a 
quel lo che non può fare.  Vot iamo quel lo che è possibi le fare,  perché 
non ho capi to,  scusate,  abbiate pazienza. Tut to l ì . 
 Un cert i f icato speciale non è che lo può fare i l  pr imo ci t tadino 
che passa o i l  S indaco gl i  fa la delega, deve essere un dipendente del  
Comune con quel  t ipo di  speci f ic i tà.   

Giusto per capire cosa st iamo votando, tut to l ì .  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) 

 
PRESIDENTE 
 
 Non ha la… Deve cont inuare? Prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Vogl io capire la f igura,  cosa vot iamo. Tut to l ì .  Sennò non voto,  
se non capisco non voto.  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego Consigl iere Mal iv indi .  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Dunque, con la mozione n.  31 giustamente chiedevamo la 
creazione di  uno Sportel lo dei  f rontal ier i ,  che deve essere 
obbl igator iamente una persona che è al l ’ interno del Comune, un 
dipendente,  che s i  deve occupare,  che può occuparsi anche di  al t ro;  
ma che s ia i l  referente,  i l  punto di  r i fer imento per tut t i  i  f rontal ier i  
che hanno bisogno magari  d i  cert i f icat i  special i ,  di  informazioni  
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part icolar i .  Questa persona, che dovrebbe saper parlare francese 
sempl icemente,  dovrebbe essere in grado di  dare le informazioni  
basiche a questa categoria di  persone. 
 Invece con la mozione n.  33 s i  chiede la creazione di  una 
f igura,  del l ’ambasciatore o referente,  scusate,  un referente,  per tut to 
quanto;  che al  contrar io non deve essere per forza un dipendente 
comunale ma può essere un Consigl iere,  una persona come scegl ierà 
l ’Amministraz ione, che s ia i l  referente per la categoria,  ma non che 
fa i  cert i f icat i  o mette i  t imbri ,  ma si  occuperà,  che curerà i  rapport i  
dal  punto di  v ista cul turale,  dal  punto di  v ista sociale,  dal  punto di  
v ista pol i t ico,  che s i  occuperà di  questa categoria,  ma come potrebbe 
essere un rappresentante… Per quel lo l ’avevamo chiamato 
ambasciatore.  
 I l  pr imo, quel lo del la mozione 31, lo Sportel lo dei  f rontal ier i ,  
prat icamente in sostanza è un dipendente comunale che s i  occupa però 
nel lo speci f ico dei  f rontal ier i .  Magari  non solo di quel lo.  Invece 
l ’ambasciatore è una f igura mol to più,  come posso dire,  mol to meno 
vincolata,  ecco, s icuramente non è un funzionario.   
 Perché dico che i l  d ipendente comunale addetto al lo Sportel lo 
f rontal ier i  non s i  occuperà solo di  quel lo?  Perché sono consapevole 
del  fat to che non è che i l  Comune può procedere ad assunzioni  in 
questo momento.  Indiv iduare però un uff ic io con delle persone, una o 
più persone che sappiano, che sappiano, che abbiano del le nozioni  
basiche, che sappiano di  cosa s i  sta par lando. Tut to qui .  
 
PRESIDENTE 
 
 Paganel l i… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
 … perché pr ima magari  ero un po’  d ist rat to,  non so se ho alzato 
la penna o meno, ma adesso stavo a sent i re.  Iachino mi sembra, da 
quanto ha det to,  se non ho capi to male,  magari  mi  sbagl io,  che 
prat icamente può essere un serviz io gratui to fat to da persone, da al t r i .  
Qui  invece da f igure ist i tuz ional i ,  c ioè i l  S indaco deve mettere un 
dipendente comunale in questo sportel lo.   
 Io forse non ho capi to bene. A parte la f igura dell ’ambasciatore,  
t ra v i rgolet te,  benissimo, ma qui  s i  t rat ta sempre di  d ipendent i  del  
Comune. Non è che può venire … tre,  come si  d ice… tre lavorator i ,  
vengono qua in Comune, aprono l ’uf f ic io e fanno le prat iche. Questo 
non r iesco a capir lo bene. Magari  fatemi capire perché… magari  è un 
momento tardi ,  non r iesco a capir lo.  
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 Iachino se non sbagl io mi ha det to,  se non sbagl io,  scusa che 
non vogl io sbagl iare,  che comunque questo compito può essere svol to 
gratui tamente da… Devo capire e poi  voto.  Grazie.  
 Non è una dichiarazione di  voto.  
 
PRESIDENTE 
 
 Sì ,  ma eravamo in dichiarazione di  voto e quindi… Consigl iere 
Vi tet ta.  
 
CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
 Grazie Presidente.  Dichiarazione di  voto.  Noi  voteremo contro 
la mozione 31 per i l  sempl ice fat to che spendere dei  soldi  per creare 
un uff ic io,  formare i l  personale,  aggiornar lo sul le leggi  v igent i ,  lo 
t roviamo un doppione di  qualcosa che esiste già.  Per questo voteremo 
contro la pr ima mozione, la n.  31.   
 Voteremo a favore… associaz ioni  d i  categoria.  
 Voteremo invece a favore del la mozione 33, ovviamente 
emendata con al  posto del l ’ambasciatore i l  referente al  f rontal ierato.  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei .  Consigl iere Iachino. 
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Non era per la dichiarazione di  voto,  era per r ispondere al  
Consigl iere Paganel l i .  È giusto,  c i  deve essere una f igura 
ist i tuz ionale.  Io dicevo che ci  sono t ra i  f rontal ier i  del le persone che 
gratui tamente s i  farebbero capo di  portare tut to quanto vengono a 
sapere per quanto concerne i l  lavoro del  f rontal ierato.  Per cui  
l ’uf f ic io competente eventualmente avrebbe not iz ie fresche dai  
volontar i  d i  categoria,  in maniera tale che se ci  sono dei  post i  d i  
lavoro a Monaco e non lo veniamo a sapere,  però ne sono a 
conoscenza – che so io – determinat i  f rontal ier i  che lavorano in 
fabbrica,  lo comunicano immediatamente al l ’uf f ic io competente del  
Comune di  Vent imigl ia e i l  Comune di  Vent imigl ia s i fa car ico anche 
di  quel lo.  Non la vedo una spesa… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) No, non s iete d’accordo, va bene, ma ha già det to che 
voi  votate contro quindi  non c’è nessun problema. Era sempl icemente 
per espl icare la cosa. Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
 Bene. Adesso metto in votaz ione le due mozioni ,  quindi  la 
mozione n.  31,  d ico favorevol i?  Al la n.  31 d’ordine. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Ne vedo 4 favorevol i .  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Mi guarderò bene da un ul ter iore at tacco 
da parte sua. Sarebbe la f ine.  Contrar i?  7.  Astenuti?  Consigl iere 
Bal lestra.   
 La prat ica v iene respinta.   
 Adesso metto in votaz ione la… Basta per cortesia.  Metto in 
votaz ione la mozione n.  33,  emendata così  come è stato r ichiesto e 
come è stato i l lustrato.  
 Dico favorevol i?  Unanimità.   
 Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà.  Favorevol i?  Unanimità.  
 Ci  sarebbe un’al t ra,  l ’u l t ima mozione, se s iete d’accordo 
possiamo discuter la.  È la 34 di  ordine, presentata dal  Consigl iere 
Iachino. Lo invi to a… Consigl iere Iachino, la vuole i l lustrare 
Consigl iere? Le do la parola.  Prego. 
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Grazie Presidente.  Anche di  questo,  come del la precedente,  s i  
era già par lato questa estate e so che sono venut i  dei  delegat i  anche a 
par lare con i l  S indaco e con i l  Capogruppo del la Maggioranza.  
 Di  che cosa s i  t rat ta?  Del la designazione di  Consigl ier i  
referent i  per le f raz ioni .  Ovvero che cosa s igni f ica? Visto che i  
comitat i  d i  quart iere,  i  comitat i  d i  f raz ione in qualche modo non 
hanno funzionato,  volevamo come Progetto Vent imigl ia,  ed erano 
venut i  i  delegat i  d i  Progetto Vent imigl ia a par lare di  queste cose, 
volevamo fare in modo che almeno un Consigl iere,  che poi  fosse di  
Maggioranza o di  Minoranza, s i  prendesse car ico di  una o più 
fraz ioni ,  in modo tale da portare in tempo reale all ’at tenzione del  
Sindaco e del la Giunta Comunale tut t i  i  problemi del le f raz ioni ,  che 
non sono pochi .   
 Purtroppo questa cosa doveva essere discussa, ne abbiamo 
anche parlato in Commissione così ,  t ra una cosa e l’a l t ra,  s i  è un 
pochino procrast inata.  Al lora sono arr ivato a chiedere questa mozione 
per svel t i re un pochino le cose. 
 Non lo so se poi  s i  era det to da parte di  qualcuno bisogna 
modi f icare i l  Regolamento,  probabi lmente s i  par lerà anche del le 
modi f iche del  Regolamento nel  prossimo Consigl io Comunale di  
Lunedì;  però non so se s ia necessaria propr io una modi f ica del  
Regolamento per is t i tu i re queste f igure di  r i fer imento per le esigenze 
del le f raz ioni .   
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 Quindi  chiediamo che cosa? Di  approvare la mozione e di  dare 
mandato al  Sindaco e al la Giunta Comunale di  int raprendere ogni  
ut i le in iz iat iva tesa a designare un Consigl iere referente per ogni  
f raz ione, o per ogni  gruppo di  f raz ioni ,  che s i  renda portavoce del le 
problemat iche speci f iche legate al  terr i tor io di  cui  è referente.   
 Di  d ichiarare la presente del iberazione immediatamente 
eseguibi le.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei .  Consigl iere Ferrar i .  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie Presidente.  Mi  è parso di  cogl iere tut ta una ser ie di  
af fermazioni  che forse andrebbero puntual izzate megl io.   
 Referente per le f raz ioni  è una f igura che i l  S indaco quando ha 
confer i to gl i  incar ichi  ha già indiv iduato.  Poi  i l  S indaco vi  d i rà che è 
i l  sot toscr i t to.  Perché bisogna secondo me chiar i re che le fraz ioni  non 
rappresentano un ente ist i tuz ionale,  quindi  un conto è par lare di  
f raz ioni ,  un conto è par lare dei  comitat i  d i  quart iere,  come lei  ha 
accennato pr ima.  
 I comitat i  d i  quart iere sono ad oggi  prat icamente assimi labi l i  a 
del le associaz ioni  d i  l iber i  c i t tadini ,  perché nonostante s i  f regino di  
questo appel lat ivo in real tà bisogna ammettere che i l  nostro 
Regolamento pur prevedendol i  prevede anche un passaggio,  che è 
quel lo di  pr ima fare un Regolamento e approvarlo.  Regolamento per i  
comitat i  d i  quart iere.  Per cui  ad oggi  queste f igure non esistono. 
 Il  senso di  questa mozione l ’ha spiegato,  è chiaro,  è evidente 
che le problemat iche del le f raz ioni  hanno bisogno di  un inter locutore 
diciamo più immediato,  che non sia l ’Amministraz ione. Le devo dire 
che in questo per iodo insieme al l ’ impegno del  Consigl iere Paganel l i  
abbiamo cercato di  cogl iere quel le che erano le esigenze che ci  
venivano ci rcostanziate da s ingol i  c i t tadini  appartenent i ,  abi tant i  
nel le var ie fraz ioni .  Però più di  questo oggi  non credo che s ia 
possibi le fare,  perché noi  possiamo r i fer i rc i  a dei c i t tadini ,  perché le 
fraz ioni  non hanno rappresentat iv i tà,  per lo meno non ce l ’hanno 
uff ic ialmente.   
 Al lora,  se noi  r iport iamo questo discorso nel l ’ambito di  una 
regolamentazione, is t i tuendo i  comitat i  d i  quart iere,  che possono 
essere rappresentat i  sul  terr i tor io anche dal le f raz ioni  o da gruppi  d i  
f raz ioni ,  a questo punto diciamo che i l  quadro può essere più chiaro e 
a quel  punto l ì  abbiamo una f igura ist i tuz ionale che è i l  comitato di  
quart iere o di  f raz ione come dir  s i  vogl ia,  poi  – vogl io di re – i l  
comitato sarà i l  rappresentante r iconosciuto uf f ic ialmente che porterà 
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le is tanze o di ret tamente al l ’Amministraz ione o al  referente che 
l ’Amministraz ione ha indiv iduato,  nel la f igura di  un Consigl iere.  
 Per cui  non so in che maniera,  a meno che non lo vogl ia 
speci f icare megl io,  s i  possa accogl iere questa mozione; perché così  
come è onestamente io non credo che abbia senso di  votar la.  La prego 
di  chiar i rc i  megl io che cosa intenderebbe farci  votare.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Bal lestra.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie Presidente.  Tema fraz ioni ,  d ic iamo che come ben sapete 
un terzo del la popolaz ione del la nostra ci t tà v ive nel le f raz ioni  a 
Vent imigl ia.  Come ben sapete dei  150 km quasi  d i  strade che 
rappresentano i l  patr imonio comunale più di  un centinaio sono rete 
fraz ionale.  Come ben sapete la maggioranza dei  costi  d i  gest ione 
del la rete acquedott is t ica,  le problemat iche del la net tezza urbana, 
iner iscono a quel lo che è i l  terr i tor io f raz ionale. 
 Ora,  io credo che l ’ indiv iduazione da parte 
del l ’Amministraz ione di  qualcuno che faccia i l  referente per 
s igni f icare i  problemi del le var ie fraz ioni  s ia un at to,  a mio modo di  
vedere,  che lascia un at t imino i l  tempo che t rova. Perché? Perché io 
penso che se ognuno di  noi  s ingolarmente e in modo r iservato fa 
l ’e lenco dei  problemi che conosce nel le var ie fraz ioni  abbiamo da 
lavorare per i  prossimi vent ’anni ,  e abbiamo da spendere per i  
prossimi 50 o 60.  
 Quindi  credo che i l  problema del le f raz ioni  s ia un problema che 
sia nel la coscienza di  tut t i  e che nel la coscienza di  tut t i  sappiamo 
esistano del le grosse, grossissime di f f icol tà a r isolvere ahimè quel l i  
che sono i  var i  problemi;  per una quest ione di  costi ,  per var ie 
mot ivazioni  sul le qual i  non mi di lungo. 
 A mio modo di  vedere indiv iduare dei  soggett i  che possano fare 
r i fer imento per al t r i  in quel le che sono le real tà, abbiate pazienza, 
non le chiamo fraz ioni ,  dei  paesi ,  secondo me può essere 
un’operazione controproducente;  perché io un po’  la mental i tà del le 
persone di  paese la conosco e so che s i  va più a creare forse dei  
problemi che a r isolver l i .  
 Bene sarebbe invece cercare di  far funzionare o 
ist i tuz ional izzare in modo più t rasparente,  p iù condiv iso forse,  
passatemi i l  termine, e più sent i to quel lo che esiste.  Ist i tuz ional izzare 
quel le che sono le elez ioni  dei  comitat i  d i  quart iere che spesso 
rappresentano gruppi  d i  famigl ie o amici  d i  qualcuno, sono t re,  se la 
raccontano da vent ’anni  al lo stesso modo e più che portare avant i  
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in teressi  che r iguardano la col let t iv i tà portano avant i  degl i  interessi  
pr ivat i .  
 Poi  stabi l i re dei  cr i ter i  d i  intervento,  io credo che questo s ia 
importante,  che naturalmente devono essere stabi l i ti  non a seconda 
del la s impat ia o ant ipat ia che s i  ha nei  confront i  del le persone, ma 
facendo anche tesoro e tenendo conto di  quel la che è l ’at t iv i tà che i  
var i  comitat i  e le var ie persone portano avant i ,  o hanno portato avant i  
nel  corso degl i  anni ;  con i l  volontar iato,  con l ’ impronta che hanno 
dato sul  terr i tor io,  p iut tosto che far tante parole,  proporre,  proporre e 
poi  lamentarsi  perché questo non è stato fat to,  questo non è stato 
fat to,  quel lo è stato fat to.  
 Guardate,  credo che questa Amministraz ione, questo Consigl io 
Comunale se adottate questa l inea farebbe un grande regalo al la ci t tà 
di  Vent imigl ia e al le f raz ioni .  Io ci  ho provato con l ’Amministraz ione 
Scul l ino,  non ce l ’ho fat ta.  Non ce l ’ho fat ta perché evidentemente i l  
non rendere t rasparente una votazione, con una data,  con un’ indiz ione 
dei  comiz i  elet toral i ,  s i  presentano le l is te,  poi  naturalmente ci  sono 
le var ie dinamiche, s i  accet tano quel l i  che sono i  r isul tat i ;  ma si  crea 
secondo me un qualcosa di  importante,  che dà una dinamica diversa. 
 Quindi  l ’ indiv iduazione da parte del  Comune, r ivedendo magari  
i l  nostro Statuto,  d i  quel le che sono le rappresentat iv i tà dei  comitat i ,  
vedere se tut t i  i  paesi  oppure se far lo ogni  due o t re paesi ,  c ioè 
indiv iduare le porz ioni  d i  terr i tor io,  le date,  le funzioni  e una 
premial i tà nel  r ispet to di  chi  s i  lamenta e non combina niente r ispet to 
a chi  fa;  perché ol t re ad indiv iduare i  problemi bisogna, quando si  
rappresentano le persone, in questo caso ci  sarebbe una 
rappresentat iv i tà s icuramente di  l ivel lo infer iore r ispet to a quel la del  
Comune ma ci  sarebbe, bisogna anche cercare di  dare una mano per 
r isolvere i  problemi.  
 Purtroppo, ahimè devo dir lo,  spesso e volent ier i  i referent i  
del le f raz ioni  o dei  paesi  non s i  sono r ivelat i  come soggett i  che s i  
propongono per r isolvere dei  problemi,  ma più che al t ro per fare 
polemica gratui ta.  
 Io prendo da st imolo quel la che è la mozione del  Consigl iere 
Iachino, che pone comunque l ’at tenzione su quel la che è una parte del  
nostro terr i tor io mol to importante,  che dà s icuramente,  che dà oggi  
dei  problemi e può dare domani del le opportuni tà al nostro Comune 
se valor izzata;  però invi to a r i f let tere un at t imino e a studiare un 
meccanismo che sì  c i  crei  dei  referent i ,  ma che non siano calat i  
dal l ’a l to ma siano i l  r isul tato di  un processo democrat ico regolato dal  
Comune. Come naturalmente le cose dovrebbero essere in un Paese 
dove vige la democrazia.  
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PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Iachino, vuole r ispondere immagino? Prego. 
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Sì .  Grazie.  Mi  fa piacere che abbia par lato i l  Consigl iere 
Bal lestra,  anche perché par lava di  volontar i ,  esiste i l  volontar iato 
anche a l ivel lo di  f raz ioni ,  esistono quel l i  che s i lamentano come 
dappertut to,  non sol tanto nel le f raz ioni  ma anche in centro.   

Questa è una f igura diversa, è una f igura bene o male 
ist i tuz ionale,  quel la che proponevo io,  ovvero i l  Consigl iere che s i  fa 
portavoce del le esigenze del la f raz ione. Questo perché? Perché non 
vogl io polemizzare con i l  Consigl iere Bal lestra,  ma proprio nel la sua 
fraz ione cosa è successo? Nel la scorsa Amministraz ione mancavano 
le luci ,  che è la cosa più sempl ice,  manca l ’ i l luminazione. Al lora 
qualcuno che abi ta nel la sua fraz ione mi ha det to:  noi  abbiamo 
chiamato pr ima l ’Uff ic io Tecnico,  non abbiamo sent ito.  Poi  abbiamo 
chiamato l ’Assessore competente,  poi  abbiamo chiamato i l  S indaco e 
le luci  cont inuavano a mancare.   
 Che cosa è successo? È questo i l  volontar iato,  che uno, abi tante 
del  luogo, è andato a fare un corso part icolare e hanno acquistato una 
scala per cambiare da solo le luci  del l ’ i l luminazione del  paese. 
Questo è.  Non credo che s i  debba arr ivare a tanto.  
 Evidentemente se s i  fa orecchio da mercante,  ma non par lo 
dicevo del la vostra Amministraz ione, questo è quanto r i fer i tomi per 
la precedente Amministraz ione, ma penso che le stesse cose 
succedessero pr ima e potrebbero succedere anche adesso, perché la 
telefonata al l ’Uff ic io Tecnico magari  r imane assolutamente non col ta.   
 Al lora,  se c’è una f igura ist i tuz ionale che s i  fa portavoce, ma 
ist i tuz ionale a l ivel lo del l ’Amministraz ione, a l ivel lo del  Sindaco, 
credo che abbia un impatto più favorevole.  Era questo che volevo 
r imarcare.   
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Iachino. Consigl iere Ferrar i .  Prego. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Abbiate pazienza, questa è la sera del le dist raz ioni ,  ma io 
cont inuo ancora a non capire,  perché secondo me avete det to due cose 
che non sono ugual i .  
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 Per referente ist i tuz ionale intendevo, per lo meno io,  un 
rappresentante del l ’Amministraz ione che funzionasse come referente 
nei  confront i  del le f raz ioni ;  quindi  chiunque, ci t tadino o quel lo che 
volete,  associaz ione sport iva ecc. ,  nel  momento che ha del le esigenze 
per r isolvere dei  problemi s i  r i fer isce a una f igura che 
l ’Amministraz ione ha indiv iduato.  Questo io intendo e questo 
pensavo che lei  intendesse. 
 Al t ra cosa mi sembra che invece i l  Consigl iere Ballestra 
volesse s igni f icare con i l  suo intervento.  Io sono d’accordo, qua 
l ’unico modo per uscire da questo discorso, che è cominciato tant i  
anni  fa,  s i  par lava di  comitat i  d i  quart iere quando abbiamo fat to lo 
Statuto nel  1994 forse,  non s iamo r iusci t i  poi  ad andare avant i .  Pr imo 
non c’era i l  Regolamento,  che non è mai  stato fat to e tut tora necessi ta 
di  essere fat to.  Per tant i  problemi poi  che non mi r icordo nemmeno 
non siamo r iusci t i  a portare avant i  questo t ipo di  in iz iat iva.  
 Nel  prossimo Consigl io Comunale al l ’O.d.G. ci  sarà 
l ’ is t i tuz ione del la Commissione speciale per la revis ione del lo 
Statuto,  del  Regolamento,  del le modi f iche al lo Statuto e al  
Regolamento.  Secondo me, poi  lo proporrò in occasione del  prossimo 
Consigl io Comunale,  t ra gl i  adempiment i  che questa Commissione 
dovrà andare a svolgere ci  sarà anche quel lo del l ’estensione di  un 
Regolamento per i  comitat i  d i  quart iere;  perché io ci  credo nei  
comitat i  d i  quart iere e l ’Amministraz ione anche, perché questa è 
un’ in iz iat iva che vuole portare avant i .  
 A quel  punto diventa relat ivamente tut to più semplice,  perché 
anche le fraz ioni  potranno essere rappresentate isti tuz ionalmente da 
un comitato che le rappresenta.  
 Cosa vuol  d i re fare un Regolamento? Vuol  d i re fare del le 
elez ioni  uf f ic ialmente proclamate,  con le regole che lo stesso 
Regolamento farà.  Vuol  d i re indiv iduare nel  nostro comprensorio 
comunale aree, perché scusate,  oggi  abbiamo del le associaz ioni  d i  
c i t tadini  che hanno comunicato la cost i tuz ione di  un comitato di  
quart iere,  in determinate zone del la nostra ci t tà;  però fregiandosi  
anche, come dire,  d i  rappresentare quel  quart iere.  Ma nessuno vieta 
oggi  ad un ci t tadino, pur abi tando in quel la zona lì ,  d i  t rovarsi  
insieme ad al t re dieci  persone e formare un’al t ra associaz ione e 
chiamarla comitato di  quart iere di  quel la stessa zona. Che senso ha?  
 Al lora indiv iduiamo le zone, decidiamo quant i  rappresentant i  in 
base a cr i ter i  che saranno la popolaz ione, tut to quel lo che volete,  sarà 
un compito del la Commissione, quant i  rappresentant i quel la zona può 
designare a far parte del  comitato di  quart iere,  facciamo le elez ioni  e 
dopo di  che s i  parte,  s i  dà i l  v ia a questa nuova ist i tuz ione, che è una 
novi tà perché in questo Comune non c’è mai  stata e secondo me è 
giusto che ci  s ia.  
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 Per cui  non so, non so come possiamo andare avant i su questa 
mozione qua.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Iachino, prego. 
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Sol tanto una puntual izzazione. Diciamo perfet tamente la stessa 
cosa, nel  senso che i l  proporre i  Consigl i  d i  quartiere,  io dicevo s i  
indiv iduano determinat i  – che so io – indiv idui  che fanno parte 
del l ’associaz ione del la bocciof i la piut tosto che di un’al t ra 
associaz ione, t re,  quat t ro,  decideremo quant i  element i ,  poi  d icevo 
quel lo che c’era in più,  credevo che i l  Consigl iere Ferrar i  non avesse 
capi to la f igura del  Consigl iere,  io ho enfat izzato quel la f igura l ì .  
Dicevo comunque un Consigl iere che faccia da t rai t  d ’union con 
questa associaz ione, chiamiamola poi  Consigl io,  comitato di  f raz ione, 
come vogl iamo. Però era la cosa… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) D’accordo, se è stato indiv iduato dal  Sindaco, non lo 
sapevo evidentemente… (Dal l 'aula s i  interv iene fuori  campo voce) 
 Basta,  al lora eleggeremo i  Consigl i  d i  quart iere o i  comitat i  d i  
f raz ione, va benissimo. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei .  Quindi  chiedo al  Consigl iere Iachino, esauri to i l  
d ibat t i to chiedo al  Consigl iere Iachino se vuole mettere in votaz ione 
la prat ica,  o mi sembra di  aver capi to nel l ’u l t ima bat tuta,  forse ho 
frainteso, potrebbe… La prego, le do la parola? Prego. 
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Mett iamola pure in votaz ione, non sapevo del l ’ is t ituz ione del  
Consigl iere.  
 
PRESIDENTE 
 
 Okay. 
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Comunque io r i tengo sempre opportuno che ci  s ia un 
Consigl iere del  Comune di  Vent imigl ia,  non s i  può far capo, 
nonostante la presenza dei  comitat i  e di  quant ’al t ro,  del le esigenze di  



 78

tut te le f raz ioni .  Lo r i tenevo per quel lo,  per dargl i  una mano 
comunque, anche se è i l  delegato del le f raz ioni .  
 
PRESIDENTE 
 
 Va bene Consigl iere Iachino. Quindi  metto in votazione la 
mozione n.  34 d’ordine, così  come è stata presentata.  Chiedo 
eventual i  d ichiarazioni  d i  voto.  Consigl iere Mal iv indi .  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Sarò mol to rapida perché è veramente tardi .  
Volevo sempl icemente di re che io voterò questa mozione in quanto è 
uno strumento che s i  va sempl icemente ad aggiungere,  anche se è già 
stato designato un Assessore di  r i fer imento per le f raz ioni .  Questo è 
uno strumento che ci  permetterebbe sempl icemente di aggiungere un 
ul ter iore strumento per far sì  che vengano valor izzate del le f raz ioni  
che sono state per t roppo tempo trascurate.   
 I l  fat to di  indiv iduare dei  Consigl ier i  o tut t i  i  Consigl ier i  che s i  
occupino, che s iano portavoce di  una, due o t re fraz ioni ,  ovviamente 
non è che per forza ogni  Consigl iere deve rappresentare una fraz ione 
e che per forza tut t i  i  Consigl ier i  debbano assumersi  questo impegno. 
Sempl icemente s i  t rat tava di  rendersi  portavoce delle problemat iche 
che r iguardano la fraz ione.  
 La mozione non cont iene né le parole comitat i  d i  quart iere,  né 
la parola comitat i  d i  f raz ione. È una cosa che può andare di  par i  
passo con l ’esistenza di  tut t i  i  comitat i  d i  quart iere e i  comitat i  d i  
f raz ione o quant ’al t ro.  Un ul ter iore strumento che l ’Amministraz ione 
poteva adottare per far sì  che ad esempio,  non so, supponiamo che io 
da adesso in poi  mi  interesso perché ho del le persone che conosco che 
abi tano l ì ,  mi  interesso di  una fraz ione, sempl icemente mi posso 
rendere portavoce del le problemat iche, se noto che c’è una buca per 
la strada la segnalo immediatamente.  Era sempl icemente uno 
strumento di  questo t ipo qua. Non voleva essere una cosa che per 
forza doveva contrapporsi  o sovrapporsi  ai  comitat i d i  quart iere.  Era 
uno strumento che l ’Amministraz ione poteva adottare per migl iorare 
la comunicazione t ra i l  centro ci t tà e le f raz ioni  e i l  Consigl io 
Comunale,  che è qui  a Vent imigl ia nel  centro ci t tà, e le f raz ioni .  
 Per questo i l  mio voto sarà favorevole s icuramente,  graz ie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere.  Consigl iere Bal lestra.  
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Dichiarazione di  voto.  Non voterò questa mozione perché 
secondo me le due cose non si  sposano. Ciò det to io credo che se 
arr iva un ci t tadino di  Torre,  d i  Calvo,  d i  Bevera,  d i  San Pancrazio,  d i  
Lat te,  d ice:  c ’è un problema nel la mia fraz ione, s i è rot ta la 
fognatura,  c ’è una buca nel la strada, credo che nessuno lo mandi  v ia.  
Non è che lo frustate,  giusto? Benissimo. 
 Ripeto,  magari  proponiamone un’al t ra di  mozione la prossima 
vol ta,  con la quale chiediamo al l ’Amministraz ione di  accelerare al  
massimo aff inché vengano ist i tuz ional izzat i  nel le modal i tà det tate dal  
Consigl iere Ferrar i ,  che io condiv ido e che avevo già proposto t ra le 
r ighe, tut to questo processo, af f inché nel  p iù breve tempo possibi le s i  
arr iv i  a un’elez ione democrat ica dei  referent i .  
 Perché migl ior Consigl iere di  un elet to nel le f razioni  non ci  può 
essere.  Fanno i  Consigl i  d i  f raz ione, ci  sarà chi  prenderà 10 vot i ,  chi  
ne prenderà 20, chi  ne prenderà 50, dopo di  che non è che diventa i l  
padrone del la f raz ione, uno può anche andare in Comune e di re:  
guardate che quel l i  del  comitato s i  sono diment icati  d i  segnalare che 
è caduto l ’a lbero.  Può succedere,  per car i tà.  
 Non r iesco a capire questa necessi tà di  is t i tuz ional izzare o di  
imporre un qualcuno per fare qualcosa. È una cosa che s inceramente 
non r iesco a capire.  
 Quindi  non voterò contro al la mozione ma non voterò neanche a 
favore,  i l  mio sarà un voto di  astensione. 
 
PRESIDENTE 
 
 Al t re dichiarazioni  d i  voto? Mett iamo in votaz ione la mozione 
n.  34.  
 Favorevol i?  Iachino, Mal iv indi ,  Nazzari .  Contrar i? 7.  Astenut i?  
Bal lestra e Ventura.  
 Con questa votaz ione s i  conclude i l  Consigl io Comunale.  
Grazie a tut t i .  Buona serata.   
 


